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Educati» maximum diligentiam , plurìmum- 
(juc profuturam desiderat . Facile est cnim tene- 
ro s adhuc animos componere • 

Seneca De Ira lib, 2. cap. 18. 
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AGL' ILLUSTRISSIMI SIGNORI 

gonfaloniere 

F 0 ANZIANI 
DELLA COMUNE DI PERUGIA 



^ otto i Vostri faustissimi auspicj 
esce il presente Opuscolo alla pubblica 
luce . Voi che siete Padri della Patria 
niurT altra cosa tanto ardentemente de- 
siderate’, quanto di veder crescere i Fi- 
gli suoi nella più florida e prosperevole 
Gioventù , promcttitrice di que 9 frutti 
ubertosi di belle e nobili azio ni , che ri- 
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sultano dalla ingenuità de costami , 
dallo studio delle ottime discipline , 
dalle massime, di una pietà illuminata , 
dallo esercizio di ogni virtù religiosa • 
e civile . E poiché vi sta sommamente 
a cuore il patrio lustro e decoro , tutta 
la vostra attenzione , e tutto il vostro 
impegno sono rivolti a questo sublimis- 
simo scopo , ricalcando cosi le tracce 
luminose de' vostri Maggiori . Poiché 
se questa Città fu mai sempre così il- 
lustre in ogni genere di letteratura , se 
fu così prode e famosa nelle armi , est 
chiara e rinomata per la coltura delle 
arti belle ; se tanto si distinse per la 
Religiosa pietà , come i molti grandio- 
si sacri monumenti ne fanno testimo- 
nianza fa duopo il credere -, che i vo- 
stri Maggiori niun altra cosa con più 
accorta e diligente sollecitudine procu- 
rassero quanto la istruzione , e la sag- 
gia condotta della Gioventù per mez- 
zo della educazione , che sola è valevo- 
le a produrre difensori intrepidi allo sta- 
lo , utili Cittadini alla Società , dotti 
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sostenitori alle scienze , imparziali Giu- 
dici al foro , provvidi cooperatori al 
irono , zelanti ed avveduti ministri al- 
la Chiesa , promotori industri e magna- 
nimi al pubblico bene. Dunque non so- 
lo non vi sarà discara V offerta che vi 
faccio in attestato della stima più sin- 
cera e profonda , ma vi degnerete di 
riguardarla con occhio propizio e sere- 
no . Queste Riflessioni sopra l* Educa- 
zione con in fronte il venerato auto- 
revole vostro Nome si presenteranno al 
pubblico con maggior sicurezza , e col- 
la dolce lusinga di più favorevole ac- 
cogli men to . 

Sono coi sentimenti della più alta 
considerazione 

Delle SS. Vostre Illme 


Umilissimo, ed Osssiio Servo 
F. Domenico Secondi Min. Con. 
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PREFAZIONE 


1. JLja taccia che potrebbe darsi a questo 
Opuscolo quella sai ebbe di superfluo e d‘ inutile . 
Dopoché tanti hanno trattato questo argomento , 
e che lo hanno nobilmente trattato Uomini egre- 
gj , tanto antichi che moderni , di cui lungo sareb- 
be tessere il catalogo , non solo vana , ma teme- 
raria impresa sembra il compilare trattati di Edu- 
cazione . Qual merito saravvi nel riprodurre e nel 
ripetere i pensamenti altrui ? Confesso che fin dal- 
le prime mosse mi si sono affacciate queste riflessio- 
ni , per cui più vòlte fui sollecitato ad interrom- 
pere , e ad abbandonare del tutto il lavoro . Le 
ragioni che ravvivarono lo scoraggito mio spirito , 
e che mi determinarono a proseguirlo e ad ulti- 
marlo , non le tacerò al sagace leggitor cortese ; 
e al medesimo si apparterrà il decidere , se que- 
ste sieno tali , che possano mettermi al coperto dal- 
le tacce sovraccennate . 

II. Primieramente non è quest' Opuscolo di- 
retto ai Letterati , » quali se lo degnassero de’ lo- 
ro sguardi , stante il bell' intreccio delle lettere e 
della gentilezza che li distingue , commendereb- 
bero almeno lo zelo e la buona intenzione . Il- 
luminati e cortesi , come sono , non niegano il vo- 
to di approvazione ad un Autore , quando ha 
bastantemente saputo afferrar l' argomento , e 
giungere per dritte vie al suo scopo . Che se rav* 
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i usandovi delle macchie e delle irregolarità , del 
diritto si prevalessero di censurarlo , la loro cen- 
sura sarebbe bene appoggiata ; e una giusta e sa- 
na critica è un bene comune . I falsi Letterati so- 
no di opposto carattere . Al solo annunzio che si 
faccia di un opera in un Manifesto corrugano 
il naso e la fronte , e come dal sacro Tripode la 
delfica Sacerdotessa si fanno a pronunziare ora- 
coli • 

,, Vi sono infatti certi bei cerve//*. 

Che in poche ore diventati Letterati ; 

E dati giudizio se con lor favelli 
Di quanti libri furono stampati : 

E lo danno talora anche di quelli , 

Che nel mondo giammai non sono stati : 

E presso le persone dozzinali 
Jn gran credito con questi colali . 

E spacciano dottrine a tutto pasto , 

E fan ne crocchj i dotti , e gli eruditi ; 

E sono per lo più dotti da basto . 

Passeroni nel Cicerone Canto 5. 54- 55- 

III. E’ dunque questo opuscolo diretto alla 
gioventù , la quale per quanto possa essere di acu- 
to ingegno , e per quanto sia bene istradata nel- 
la Carriera delle utili cognizioni , non isdegnerà 
un indirizzo , intimamente convinta , che per di- 
fetto di età e di esperienza , non potrà essere for- 
nita di tutti i lumi necessarj . Le prime riflessio- 
ni hanno per oggetto di prepararla e disporla a 
ricevere di buona voglia i principi di una buona 
educazione . In seguito si danno ai genitori i più 
validi eccitamenti , onde impegnarvisi con calore ; 
de’ quali stimoli abbisognano talora anche i ben- 
nati educatori che riguardano l educazione se pori 
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come i ultimo , neppure come il primo degli affari ; 
ovvero trascurano di darle quella direzione e 
quell' andamento , senza di cui non è sperabile 
raccoglierne il bramato frutto . Sotto gli occhj de’ 
giovani si spiega in seguito la serie de' pericoli , 
che a tempo non ischivati possono aprire il var- 
co a mille disavventure ; su i quali serio e matu- 
ro dame facendo gli educatori , conosceranno i 
assoluta necessità di usare grande accortezza e vi- 
gilanza , affinchè non ne sieno vittime infelici i 
più cari pegni del loro amore . 

I f r . Qui finisce i educazione : viene dietro a 
questa l' elezione dello stato ; impresa ben meri- 
tevole della' più profonda considerazione . Mi so- 
no limitato a portare le mie riflessioni sopra tre 
sole specie di stati , intorno a cui più facile e più 
frequente è i errare , e in cui gli errori sono fu- 
nestissimi , perchè irreparabili : poiché sebbene 

invocato il presidio della Religione e della vir- 
tù , possono correggersi talora ed emendarsi gli 
sbagli , e rettificare le intenzioni , c dare alle co- 
se it debito corso ; tuttavia stante le molte diffi- 
coltà , 1 impresa è assai malagevole ; ed evvi pur- 
troppo motivo di temere , che una cosa incomin- 
ciata nel disordine , vada semprepiù peggiorando . 

Da ciò ognuno ben vede , che mio scopo 
non è di frammischiarmi nè nella fisica , nè nel- 
la scientifica educazione : siccome non pretendo 
di presentare un piano perfetto di morale edu— , 

cazione . Quando peraltro l educando e l edu- 
catore camminino su queste tracce , mi sembra 
che debba ottenersene il bramato effetto . Sono 
queste riflessioni esposte con brevità e con sem- 
plicità , per cui ognuno è a portata d’ intenderle 
e di approfittarne : le ho appoggiate ali esperien- 
za , la quale, sebbene cada sotto gli occhj di cia- 
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scheduno , non tutti vi fanno sopra le opportune 
considerazioni . Sono addattabili ad ogni ceto di 
persone ; giacche mia intenzione non è stala dì 
parlare unicamente dell' educazione che suole dar- 
si a nobili alunni : e perciò quando si tratti di 
giovinetti di nobile lignaggio affidati ad un ajo , 
che da per tutto gli accompagna col vigile suo 
sguardo , e che non possono avere nè al di den- 
tro , nè al di fuori libera communicazione , o non, 
saranno esposti , o meno esposti a certi pericoli 
di gioventù . Tutta la diligenza dovrà in tal ca- 
so concentrarsi nella scelta dell' ajo , affinchè ab- 
bia le qualità necessarie pel disimpegno di un 
ufficio così geloso : che sappia cioè cattivarsi l' a- 
more e la stima del suo allievo , che abbia co- 
noscenza del cuore umano , che sappia tenere una 
via di mezzo tra l' indulgenza e la severità , e 
che non eserciti queste nobili funzioni, per vile 
interesse ; con altri requisiti , di cui a lungo parla 
il Sig- loke , e 1' tutore del vero Mentore al- 
la nobiltà . Indirizzando io il parlare alla ge- 
neralità , ognuno ben vede che la maggior par- 
te de’ figli non può godere del divisato benefi- 
cio ; e che per conseguenza può urtare nei scogli 
da me accenna! i . 

VI- Quando un libro debba riputarsi inuti- 
le e superfluo , perchè i argomento , su di cui si 
aggira , è stato trattato da altri , e di un meri- 
to superiore ad ogni elogio , quanti libri merite- 
rebbero questo gentil complimento , in cui gli Au- 
tori altro non fanno , che riprodurre sotto di- 
verso stile e forme diverse i pensamenti altrui ? 
Quanti Elementi di Jìettorica , quanti corsi di Fi- 
losofia , quanti trattati di Morale , di Politica , 
di Agricoltura , di Commercio ? Ogni libro può 
distinguersi per qualche suo pregio particolare . L ; 
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utili cognizioni non si ripetono mai abbastanza . 
In mezzo all' inondamento di tanti libri perni- 
ciosi , sarà sempre lodevole impresa il moltiplicar 
quelli che possono essere al bene di guida e dì 
eccitamento • Inutile chiamasi ciò che non è per 
se atto a produrre verun vantaggio . Quantun- 
que la verità sia una ed indivisibile , è bene che 
si presenti sotto diverse forme e abbigliamenti di- 
versi . Suole talora accadere de' libri ciò che suc- 
cede de' cibi ; di cui una qualità ci è grata a pre- 
ferenza dell' altra 

r, Mai si può contentar del Popol tutto 

Con un sol cibo , ancorché buono , il gusto : 

A chi piace più questo , a chi quel frutto , 

A chi piace il fin nuovo , a chi ’l vetusto . 
Chi vuol la mortadella , e chi il prosciutto ; 
Chi vuol mal cotto il pan , chi V ama adusto t 
E vi fu chi alle quaglie , ed ai starnotti 
Le cipolle antepose , e i porri cotti . 

Passerotti nel Cicerone Canto 2 . Tom- 3. 

Così fra due autori , che trattavo di una stessa 
materia , o per riguardo al metodo , o alla elocu- 
zione , o alla forza di persuasione ,• e se non fos- 
sero bandite le qualità occulte de’ peripatetici , 
per una certa simpatica virtù , con più genio e 
trasporto si legge 1‘ uno , che l altro . Ora se sì 
trovassero persone , che si trattenessero con sod- 
disfazione su queste riflessioni , la qual cosa non 
è improbabile , essendo così vario il genio degli 
Uomini , non sarebbe fuor di speranza , che po- 
tessero ritrarne qualche prof ito ; ed in tal sup- 
posizione sarebbero abbastanza ricompensate te 
mie fatiche . 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



).( . )o( 

RIFLESSIONE I. 


Quale , e quanta sia l' injluenza e la forza 
deir Educazione . 


iM olii e palpabili , diciatti così , sono gli 
argomenti che ci persuadono essere stato 1' Uomo 
fatto dal provvido suo Autore per associarsi a suoi 
simili . Il lento suo sviluppo , la sua natia debolez- 
za , i moltipiici suoi bisogni , quel cuore fatto per 
amare e per diffondersi , quegli organi destinati a 
communicare ad altri i concetti di sua mente , le 
società stabilite sin dal principio del Mondo ne so- 
no una prova irrefragabile . Mà se intenzione dell’ 
Ente Sommo è che 1’ Uomo sia socievole , sua in- 
tenzione è parimente , che goda i vantaggi di socie- 
tà . Ora uno de’ principali vantaggi è quello sen— 
zameno dell’ Educazione . L’ Uomo , germoglio d’ 
inferma c viziata radice , esce dalle mani della na- 
tura colla mente posseduta da folte tenebre ; con 
al cuore delle passioni , che ben regolate , sono la 
sorgente di sua felicità , ma che , stante il loro im- 
peto e la loro gagliardìa , possono facilmente aggi- 
rarlo e nel vortice balzarlo di mille calamità . Egli 
ha dei diritti sagri ed inviolabili , di cui potrebbe 
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abusare ; ba dei doveri gelosi da adempiere , cbe da 
se non può pienamente e perfettamente conoscere . 
Uopo è però , cbe venga istruito , regolato , e di- 
retto , e questo fà 1‘ educazione . Dunque 1’ educa- 
zione è nel piano della natura . Senza questa tutto 
è tenebra , orrore , disordine , salvatirhezza e bar- 
barie . L’ educazione spande sopra 1’ Uomo una luce 
cbe Io illumina , lo abbellisce , e lo rende il più 
nobile ed il più amabile fra le creature terrene. Gli 
manifesta la triplice classe dei doveri , gli prescrive 
le regole , gli addita i mezzi onde giungerne all’ 
adempimento ; dichiara quali sieno i suoi dritti , ne 
condanna , e ne punisce 1’ abuso . Senza educazione 
1’ Uomo sarebbe somiglievole ad una pianta gentile 
abbandonata senza coltura in mezzo al bosco . Co- 
me pertanto degenererebbe 1‘ Uomo , se agl' inviti 
arrendendosi di un Filosofo cbe è in tanto grido , 
corresse a rintanarsi fra le selve ? 

II. La forza dell’ educazione^ tale cbe supera, 
tutte le difficoltà e rimuove tutti gli ostacoli . Lo 
cose stesse inanimate sentono la sua influenza . Cbe 
frutti delicati ed amabili non ci presenta la vite , 
quando sia stata da mano esperta spogliata del su- 
perfluo , ben guidata e disposta e custodita? Non 
solo ingentilisce la salvatichezza , ma giunge per- 
fino a mansuefar la barbarie . Il Bue stupido , il 
focoso Destriero , lo smisurato Elefante ricevono la 
legge dall’ Uomo , e si piegano al suo volere . L’ 
Orso irsuto , e il Lione feroce ubbidiscono a suoi 
cenni e si fanno palpare ed accarezzare dalla sua 
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mano . La forza delia educazione tanto sul fisico che 
sul morale è prodigiosa , ed incalcolabile . „ La edu- 
cazione ( così il chiarissimo Roberti, Probità natu- 
rale , Presidio secondo » Buona Educazione ) che 
tanto può nelle piante insensate e nelle bestie ir- 
razionali , perchè più assai non potrà negli animi 
intelligenti e liberi ? Qualora vagheggio un ben di- 
pinto giardino di fiori , ed un ben gastigato orto di 
piante , o miro un puledro docile al maneggio del 
cavaliere ; od ascolto il canto di un canarino in- 
strutto nella musica del flauto , non fo che osser- 
vare gli effetti ordinarj della educazione materiale . 
Ma quali effetti straordinarj non si sono in questo 
secolo ammirati nella educazione politica? Una Na- 
zione barbara e pressoché salvatica videsi cambiar 
le sue caccie in accademie di Geometrìa , le sue 
tane in palagi di lusso , e le sue paludi in arse- 
nali di Nautica , e tentar mari e venti ignoti , fa- 
vorir arti ed artefici , accogliere in seno ricchezze 
e piaceri , essere avveduta nel consiglio , prode 
nell’ armi , e guerreggiare e vincere dopo avere tra 
le sconfìtte imparato a vincere i suoi stessi vin- 
citori . L' autorità della educazione sopra gli Uo- 
mini è fortissima , ed è a un tempo gloriosissima . ,, 
III. Iddio ha con provvido consiglio dato all’ 
Uomo un carattere di docilità e di pieghevolezza, 
per cui nella tenera età può darglisi quell’ indi- 
rizzo e quella forma che più aggrada . Ciò che 
un’ impasto di molle cera è in mano dell’ artefice, 
è un fanciullo in mano di chi è incombensato ad 
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«ducarlo . Che differenza tra un rigido Spartano , 
ed un dilicato e voluttuoso Sibarita ! Laddove quel- 
lo si contenta di poco , perchè conosce pochi biso- 
gni ; questi nelle sue brame è insaziabile , perché 
ne conosce una moltiplicità infinita . Se una madre 
di Sibari verserebbe dirotte lagrime , e mettei-ebbe 
disperati lamenti a fronte delle spoglie di suo figlio 
in guerra trafitto ; per urta madre di Sparta non 
sorge giorno più fausto e più giocondo di quello , 
in cui disteso sopra lo scudo le sia dato di mirare 
il figlio estinto per avere valorosamente combattuto 
per la Pàtria . Che differenza tra un’ effeminato e 
ridente Epicureo , e fra uno Stoico accigliato e se- 
vero ! Da chi se non dalla foi'za dell' educazione 
dee ripetersi questa diversità^i pensamenti e di co- 
stumi? Quei portenti di patrio amore , che nei gre- 
ci e romani fasti specialmente con tanta ammira- 
zione leggiamo , sembra indubitabile che derivino 
dalla stessa sorgente . Imbevuti per tempo di que- 
sto principio , che tutto debbasi sagrificare alla sal- 
vezza ed alla gloria della Patria , affrontavano con 
intrepidezza per lei tutti i pericoli ; e purché salva 
fosse la Patria , e le Aquile vittoriose innanzi spin- 
gessero il loro volo , cosa per essi cara e gloriosa 
era il perdere la stessa vita . Una Donna Europea 
si scolora al solo nome di morte : una Indiana splen- 
didamente vestita si slancia impavida sul rogo dell* 
estinto Consorte . 

IV. Io so ben che 1* eroismo de' Martiri deve dall* 
alto ripetersi . Per mezzo della loro fortezza e co— 
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stanza tra le più lunghe e strane e tartare carni- 
ficine ha voluto Iddio di una maniera ammiratile 
autenticar la sua Fede . Il sesso detole e pavido ha 
gareggiato in prodigi d» valore col sesso forte e 
coraggioso . Tutte 1* età ha voluto Iddio che collo 
spargimento del loro sangue , e cpl sagriiìcio della 
lor vita rendessero testimonianza alla Fede ■ fan - * 
ciulli balbettanti , teneri garzoncelli , delicate don- 
zelle , vecclij spossati e cadenti . Ma in quei tempi 
di ricordanza tanto per la Chiesa gloriosa, impegno 
de genitori si era di allevare i figliuoli per il mar- 
tirio . Le loro dottrine , le loro massime , i loro 
esempi tendevano a formarne tante salde colonne e 
tanti invincibili atleti . 

V. Cosa lunga e quasi interminabile sarebbe il 
produrre su di ciò altri esempi , che abbondantemen- 
te ci somministrano le sacre e profane Istorie , ed 
altro non sarebbe che uno sfoggio inutile di erudi- 
zione . Se dunque tale e tanta è la influenza e la 
possanza della educazione , ogni ragione vuole che 
se ne faccia gran conto . Dunque non solo i gio- 
vani figli non dovranno sdegnarla , ma anzi do- 
vranno soggettatisi con animo pronto ed allegro, 
e riputare sventura massima il restare privi di que- 
sto beneficio , o il non parteciparne in tutta la sua 
estensione e pienezza ; e darsi carico di riempire al- 
la meglio questo vuoto • Dunque chi dee trattar 1’ 
affare della educazione e civile e morale e religiosa » 
anziché sgomentarsi, dovrà prendere coraggio e far- 
si a percorrere instancabilmente questa carriera Iu- 
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singato dalla lieta sicura speranza di toccarne la 
meta sospirata , studiando attentamente 1' indole del 
suo allievo , sottilmente esplorandone gli andamen- 
ti ; e così prevedendo le difficoltà che potrebbero 
attraversarsi al felice riuscimento del nobile suo di- 
segno , e con destrezza e con coraggio appianandole. 
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RIFLESSIONE II. 

Necessità della buona piega in Gioventù . 


I. ano tentativo quello sarebbe di voler 
curvare una pianta divenuta già adulta e robusta . 
Ma quando sia ancor tenera e giovinetta , la tro- 
veremo arrendevole , qualunque sia la piega che 
ci piaccia di darle . Somiglievoli a queste sono , ge- 
neralmente parlando , i Giovinetti . Sono essi suscet- 
tibili di qualsivoglia impressione . Grande disav- 
ventura è per essi 1’ essere in quella età abbando- 
nali senza indirizzo , e senza coltura , ovvero rice- 
vere lezioni, ed esempi capaci a soffogare, e di- 
struggere i germi di virtù . Quando le nascenti pas- 
sioni non sieno ben dirette , e contenute ne’ dovu- 
ti confini , divengono gagliarde , ardite , indomabi- 
li . Tostocbè al dire di Orazio non sono esse no- 
stre serve , sono nostre padrone , e padrone tiranne 
. . . Ànimurn rege , qui nisi paret 
Imperat ... 

è perciò fa duopo combatterle a tempo , e rintuz- 
zarne a tempo 1' orgoglio 

. » . Hunc tu fraenis , brine tu compesce catenis . 
Non è difficile estirpare un inai nascente ; ma inuti- 
li sono tutti i sforzi dell’ arte , quando abbia get- 
tate radici alte e profonde . 
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II. Noa è destinato ]’ Uomo a crescere qual 
pianta selvaggia in mezzo al bosco . Fatto per asso- 
ciarsi a suoi simili , per vendere omaggio al supre- 
mo Autore de suoi giorni , per promuovere , per 
• quanto è in se , la privata e pubblica feliciti , dee 
/ interessarsi a ben corrispondere a questa nobile sua 
destinazione . Ma non potrà ben corrispondervi , se 
non nel caso che impari a moderare a tempo se stes- 
so , a circoscrivere i suoi desideri , e a ben forma- 
re e ben dirigere il suo cuore . Deve per conse- 
guenza chiamare a tempo d’ intorno a se le mora- 
li e religiose virtù , di esse innamorarsi , addome- 
sticarsi con esse , e affidar loro interamente il gover- 
no del proprio cuore . Tenteranno le passioni di 
scuotere il freno ; gli esempi di malvagità che fre- 
quentemente gli cadranno sotto degli occbj , saran- 
no per lui un’ incentivo , onde cedere all' urto dei 
tumultuanti affetti ; ma lui fortunato , se si man- 
terrà fermo e saldo nell’ addottato sistema . A pro- 
porzione che i disordinati affetti sono combattuti e 
contraddetti, va debilitandosi la loro possanza . 

III. A tutta ragione il Saggio della Scrittura 
chiama beato colui che sino dalla prima sua Gio- 
ventù si è assuefatto a portare il giogo della leg- 
ge . „ Beatus vir qui portaverit jugum ab adole- 
sccntia sua „ Assuefatte le spalle a questo giogo sa- 
lutare , sdegneranno qualunque altro giogo . La car- 
niera della sua vita sarà una carriera di pace e di 
onore , perchè le prime sue mosse furono dirette 
dalla vera sapienza . Non dobbiamo dissimulare , eli» 
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alcxtni sono stati commendabili nella fresca età , per 
la savia loro condotta , e pei candidi loro costumi , 
die negli anni maturi hanno deviato dal retto sen- 
tiero e si sono coperti di obbrobrio col darsi in 
braccio ad ogni sorta di corruttela . Ma gli esem- 
pi che ce ne somministrano le sagre e profane Isto- 
rie , e quei di cui possiamo essere testimoni alla 
giornata non sono cosi frequenti : ma assai meno 
frequenti sono gli esempi di persone . che alle lo- 
ro passioni abbiano lasciate libere le redini in gio- 
ventù , segnando quella e*à di turpi azioni , e eh* 
poi avanzatesi nel cammino della vita . abbiano su- 
perata e vinta la forza delle cattive abitudini . e sien- 
si fatte a rispettare le leggi del giusto e dell’ onesto . 

IV. In sul principio la colpa c inspira orrore , 
per cui tutta , sentiamo al cuore V atrocità de rimor- 
si. Ma quest’ orrore va decrescendo di giorno in 
giorno a segno tale , che rendutasi la colpa fami- 
gliare e domestica , la di lei compagnia piuttosto ci 
è cara . Ha essa un dolce fallace che lusinga . Non 
intendo dire con ciò , che i giorni dell’ empio non 
sieno intorbidati da immagini funeste . Talora ride 
il labbro . mentre straziato è il cuore ; e perciò la 
di lui felicità non può essere , che finta ed appa- 
rente . per cui possiamo asserire con verità essere 
il vizio vindice di se stesso . Ma quella dolcezza fal- 
lace sebbene abbia seco delle vere amarezze , allet- 
ta e piace . La virtù ci si presenta sotto un’ aspet- 
to rigido e severo > la riputiamo incommoda ed ina- 
mabile , perchè non possiamo adottarla senza ri- 
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nunziarè a quel falso dolce , che tiene impegnato il 
nostro cuore . Mossi dai rimorsi , e dalle inquieti- 
tudiui , da cui siamo di volta in volta sopraffatti ne’ 
nostri traviamenti , con uno slancio generoso vor- 
ressimo sortire da uno stato , che per quanto gran- 
de sia il nostro acciecamento , conosciamo essere per 
noi uno stato di avvilimento , perchè di schiavitù. 
Ma ci accorgiamo allora che rompere i lacci di una 
lunga abitudine , è impresa assai malagevole . 

V. Prima che degeneri , non vi ha cosa che 1* 
Uomo naturalmente benevolo e compassionevole tan- 
to abhorra , quanto la crudeltà , il sangue , e la stra- 
ge . Che lo stato naturale dell’ Uomo sia uno sta- 
to di guerra è un pensamento strano dell' Obbes , 
contro di cui solleva le sue voci 1’ oltraggiata na- 
tura , e che trovò tanti contraddittori , quanti sono 
i conoscitori del cuore umano . Dal volto della sem- 
plice e schietta natura non traspira durezza e fero- 
cia , ma soavemente ride su di esso piacevolezza ed 
amore . Reca quindi meraviglia , come i Romani , 
popolo così colto ed illuminato , potessero con fe- 
sta assistere ai barbari e sanguinosi spettacoli de’ 
Gladiatori . I maggiori mostri di crudeltà come Ne- 
rone , e Caracalla , avanti che tralignassero , spie- 
garono un animo tutto alla compassione inchinevo- 
le . Condotto quest’ ultimo al circo in tenera età , 
torceva altrove lo sguardo per non essere spettator 
dello scempio , che la ferocia delle belve poteva fa- 
re degli esposti : eppure svestite a poco a poco le 
viscere di pietà , e tutte rovesciate le barriere dell’ 
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amorosa natura , tutti a percorrere si fecero i gra- 
di dì crudeltà . Gli eccessi di barbarie del primo 
sono noti abbastanza . L’ altro non contento di uc- 
cidere Gela suo fratello in grembo rifugiatosi di 
sua madre, fece scannare ventimila , che col mas- 

• 

sacrato fratello avevano avuto rapporti di amichi* 
e di dipendenza . Alessandria di Egitto dovette fre- 
mere , e amaramente piangere sulla uccisione del pii* 
bel fiore di sua gioventù 1 , cbe il tiranno sotto il 
pretesto di voler formare una falange somigliante & 
quella de’ Macedoni , fece raccogliere in un prato ; 
e 1' orrida memoranda strage non compita di gior- 
no , fu continuata di notte. Voglio da ciò inferir- 
ne , che se 1’ Uomo naturalmente portato alla com- 
passione , e proclive alla pietà , col soffogare le vo- 
ci di natura , e col moltiplicare gli atti di crudeltà , 
veste a poco a poco un’ altra natura , di cui non vi 
ba esempio tra i più spietati mostri dell’ Affrica ; cbe 
dovremo pensare degl’ altri vizj , verso di eui tanto 
piega e propende , perché vi, trova 1’ adescamento 
della dolcezza , e le attrattive del piacere , quando 
uno non sia attento e coraggioso abbastanza per op- 
ponisi fin dapprincipio ? 

VI. Concludiamo adunque cbe 1’ emendarci 
quando il vizio si è impossessato del nostro cuo- 
re , non è certamente fra le cose impossibili , ma 
assai difficili , stante i molti e gravi ostacoli da su- 
perarsi : ebe perciò sarà savio ed ottimo consiglio , 
sino dall’ età primiera assuefarsi a comandare a pro- 
pri sregolati appetiti , rispettando per ìntimo senti- 
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spento la Religione , e la Morale , e dietro a* loro 
principi modellando i nostri costami . Non sarà co- 
si la natura nella sua depravazione avvalorata dal 
cattivo abito : facile e piano ci si renderà 1' eser- 
cizio della virtù : a proporzione che gusteremo del- 
le di lei veraci dolcezze , concepiremo per lei mag- 
gior riverenza ed affetto ; e nei travagli e nelle ca- 
lamità della vita sempre più ci stringeremo a lei 
nella ferma persuasione , eh’ essa sola può esser* il 
nostro conforto e il nostro sostegno . 
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RIFLESSIONE Iti. 

* .... * % ?t r ' •- * , i 

Jt quella forte tendenza che abbiamo al male 
non possiamo contrapporre che il buon abito di 

• gioventù . 


I. (Quella propensione al male che indi stin- 
ta mente si manifesta in tutti gli uomini sotto qua- 
lunque cielo essi vivano , è stata un’ enimrna per 
tutti quelli che per non essere illustrati dalla divi- 
na Rivelazione , non erano in istato di scuoprirne la 
vera origine . Posti nel gran bivio del vizio e del- 
la virtù , per determinarsi a declinare la strada dell’ 
uno, e porre il piede nella- strada dell’ altra , fa d' uo- 
po combattere , e superare le ripugnanze di natu- 
ra ; e quello è il primo trionfo . Non possiamo av- 
vanzar passo in questa carriera , se non operando a 
ritroso della medesima ; il che fece dire a Giobbo 
essere la vita dell’ uomo una continua battaglia ; ed 
obbligò Paolo per tante e si segnalate vittorie fa- 
moso ad esclamar sospirando „ Infelice me ! Chi 
ini libererà da questo corpo di morte ? „ 

II. Non è certamente possibile che dall’Essere 
supremo , che tutti i popoli se lo sono concordemen- 
te rappresentato come principio e fonte di bontà 
« di perfezione , debba ripetersi quella propen- 
sione verso il vizio che tende a disonorare 1’ uma- 
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na natura e ad oltraggiarne 1’ Autore . Dovette la più 
bella e la più eccellente fra le visibili creature sor- 
tire dalla benefica e possente sua mano con una 
felice disposizione alla virtù , che nobilita 1' uomo , e 
a gloria ridonda deli’ Essere creatore e conservato- 
re . Pel discifraraento di questo arcano può creder- 
si , cbe immaginassero sino da remoli tempi 1’ assur- 
da e ripugnante dottrina de due Principi . La luce 
della rivelazione ce ne discuopre e ce ne mostra la 
funesta cagione . Siamo germi di una pianta vizia- 
ta , siamo rivi procedenti da torbido fonte , e tanto 
basta .Non è da tante tenebre posseduto 1* intellet- 
to , cbe non conosca il bene ; ma la volontà cosi 
al male proclive , per lo più al male si appiglia „ Al- 
tro è vedere ( Roberti Probità naturale Presidio se- 
sto ) altro è vedere ciò che conviene , altro è ope- 
rare , come conviene ... La bella virtù si cono- 
sce tanto e si loda tanto , cbe si arriva a desiderar- 
la . Ma siffatti naturali desiderj sono spesso ozio- 
si ed incerti , desiderj cbe si dileguano e sfumano 
in idee , in disegni , in fantasmi , in sogni „ Ora 
in tanto pervertimento e depravazion di natura , co- 
sa evidente si è , che non potremo noi riformarla , 
se non contrapponendole il buon abito di gioventù . 

III. Questa , istradata verso il bene fin dalle pri- 
me sue mosse , accade talora , cbe lusingata da quel 
falso dolce , di cui è asperso il vizio c dall’ impe- 
to sospinta di gagliarde passioni , venga fuori trat- 
ta dalla via della rettitudine . Ma quando le catti- 
ve disposizioni di natura sieno fomentate e rinforza- 


Digitized by Google 



M ,5 M 

te da prave abitudini , la rovina in questo caso sa- 
rà certa ed inevitabile . Sarà lo stesso cbe com- 
primere una pianta già inclinata , onde verso la ter- 
ra semprepiù ignobilmente si abbassi , e strisci sul 
fango con quelle cime , cbe sublimarsi dovevano ver- 
so il cielo . Sarà lo stesso cbe somministrare ad un' 
incendio maggior copia di alimento , onde la fiam- 
ma vorace semprepiù si spanda , ed infurii • Sarà 
lo stesso cbe urtare una fabbrica già vacillante e 
rovinosa , e cosi affrettarne la caduta . Sarà in fÌTàe 
un’ aggravare il male in modo , cbe quasi estinta ri- 
manga ogni speranza di guarigione . 

IV. Verità si è questa , conosciuta e confessa- 
ta da tutti i popoli ; giacché impegno di tutti i 
popoli è stato maisempre quello di dirigere con le- 
zioni e con esempj di saviezza la gioventù verso il 
bene . Il timor degli Dei , il rispetto per le leg- 
gi , la soggezione alle Autorità , 1’ amore per la pa- 
tria , il desiderio della gloria cbe dalla onestà c giu- 
stizia delle azioni unicamente risulta , furono i mez- 
zi adoperati dalle superstiziose Nazioni per condur- 
re e stabilire la gioventù nella strada del bene . A 
questo scopo sublime mirarono costantemente i Le- 
gislatori , i Filosofi , le pubbliche Autorità . Quan- 
do coronati da esito felice videro i loro sforzi , ne 
giubbilò la patria , avventurati si chiamarono i ge- 
nitori per aver dato 1* essere a figliuoli , cbe attra- 
verso agli ostacoli della corrotta natura , cosi be- 
ne corrispondevano ai focosi lor voti . 


i 


Digitìzed by Google 



M «s )o( 

'V. La ricalcitrante natura , e la Religione clic 
ha per oggetto di correggerla , si disputeranno sia 
da principio il possesso del nostro cuore . Qui ri- 
chiedesi grande attenzione e gran coraggio , chiu- 
dendo costantemente le orecchie alle voci sediziose , 
ed agl’ inviti seduttori . Da queste prime vittorie 
in gran parte dipendono le susseguenti . La igno- 
minia delle prime sconfìtte, chi lo sa , se sarà ri- 
parata dalla gloria di posteriori trionfi . E qui fa d’ 
uopo avvertire, che fra le varie umane passioni avvene 
sempre una , che vorrebbe soggettarsi le altre e ren- 
derle sue ancelle . Un' affetto di gelosia si eccita 
nel cuor di Sanile , mentre ode sopra il suo esal- 
tarsi il valor di Davidde . Se col presidio della vir- 
tù 1’ avesse a tempo represso , non sarebbe passa- 
to di delitto in delitto . Questo da principio non raf- 
frenato , crebbe a dismisura e stranamente lo liran- 
neggiò . Da questo trassero origine le sue ingiu- 
stizie crudeltà e disperati furori . La passione 
dominante in Cesare è 1’ amor della Gloria . Madre 
di belle e generose e memorande imprese è la glo- 
ria fintantoché viene assistita dalla Saggezza . Se Ce- 
sare 1' orme calcando di quei , che in Roma lo ave- 
vano preceduto nel sentiero della vera gloria , si fos- 
se costantemente servito de’ suoi vasti militari talen- 
ti a difesa e a vantaggio della patria , la sua glo- 
ria sarebbe stata candida e pura . Ma il vincitore 
del Gallo bellicoso e superbo , e il domatore di tan- 
te barbare genti , non seppe vincere e domare se 
stesso . Fortunato lui e fortunata Roma , se aves- 


Digitized by Google 



X >7 M 

se coraggiosamente chiuse le orecchie alle voci dell’ 
ambizione . Ne innondati di cittadino sangue sareb- 
bero restati i campi farsalici , ne posta in ceppi la 
libertà della patria , ne sarebbe egli morto pugna- 
lato per man di Bruto . Dunque è del massimo in- 
teresse nella giovine età 1‘ indagare ( ne vi è biso- 
gno di lunga indagine , perchè facilmente si ma- 
nifesta ) quale sia quella passione che alla signo- 
rìa aspira del nostro cuore . Scoperta che sia , fa 
d’ uopo mettersi in guardia , combatterla in tutti 
gl’ incontri , armarsi di tutti i presidi della virtù e 
della Religione , riguardarla mai sempre come il no- 
stro più pericoloso nemico , e così mettersi al coper- 
to dalle sciagure che potrebbe trascinar seco , quan- 
do non ci fossimo valorosamente opposti alle pri- 
me sue intraprese . 

VI. Professiamo una Religione tutta santità e 
purezza , la sola che può rimediare ai nostri ma- 
li . Le false Religioni che sono il ritrovato dell’ uo- 
mo , favoriscono talora e secondano ne suoi travia- 
menti natura . Ma la vera Religione , perchè ope- 
ra tutta di Dio , contraddice alla natura , quando 
devia dal retto cammino , per raddrizzarla e correg- 
gerla . Il massimo fra i doni che la divina libera- 
lità spande sopra di noi , è il conoscimento , e la 
professione della vera Religione . Renda pertanto la 
gioventù a Dio i dovuti ringraziamenti per si gran 
dono , e la costituisca arbitra e regina del proprio 
cuore . Che se male corrispondendo ad un benefi- 
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eio si grande, in balìa si dark di pravi desideri « 
si collegllerà da se co’ suoi capitali nemici a suo 
estremo danno e rovina ; e forse tenterà invano un 
giorno di spezzar le catene , di cui 1' avranno ag- 
gravata . Nemico di se è chi ricetta nel proprio cuo- 
re 1 ’ iniquità . Coll' adottarla specialmente ne ver- 
di anni , evvi grandemente da temere che uno si 
costituisca eterno suo schiavo . 
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RIFLESSIONE IV. 

L' età della giovinezza suole riguardarsi come V età 
de' piaceri : si fanno su di ciò le opportune con- 
siderazioni . 


I. JNf on intendo condannar quei piaceri che 
hanno per oggetto un’ onesto ricreamento . Molte 
sono le amarezze , ma molle sono ancora le dolcez- 
ze della vita . Quante immagini ridenti e piacevoli 
ci presenta nelle varie sue scene natura ! Vediamo 
presso tutti i popoli per pubblica autorità istituiti 
giuochi , feste , spettacoli . Una lunga applicazione 
affievolisce le membra , abbatte lo spirito . In brac- 
cio al piacere ci sentiamo insieme col corpo rinvi- 
gorire lo spirito , per cui con più gagliardìa tor- 
niamo a compiere gli usati ufficj . Il cuore special- 
mente de’ giovani riceve con trasporto le impressio- 
ni del piacere . Vi sono dei piaceri di cui possia- 
mo godere in tutte 1’ età ; e questi alla classe si ap- 
partengano degl’ innocenti ; e questi ancora potreb- 
bero vestire un carattere biasimevole , quando 1’ uso 
e 1 affetto ai medesimi i limiti eccedesse della mo- 
derazione . Vi sono poi de’ piaceri che sono indi- 
stintamente interdetti in tutte 1’ età « perchè di tur- 
pe e vituperevole natura . 
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II. La gioventù stante la vivacità e il fuoco 
che la distingue , ha sopra d’ ogni altro bisogno di 
ricreamento e di spasso . Sogliono perciò comune- 
mente rappresentarsela come 1’ età de’ piaceri : e ciò 
è vero in qnantochè la mente de* giovani non è 
ingombrata da serj , e spesse fiate molesti pensieri 
della matura età , ne dalle negre e malinconiche im- 
magini della vecchiezza . E incontrastabile però , eh' 
essa ancora dee lontana tenersi dalle avvelenate sor- 
genti degl’ illeciti piaceri ; e dee anche in essa es- 
sere moderato 1’ uso dei leciti , subitochò deve ascol- 
tare e praticare lezioni di virtù . A schivare i pe- 
ricoli , a raffrenar le passioni , a rispettare e custo- 
dire le divine ed umane leggi , siamo tutti indi- 
stintamente invitati , 

III. Un cuore ammollito e corrotto dal piace- 
re , non può mai essere sede di virtù . Se leggia- 
mo 1’ istoria delle nazioni , rileveremo che da quel 
punto di felicità e di gloria , a cui 1 aveva innal- 
zate 1’ amore della virtù , sgraziatamente caddero pel 
soverchio amor de’ piaceri „ Il piacere fu quello 
( meditazioni su’ varj punti di felicità pubblica e 
privata del Sig. Abate D. Isidoro Bianchi lib. 3. 
cap. g. ) che introdottosi nell’ animo de’ Greci , in- 
fine giunse a togliere loro il primato di grandezza 
e di coltura sopra le altre nazioni . Fu il piacere 
che distrusse i Romani , i quali colla sobrietà , col» 
la tolleranza , colla fatica erano giunti ad essere i 
padroni dell’ universo • U piacere impoverisce le cit- 
tà , rovina le armate • corrompe le corti , abbatte 
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i grandi , consuma la gioventù e dove egli regna , 
vi regnano ancora seco 1’ indigenza , la dissezio- 
ne , le malattie , e la morte . „ Dunque senza ti- 
more di andar lungi dal vero , possiamo asserire 
essere i piaceri i nemici più formidabili della vir- 
tù . Perciò il tempio della gloria o della immorta- 
lità suole rappresentarsi in luogo assai eminente , 
dove non si giunge se non che attraverso di diffi- 
cili e dirupati sentieri . 

IV. Tanto più che nella età di cui parliamo fa 
d’ uopo tutt a rivolgere 1’ attenzione ad apprendere 
le scienze e le arti , e ad aprirsi la strada al gua- 
dagno , onde sostentare la vita coll’ applicarsi di 
proposito a qualche onesto mestiere • Ma quale a— 
vanzamento potranno essi fare specialmente nella 
scientifica carriera , quando i piaceri abbiano as- 
sorbita, diciam cosi, tutta 1' attenzione della mente • 
e tengono impegnati gli affetti del cuore ? Le ore. 
di studio saranno ore di noja insopportevole , per- 
chè le gradite immagini de’ piaceri andranno erran- 
do continuamente loro d’ intorno ; ed inquieti , e 
smaniosi aneleranno al momento di potervisi libera- 
mente abbandonare : quindi assai lenti progressi ; 
quindi molta confusione nelle idee ; quindi scorag— 
gimento ne’ Maestri ; quindi defraudata 1' espella- 
none de’ Genitori sospirosi . 

V. E per porre in più chiaro lume il fin qui 
detto , si osservi la differenza che passa fra i leci- 
ti , e fra i proscritti piaceri : gli onesti piaceri con- 
servano sempre 1’ indole loro dolce e tranquilla , 
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soavemente dilatano il cuore ricreandolo . Soro so- 
miglievoli alle rugiade matutine che senza strepi- 
to scendon dall’ alto sull' erbe e su i fiori per rav- 
vivarli . Ma i rei piaceri hanno tutta 1’ aria , e tut- 
to il carattere del tumulto e della tempesta . La gran- 
de ansietà di giungerne presto al possesso , tiene 
in un moto violento gli affetti del nostro cuore . Se 
qualche ostacolo improvvisamente si attraversa al lo- 
ro conseguimento , qnesto o può rimoversi e il desi- 
derio più che mai s’ infiamma e si raddoppiano le 
smanie ; o è insormontabile e 1’ anima resta avvili- 
ta ed abbattuta . Per quanto grata e piacevole pos- 
sa essere una sensazione cagionata da un vizioso pia- 
cere , sarà sempre vero , che non andando questo 
scompagnato dalle ansietà , dai timori , dai pal- 
piti , dalle smanie , dai rimorsi , ed in fine dal pen- 
timento , porterà una rivoluzione tale nel no- 
stro cuore , e nella nostra mente una tale dissipa- 
zione , per cui un giovine non potrà fare , se non 
assai lenti e scarsi progressi nella carriera special- 
mente delle scienze . 

VI. Se poi i principi e lo spirito ci faremo a 
consultare di nostra divina Religione , rileveremo , 
che la sobrietà nei leciti , e la costante fuga dagli 
illeciti piaceri , essenzialmente convengono anche all’ 
età più fiorente. La morale dell’ Evangelo è in se dol- 
ce ed amabile , essendo tutta fondata sulla legge di 
natura . Ma la di lei osservanza esige dei sacrifizj 
che sebbene giusti e doverosi , stante la nostra gran- 
de tendenza al male possono sembrarci duri , e mo- 
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lesti . Non vi è cosa tanto conforme ai dettami di 
ragione , quanto il dover noi amare sopra tutte le 
cose il fonte essenziale della bontà e della bellez- 
za . Ma non possiamo adempiere questo speciale im- 
portantissimo precetto , se 1* osservanza non ci é a 
cuore di tutta quanta la legge . Non possiamo dall’ 
altra parte giungere a questo scopo senza custodire 
i nostri sensi , raffrenare le nostre passioni , rinun- 
ziare a molti piaceri . Ora acceso di questa fiamma 
celeste dev’ essere il nostro cuore in qualunque età 
della vita . Il mondo col riso traditor sulle labbra 
c' invita a scorrere le fiorite vie del piacere . Se noi 
ci arrenderemo a suoi inviti « il nostro cuore an- 
ziché con slancio amoroso sollevarsi a Dio , si abbas- 
serà verso le creature , cercherà in queste le sue de- 
lizie , in queste si fisserà come in ultimo fine : tut- 
to sagrificheremo a queste terrene ignobili Divini- 
tà . Come non possono insieme combinarsi tenebre 
e luce , cosi non possono in un cuore insieme con- 
ciliarsi amore di rei piaceri , e amore di Dio . 

VII. Siccome le immagini fallaci del piacere 
furono quelle che sedussero i troppo incauti nostri 
progenitori , accecando il loro intelletto e perver- 
tendo la loro volontà , e così allontanandoli dalla 
•trada del Cielo : lo scopo quindi e il fine della Re- 
ligione è di riparar questi danni : e perciò se la 
strada di perdizione , che sventuratamente ci aprì il 
terreno Adamo , è una strada larga , ed apparente- 
mente dilettevole ; quella della salute , su di cui pie- 
tosamente ci ricondusse il divino Riparatore » è una 
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strada angusta e spinosa . Perciò egli appella beali 
non quei che festeggiano , ma quei che piangono ; 
non quei che accarezzano « ma quei che odiano san- 
tamente se stessi . Non può alla gloria aspirare di 
suo discepolo , se non chi curva le spalle sotto il 
peso della sua croce . La mansuetudine fra le ingiu- 
rie , la sofferenza nei travagli , la fortezza fra le tem- 
peste di una ingiusta, e non provocata persecuzio- 
ne , la soggezione della carne allo spirito sono vir- 
tù raccomandate non solo a chi anelar deve ad una 
eminente santità , ma indistintamente a tutti quelli 
che vorranno con frutto professar 1' Evangelo . 
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RIFLESSIONE V. 


Quanto grato sia a Dio V omaggio resogli 
in gioventù . 


I. he bello e giocondo spettacolo è al Cie- 
lo e alla Terra un giovine che rende omaggio al 
suo Creatore coll’ esercizio della virtù ! È somiglie- 
vole ad una pianta , che sul fiorito margine di mor- 
morante ruscello cresce rigogliosa ; e giovinetta an- 
cora sotto il peso s' incurva di frutta elette , per cui 
il passeggiere sofferma il passo , ed attonito la con- 
templa . Bell’ offerire a Dio gli affetti di un cuore 
non mai contaminato dalla malizia ! Sul timore che 
questo cuore venga corrotto e deturpato dall’ ini- 
quità , per attestazione del Saggio con una morte 
immatura , tratto di parziale amorevolissima miseri- 
cordia , lo preserva Iddio da tanta sciagura ; a so- 
miglianza di accorto vignajuolo . il quale preveden- 
do che le gentili frutta di una pianta saranno in- 
volate da mano rapace , collo sgravamela a tempo 
le assicura a se stesso . Perciò le minacce fulmi- 
nate contro coloro che con malaugurati esempi di 
perversità trascinano al mal fare la bella età dell’ 
innocenza , non possono essere più terribili . Un 
giovine che regola i suoi costumi sulla legge del 
Signore , porge occasione di concepirne le più liete 


Digitized by Google 



)o( 26 )o( 


speranze . Se nel verde fiorito aprile degli anni do- 
viziosa ci presenta la copia delle sue frutta , abbia- 
mo tutto il fondamento da sperare , che pienissima 
sia per essere nella matura età . 

II. Sogliono non pochi persuadersi , che co- 
gli anni acerbi non sia combinabile il sodo della 
virtù e della pietà , perchè anni sono d’ ignoranza , 
d’ inconsiderazione , di leggerezza e di vanità . Ma 
e d’ avvertirsi , che in nessun’ altro tempo abbiamo 
da superare meno ostacoli per essere alla virtù e 
alla Religione devoti , quando gli educatori abbia- 
no a questo centro tirate le loro linee . La pieghe- 
volezza e la docilità è propria di quegli anni . Ad 
onta della viziata natura , nella fronte e negli oc- 
chi splende ingenuità e candore . Quel cuore così 
tenero così sensibile , ricevute che abbia le dolci im- 
pressioni della virtù e della pietà , vi si abbando- 
nerà con trasporto e con giubilo . 

III. La Sagra Scrittura , quel libro donato 
dal Cielo alla Terra , ed aperto sotto gli occhi di 
lutti , autentica con degli esempj il fin qui detto 
che onorano eminentemente la giovine età , nel tem- 
po stesso in cui le tolgono tutte le scuse e tutti i 
pretesti , se mai sotto i vessilli militar non voles- 
se della virtù . Isacco , Giacobbe , Giuseppe , Sa- 
muele , Davidde , Tobia , Daniello così illustri per 
1’ eroismo della virtù praticato in fresche guancie 
e in biondo crine, siccome col loro esempio allet- 
tano , ed incoraggiscono i loro simili a camminare 
sulle loro traccie , così gli pungono con giusto rim- 
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provero in caso , che volessero aggirarsi per op- 
posti sentieri . Questa moltiplicità di esempj ha vo- 
luto Iddio porci sotto degli occhi per assicurarci 
che la gioventù istessa , quando non voglia degra- 
darsi sotto il giogo delle passioni , può salda man- 
tenersi nell’ adempimento de suoi doveri . sebbene 
le circostanze fossero talora disfavorevoli • 

IV. Samuele all’ ombra paciGca del Santua- 
rio. e Davidde nella semplicità della vita pastora- 
le modelli furono di religiosa pietà . Ma un Giu- 
seppe tra i perversi esempj de’ fratelli , nella umi- 
liazione della schiavitù . trà gl’ inviti seduttori de’ 
piaceri , sotto il peso enorme della calunnia , tra 
non meritate catene , tra le grandezze in seguito . 
e tra le attrattive della gran’ Reggia di Egitto fu 
esemplare d’ imperturbabile virtù . Tra popoli su- 
perstiziosi ed idolatri , in una terra di dolore e di 
esigilo , in uno stato di povertà il giovinetto Tobia 
ricopiò in se fedelmente le virtù del genitore . Da- 
niele fra le bellezze e le magnificenze di Babilo- 
nia , non solo non ne resta preso , ed abbagliato , 
ma sempre più raffinasi la sua virtù , e 1* anima 
sua sempre più si nobilita , e si sublima . Gli elo- 
gi tributali da Dio medesimo a questi modelli di 
giovanile pietà , sono una prova troppo evidente , 
che la virtù in giovinetto core è il più soave olo- 
causto che possa offerirscgli . Quindi di straordina- 
ria allegrezza sfavillava la fronte del Salvatore , ogni 
qual volta si presentavano a lui i semplici e candidi 
fanciulli . Non sieno essi trattenuti, ei diceva , abbia- 
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no libero a me 1 * accesso . Le liete accoglienze , e 
i festosi osanna de’ fanciulli ebrei meritarono di 
essere registrati nell’ evangelica Istoria . Quindi il 
più giovine fra gli Apostoli fu ancora il più ama- 
to , perché sopra 1’ aitar del suo cuore non arse 
giammai fiamma impura e profana • A questo la 
cura affidò, ornai spirante sulla Croce, della dolente 
sua Madre ; a questo svelò i più reconditi arcani 
della sua Chiesa . Il giovine Timoteo era stato da 
Paolo all’ onore innalzato dell’ Episcopato . Nessu- 
no egli dice ti disprezzi , quasiché la tua età non 
fosse matura a tanto peso ; come chè dirgli volesse: 
io ti ho esattamente delineata la immagine del buon 
Pastore , attentamente la medita ; ad essa invaria- 
bilmente ti uniforma , e la tua gioventù sarà la glo- 
ria , e la consolazion della Chiesa . 

V. Iddio che avea fatto spiccare il trionfo 
della sua grazia , e la possanza del suo braccio nel- 
la mosaica legge ne tre celebri ebrei garzoni , che 
per non contaminarsi con adorazioni sacrileghe , le 
terribili minacce sprezzarono di Nabucco , e le vor- 
ticose fiamme affrontarono impavidi della babilone- 
se fornace , e ne sette giovani Macabei , che per di- 
fesa delle patrie divine leggi , in mezzo al più fera- 
le apparato , ed a più squisiti tormenti acerbamen- 
te insultarono il feroce tiranno ; nella legge di gra- 
zia ha voluto , che si rinnovassero questi trionfi con 
circostanze , che anche più ammirabili gli rendes- 
sero : poiché non solo dilicate tenere verginelle , 
ma perfino balbettanti fanciulli suggellarono col lo- 
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ro sangue la sua fede . O si riguardi il sesso cosi 
debole , o 1’ età così pavida , o i generi sì terribi- 
li di supplicio , è chiaro , che Iddio ha voluto in 
loro far pompa del suo potere , col rendergli capa- 
ci del più sublime eroismo . 

VI. La santità in giovinetto cuore è 1' og- 
getto ben degno delle nostre meraviglie , e de* no- 
stri stupori . Bel contemplare un giglio nella sua 
natia bianchezza , senza che siagli stato da negro 
impuro alito fatto oltraggio . Bel vagheggiare una 
rosa intatta, che sulla natia sua spina graziosamen- 
te schiude il purpureo ruggiadoso suo seno . L’ er- 
be , la terra , le aure , il cielo sembrano innamo- 
rati di lei . Chi può le gesta scorrere delle Rose , 
dei Luigi , degli Stanislai , e non sentirsi tutto soa- 
vemente commovere a fronte di tanta purità , e in- 
tegrità di costume ; di tanta intrepidezza nel supe- 
rare in età così acerba tutti i pericoli , che pote- 
vano corrompere i loro cuori , e nel vederli toccar 
la meta della cristiana perfezione fino dalle prime 
mosse , diciam così , della mortale carriera ? Qual se- 
guace della cristiana pietà di loro frequentemente 
non parla , e non offre loro i più bei serti di lode , 
e non ringrazia il Cielo per averci eccitati , ed in- 
coraggiti alla sequela della virtù col possente esem- 
pio di questi santi Giovinetti ? Chi potrà tacciare 
di duro , e di pesante il giogo della legge , dopo 
che la gioventù istessa ha piegato sotto di lui il 
tenero dilicato suo collo ? 
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RIFLESSIONE VI. 

Quanto debbano i genitori interessarsi 
nell' affare della Educazione . 


I. Chi può ma* abbastanza comprendere a qua- 
le grado d’ intensità giunga 1* amore de genitori ver- 
so de' figli? Al solo minacciare che faccia la mor- 
te di strapparli dal loro seno , che tremori , che 
palpiti , che piangere dirotto , che sospirare ango- 
scioso ! Tutto sono essi pronti a sagrificare per il 
bene de’ loro figli . Per questi passano le notti in- 
sonni , per questi versan sudori , affrontan perico- 
li , soffrono pene d’ ogni genere e senza numero . 
Molto è 1’ aver dato loro 1’ esistenza ; molto però re- 
sta da farsi , cioè procurar loro una esistenza ono- 
rata e felice; e questo è lo sforzo e il completo 
trionfo di amore . Ma non potranno mai rendere la 
loro esistenza onorata e felice , se non interessando- 
si a tutto potere per il buon istradamento de’ me- 
desimi . 

II. Devonsi condurre in maniera i genitori che 
i figli nel cammin della vita sieno costretti a colmar- 
gli di benedizioni . I Soloni , i Licurghi , tutti i ve- 
tusti e moderni Legislatori hanno saggiamente cre- 
duto , che le loro leggi non avrebbero avuto peso 
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ed autorità , se non avessero prescritte regole , e 
dati precetti , onde ben disporre e ben formare 1* 
animo de' giovinetti . I filosofi , fra quali distinguon— 
si il sagace Aristotile , ed il sublime Platone , non 
altra base fissarono , quello della Politica , questi 
della Repubblica , che una illuminata e saggia edu- 
cazione . E Legislatori , e Filosofi , e Sacerdozio , 
ed Impero , e 1’ intera società a voi , o Genitori , 
col massimo calore raccomandano 1' adempimento di 
questo primo ed essenziale dovere . 

III. Sino dagli anni della fanciullezza fa d’ uo- 
po spiegare attenzione e vigilanza per correggerne 
i primi errori . I malaccorti genitori generalmente 
credono che 1’ età puerile non meriti in punto di 
morale tanta considerazione . A questo proposito non 
possono abbastanza commendarsi le osservazioni e 
gli avvertimenti del Sig. Locke , Educazione de Fi- 
gliuoli sez. a. paragrafo 35. e 36- >. Giustissima 
cosa egli è ( eccone alcuni saggi ) che i padri e 
le madri amino i loro piccoli figli ; auzi questa è 
precisa loro obbligazione ; ma bene spesso non con- 
tenti di amarne la persona , giungono perfino ad 
idolatrarne i difetti : non bisogna , dicono essi , an- 
gustiare , e contraddire queste creaturine , ed è be- 
ne lasciar che facciano quanto lor piace . Quindi 
perchè nella fanciullezza non è possibile che cada- 
no in grandi eccessi , si vanno divisando i genito- 
ri , che aJlor si possa senza rischio usare della dol- 
cezza per le piccole loro sregolatezze in cui incor- 
rono , o permettere che si divertano con quelle 
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graziose maliziate , che secondo essi sono propris- 
sime di quegli anni innocenti „ E nel paragrafo 36 - 
così si esprime „ Un fanciullo che prima di poter 
parlare , o ben sostenersi in piedi , ha già preso la 
mano a chi ne ha cura , e balbettando ancora non 
ha più timore de' genitori ; dicasi di grazia per qual 
ragione divenuto più grande , che è quanto a dire 
più forte , e più capace che prima non era , debba 
tutto ad un tratto venire imbrigliato , e costretto a 
sottomettere all’ altrui volere la volontà propria ?• 
Perchè mai converrà che dopo essere stato in pri- 
ma abbandonato alla propria condotta , voglia poi 
all’ età di 7. , di 14., o di 20. anni spogliarsi di una 
prerogativa liberamente accordatagli dai dolcissimi 
suoi genitori sino a quel punto ? 

IV. Per procacciare ai figli ricchezze , ono- 
ri , avvanzamenti non la perdonano i genitori a sten- 
ti e fatiche . Ma le ricchezze potrebbero essere lo- 
ro dalla prepotenza e dalla rapacità involate , 0 per 
altri sinistri eventi potrebbero anche ridursi alla 
mendicità ; o potrebbero loro servire d’ inciampo , 
di laccio , e di rovina : come potrebbero per volu- 
bilità c capriccio di sorte , o per scellerati ma- 
neggi decader dagli onori . Ma quando saranno es- 
si bene iniziati , e bene stabiliti nella virtù ; que- 
sto bene sarà durevole e permanente , e fonte pe- 
renne d’ infiniti altri beni . Questo resta saldo ed 
intatto se tutto il rimanente perisce . Quando ab- 
biamo per guida e per sostegno la virtù , sebbene 
il bersaglio fossimo di una ingiusta e barbara per- 
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sedizione , essa soave ci porgerebbe ed abbondevo- 
le conforto . Tanto affannarsi per provedere i figli 
di beni instabili e fugaci , e non adoperarsi per 
metterli in possesso di un bene , che nè dalla in- 
costanza della sorte , nè dalla ingiustizia degli Uo- 
mini , nè dalla morte rapitrice di tutto ci possa 
essere tolto , è un pervertimento di ordine , ed una 
imperdonabile follia . Chi non vede che così chiu- 
donsi loro tutte le sorgenti della felicità , e quelle 
disserransi di ogni genere di sciagure ? Saranno es- 
si somiglievoli a sfortunato naviglio in preda di un 
mar procelloso senza piloto che possa reggerlo , 
senz’ ancora che possa salvarlo . 

V. Tobia in braccio alla schiavitù sino dall’ età 
primiera addita al figlio il sicuro mezzo , onde es- 
sere ricco in braccio della povertà , e libero fra le 
catene . Le principali sue cure sono dirette ad im- 
primere altamente in quel tenero cuore il timore de’ 
divini giudizj , e 1’ orrore al peccato . Siamo assedia- 
ti , egli dice , dalla povertà , ma possederemo un be- 
ne sommo ed un tesoro inestimabile , se al timore 
di Dio sarà il governo affidato del nostro cuore . 
Gettato infatti questo fondamento non vi sarà cosa 
che possa sgomentare ed abbattere il cuore dell’ uo- 
mo • Fregiato di probità , e di onore , potrà fonda- 
tamente sperare che anche i suoi temporali interes- 
si abbiano un corso felice . L’ uomo dabbene è ta- 
lora il bersaglio di una ingegnosa e potente mali- 
gnità . Ma la virtù ha tante bellezze e unte altrat- 
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tive , ed è così benemerita della amanita , che tro- 
va quasi sempre chi 1’ ammira , e 1’ onora , e la pro- 
tegge . Se porremo mente al fine per lo più sfor- 
tunato degli empj , dovrem confessare cbe è un cat- 
tivo calcolatore colui, cbe per la ria del delitto cer- 
ca di avvantaggiare e stabilir la sua sorte . A tut- 
ta ragione pertanto il Principe de' latini Oratori 
acremente rimproverava Verro perché a tanti altri 
delitti aggiunto avea quello di mal guidare i figliuo- 
li , e di trasfondere in loro i suoi vizj , per cui sa- 
rebbero stati ancor essi 1’ infamia del nome Roma- 
no , la peste della Repubblica , e la rovina di loro 
stessi . Cornelia famosa madre de' Gracchi , che tan- 
to si distinse per la sna istancabile sollecitudine , 
onde formare 1’ animo de' suoi allievi , e imbeverli 
di ottime discipline , come dimentica de suoi chia- 
ri natali , e delle preclare gesta de* suoi maggiori , 
e dell’ avito splendido patrimonio , mostrando i fi- 
gli ; questi sono , dicca tripudiando , i miei più bei 
fregi , e i miei più cari ornamenti . 

VI. Quando i genitori s’ interessino solo pei be- 
ni del corpo , allora tra essi e i bruti in rapporto 
all' educazione non evvi grande differenza . Poiché 
anche le belve spiegano amore per la lor prole , ne 
prendono protezione e difesa : c questo si verifica 
anche nelle belve più stupide senza eccettuar quel- 
le d’ indole più feroce . Scorre il libico deserto nel- 
la sua fierezza il Leone , e per 1' ircana selva sma- 
niosa si aggira nella sua spietatezza la Tigre , per 
fornire di vettovaglie la tenera crescente lor pro- 
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Je . Quello adunque , che dee distinguere un es- 
sere intelligente dai bruti in rapporto ai figliuo- 
li , si è il ben regolarne il cuore . Chiunque si di- 
scosta da queste traccie , si oppone alle intenzioni 
dell’Ente sommo . Sua volontà assoluta ed immuta- 
bile si è , che 1' uomo sia socievole e religioso . Tra 
Società e Religione evvi uno strettissimo indissolu- 
bil legame . Quindi non possiamo mancare ai do- 
veri di uom religioso senza pericolo di mancare à 
quelli di uomo socievole . L’ irreligione da' fonda- 
menti abbatte e distrugge il ben essere della socie- 
tà . Ora 1’ uomo non potrà mai apprendere e pra- 
ticare le leggi di società, e di Religione, quando 
sia malmenato 1’ affare dell' educazione . 

VII. Grande attenzione richiedesi , non v’ ha 
dubbio , per parte dei genitori , onde bene incomin- 
ciare e proseguire , ed ultimar questo affare . Ma ol- 
treché tutto addolcisce amore ; quell’ amore che si 
strettamente gli lega a loro parti ; che sentimento 
soave non esperimenteranno nel mirare 1 amata te- 
nera prole crescere , e farsi adulta regolandosi die- 
tro a loro principi , fedelmente camminando sulle 
lor traccie ? Molto si affatica , e suda il giardinie- 
re intorno a pianta gentile , ora addrizzandola se 
curva , ora di acqua ristoratrice inaffiandola , ora 
sbarbicandone intorno 1 erbe nocive , ora reciden- 
done i rami lussureggianti . Ma ogni qual volta la 
contempla sorgere bella e rigogliosa , benedice i suoi 
sparsi sudori , e un vivido raggio di allegrezza eli 
balena in volto ; giacché colla copia doviziosa del- ’ 



Digitized by Google 



M 36 ).( 

le amabili fratta «pera che debba compensar lar- 
gamente le sue fatiche . Tenero e commovente spet- 
tacolo si è il vedere quel figlio pronto ed allegro 
esecutore de paterni consigli : veder quella figlia 
pendere rispettosa dalle labbra della genitrice . Que- \ 
ata famiglia è oggetto ben degno di ammirazione , 

* suole proporsi come modello di civile e di cri- 
stiana educazione . Intorno al trono dell' Eterno bril- 
lano le corone , mercede amplissima de sostenuti 
travagli . 
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RIFLESSIONE VII. 

Essendo il timor di Dio la base di tutta la Mo- 
rale , a questo scopo devono principalmente 
rivolgersi le cure de' Genitori . 


I. TT ulta Ja Morale vacilla e rovina senza il 
timore di Dio . Il rispetto per le leggi è basato so- 
pra il rispetto di quell’ Ente sommo testimonio e 
giudice de’ nostri più occulti pensieri . Se senza 
morale il Mondo sarebbe un caos spaventoso. Io 
sarà d’ egual modo senza timore di Dio . Quindi 
veggiamo presso i popoli di tutti i climi , e di tut- 
te 1’ età una premura e un’ impegno d' inculcare 
riverenza e timore verso la Divinità . I Tempi , i Sa- 
cerdoti , i Sacrifici • le ceremonie con sì pomposo 
apparato stabiliti presso di loro tendevano a questo 
scopo. Protagora come sprezzartor degli Dei fu cac- 
ciato qual mostro e qual peste in esigilo . Socrate 
fu condannato a bere la micidiale cicuta « come 
irrisore delle patrie Divinità . Epicuro con tutti i 
suoi seguaci , come tendenti a rovesciare e distrug- 
gere ogni culto religioso , furono riguardati con 
occhio di disprezzo da tutta 1' antichità . Così la 
natura ha insegnato a tutù i popoli , essere il timo- 
re ed il rispetto di una qualche Divinità la più for- 
te barriera del vizio , il più valido eccitamento alla 
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virtù, il sostegno de’ troni , la sicurezza de' regui , 
la concordia delle famiglie , la base della privata c 
pubblica felicità . 

* II. Senza il timore di Dio potremo avere 1’ 
apparenza , ma non la realtà della virtù . Ci aster- 
remo dalle turpi azioni talora o per forza di una 
indole bella , o di una buona educazione , o pel de- 
siderio della gloria , o in vista della spiacente de- 
formità del vizio , e delle originali bellezze della 
virtù . Ma anche un' indole bella è soggetta a del- 
le alterazioni , e a dei cambiamenti . Sotto circo- 
stanze diverse pur troppo è avvenuto , che chi era 
tutto inchinevole alla pietà , sia divenuto crudele e 
sanguinario . Oltre di che se una dolce e flessibile 
natura ci porta alla liberalità , ed alla beneficenza , 
niente più facile , che ci sia d' incentivo ad una 
vita molle e voluttuosa . Chi è che non conosca e 
non confessi la forza di una buona edbeazione ? 
Ma le di lei impressioni per tante fatali combina- 
zioni possono , se non del tutto cancellarsi , assai 
indebolirsi ; anche del presidio provisti di nna buo- 
na educazione , staremo noi saldi in faccia ad un 
gran male , che ci sovrasti per mantenerci fedeli 
alla virtù , o in faccia ad un gran bene , che ci si 
riprometta , e che possiamo già afferrare , piegan- 
doci e corrispondendo agl’ inviti di un vizio sedut- 
tore ? Molto più poi se possiamo schivare il male 
minacciato , e andare incontro al bene sperato sen- 
za pericolo , che il torto nostro procedere venga 
alla pubblica luce . L' amor della gloria è stato 
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sempre sorgente fecondissima d’ illustri azioni. Ma 
la gloria che è a' nostri fianchi , e che spiega tut- 
ta la energìa della sua voce nelle pubbliche azioni, 
nelle azioni private ed occulte si ritira e tace . Qual 
parte , quale influenza potrà avere la gloria nella di- 
rezione de’ segreti pensieri , e nel governo de’ se- 
greti affetti ? Quanti per stimolo di gloria furono 
più che uomini nelle azioni di strepito , che nella 
vita privata si approssimarono ai bruti ? Chi a 
grandi azioni si accinge per desiderio di gloria , 
contempla la fama in atto di stendere rapido il suo 
volo , e di dar fiato alla sonora sua tromba per riem- 
pire all' intorno del di lui nome la terra : che se 
potesse prevedere che la fama se ne stesse colle ali 
piegate inoperosa e taciturna , tosto sopito rimar- 
rebbe 1’ estro che in sen gli bolle . Deforme e spia- 
cente è 1’ aspetto del vizio ; bello ed estremamen- 
te amabile è quello della virtù ■ Ma il vizio ha una 
falsa luce che sovente abbaglia , ed un dolce tra- 
ditor che lusinga : ma la virtù ci piace più di va- 
gheggiarla , che di praticarla , perchè non possia- 
mo esserle fedeli senza combattimento e senza con- 
trasto ; e perciò molti hanno la virtù sulle labbra 
e sulla penna , e pochi nel cuore . Il tessere pane- 
girici alla virtù non è certo argomento che si col- 
tivi . Salustio con gran zelo si scagliava contro i 
vizj che disonoravano Roma , ma era vizioso egli 
stesso . Seneca predicava il disprezzo delle richez- 
7.e , ma esso ne avea molte accumulate , e con gran 
gelosia le custodiva . 
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III. Il timore della carcere , dell' infamia, e di 
altre pene decretate dalle umane potestà contro i de- 
linquenti , potranno talora fare argine al delitto . 
Ma chi non stende la mano ai furti , chi non vi- 
bra il ferro contro un rivale , chi non tende insi- 
die alla conjugal fedeltà pel solo timore della car- 
cere , dell’ infamia , delia morte , è già di cuore de- 
pravato e corrotto . Quando concorreranno insieme 
circostanze tali , che possa mettersi al coperto dal 
disonorarsi in faccia alla società , e dal chiamare 
sopra di se il rigor delle leggi , seguendo gl’ impul- 
si del contaminato suo Cuore , si abbandonerà ad 
ogni sorta di scelleragine . L’ empio va in traccia 
di circostanze propizie per 1* effettuazione de’ suoi 
iniqui disegni ; e non di rado accade , che sia for- 
tunato nelle sue ricerche ; ed allora tutta la seve- 
rità delle leggi non fa veruna salutevole impressio- 
ne sopra di lui . 

IV. Al contrario chi teme Iddio , si guarda 
dal violarne le leggi , sebbene potesse farlo senza 
essere ne scoperto ne punito dalle umane Potestà. 
Il solo testimonio di una Divinità , a cui niuna co- 
sa si asconde , lo atterrisce e spaventa . Immobile 
nell’ amore della giustizia , da questa non si diparte 
ne per allettamento di promesse , ne per terror di 
minaccie . Potrebbe Giuseppe alle voglie impune- 
mente arrendersi della impudica padrona , ma tutto 
.compreso da santo spavento „ Come , esclama , pos- 
so io fare questo male , e peccare coptro il mio 
Dio ? „ Chi mai se non i giudizj formidabili dell’ 
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Eterno trattennero il braccio diDavidde , sicché non 
trafiggesse Saulle colà nella tacita spelonca di £n- 
gaddi ? Perchè mai la quanto bella , altrettanto ca- 
sta Susanna ricusò costantemente di compiacere que’ 
due vecchj , che per lei spasimavano di amor lasci- 
vo , a fronte della morte , e della calunnia della stes- 
sa morte peggiore , se non perchè altamente impres- 
so nel cuore portava questo santo timore? 

V. Chi potrà pertanto dubitare clie le princi- 
pali premure di coloro , a cui si appartiene di ben 
guidare i figliuoli , non debbano essere dirette a 
questo scopo ? Se non gettano questa base , la fab- 
brica che si propongono d' innalzare sarà per ogni 
parte rovinosa . Una legge diametralmente opposta 
a quella del Signore , sarà la norma del loro ope- 
rare . Tutto ciò che potrà in qualche modo con- 
tribuire al soddisfacimento de’ loro piaceri e de' loro 
capricci , tutto ciò che potrà favorire i loro inte- 
ressi , sarà da essi riputato onesto • Chi con tanta 
ingiuria del Creatore si fabbrica da se stesso una 
legge , si reputa un nume , si dichiara indipenden- 
te , si trasforma in un mostro, che per quanto è 
in se tende a tutto sovvertire 1’ ordine dell’ eterna 
sapienza . 

VI. E qui fa duopo riflettere , che non po- 
tranno istillare ne’ figli questo santo timore , se non 
ne saranno penetrati essi stessi . Di una cosa che 
non ci è a cuore non possiamo che languidamen- 
te parlarne . La prima dote che ricbiedesi in un 
Oratore è che sia di sana morale , e d incorrotto co- 
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«tome ; altrimenti non potrà con efficacia patroci- 
nare la causa della verità , ne scagliarsi con impe- 
to contro 1’ errore . E quantunque per forza d' im- 
pegno , d‘ interesse e di lode si facesse a rappre- 
sentare al vivo questo finto personaggio , sul mal 
prevenuto animo degli ascoltanti , non farebbe che 
un' assai debole e passeggierà impressione . 
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RIFLESSIONE Vili. 

Qualunque prerogativa di cui possa un giovane 
andare adorno , non dee valutarsi senza quel- 
la fondamentale del timor di Dio . 


I. XT n Giovine clic nelle varie vicende del- 
la vita voglia per guida e per direttrice la vera sa- 
pienza , a’ imprimerà in mente a tempo questo gran 
principio , che 1’ edificio della vera felicità , e del- 
la vera gloria non può innalzarsi senza la base del 
timore di Dio . Non è , a ben riflettere , la perspi- 
cacia e la elevatezza dell' ingegno, non sono i lu- 
mi e gli ornamenti della mondana scienza , non è 
una prospera ed agiata fortuna che facciano 1’ uo- 
mo meritevole di stima e di lode . Un rozzo Pa- 
store , che possessor felice della vera sapienza , ono- 
ra Iddio colla semplicità de’ suoi costumi , e rive- 
rente lo invoca al suono della sua boschereccia zam- 
pogna , è più da apprezzarsi de più famosi Filosofi , 
e de’ più possenti Monarchi , quando immaginando- 
si di essere luminari e divinità della terra , 1 in- 
sultano anziché rendergli omaggio. Una nascita il- 
lustre , un acuto ingegno , una ricca fortuna , tut- 
ti questi doni dovrebbero essere al nostro cuore di 
continuo eccitamento , onde stemprarsi in affetti di 
amore di riconoscenza verso quell’ Esser benefico j» 
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che ce li compartì per un tratto solo di stia bontà . 
Come non dovrà riguardarsi come mostro esecrabi- 
le colui , che invece di baciare con riverente affet- 
to < oltraggia la mano prodiga di tanti favori ? 

II. Fintantoché Salomone sulle orme fedelmen- 

te camminando di suo padre , delle divine leggi , 
fu geloso osservatore , fu oggetto ben degno di stu- 
pore al cielo ed alla terra . Bello in vero e com- 
movente spettacolo vedere un Re sapientissimo e 
potentissimo , che quando parla , pronuncia oracoli 
in mezzo alle acclamazioni di un popolo infinito , 
non curare la gloria della terra che passa e vola , 
ma quella solo averea cuore , e quella promuovere , 
in tutti gl’ incontri , dell'Altissimo. Ma quando can- 
giandosi scena , lo vediamo miseramente perduto nell' 
amore di femmine idolatre e straniere ; c molto più 
quando per compiacerle il vediamo dedicare altari 
alle sognate loro divinità , e innanzi ad esse pie- 
gar quella fronte che tante volte umiliata avea in- 
nanzi all’ Arca del Testamento ; la tanto decantata 
sua gloria si ecclissa , e i tanti eccelsi suoi pregj 
non più fissano la nostra attenzione . Il solo timo- 
re di Dio lo rendeva amabile e rispettabile agli oc- 
chi nostri . Senza questo primo , ed essenziale or- 
namento cade nell’ avvilimento e nel disprezzo. Ab- 
biano costantemente i giovani sotto degli occhi que- 
sto terribile esempio . . 

III. I doni stessi si rivolgeranno ad ingiuria 
del donatore , ogni qualvolta ci faremo a sconvol- 
gere 1’ ordine stabilito dalla sua sapienza . La pe- 
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netrazionc dell’ ingegno , la cliiarezza del sangue , 
l’eminenza del grado, l’opulenza della fortuna sa- 
ranno tanti istrumenti di alterigia , di fasto , di op- 
pressione , di mollezza , e di dissolutezza . Quei mez- 
zi stessi che ci dovrebbero conciliare riverenza ed 
amore , e che dovrebbero essere adoperati a sollie- 
vo della povertà , e a difesa della innocenza , non 
serviranno che a renderci odiosi e detestabili , ed a 
moltiplicare , e ad aggravare i mali de’ nostri fra- 
telli . 

IV. Sebbene sieno in tanto credito presso il 
mondo 1' ingegno , le lettere , la nobiltà , le ric- 
chezze , 1‘ autorità , se chi possiede questi beni , ne 
abusa , e ciò succede quando il timore di Dio non 
regola gli affetti del cuore , il mondo è giusto ab- 
bastanza per non approvarlo e commendarlo. Che 
se mai per cieco interesse e per vile adulazione pro- 
fondesse elogj , non vi concorrerebbe certamente il 
voto del cuore . Potrà si succedere che si tributi- 
no ad un scellerato gli omaggi , a cui ha diritto la 
sola virtù . Ancbe i Diouigi , i Neroni , i CaligoK 
per tacere di tanti altri , avranno vivendo avuto i 
loro panegiristi . La virtù che non resta abbagliata 
da un falso splendore , gemeva in silenzio a fronte 
della barbara loro tirannide . Questa scosse « rove- 
sciò da’ fondamenti il loro trono ; e quando più non 
vi fu ne da sperare , ne da temere , ne fu delinea- 
to , e trasmesso alla posterità un ritratto che gli ren- 
derà eternamente abbominevoli . Tito occupò il pri- 
mo Trono dell’ Universo . Si parla di lui nou al- 
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trimenti che fosse stato di fresco tolto dal numerò 
de' viventi . Vive dopo tanti secoli nella memoria de’ 
posteri , e ad ognuno è caro il suo nome , non per- 
chè la porpora imperiale gli sfolgorava d'intorno, 
ma perchè onorò la porpora imperiale con tratti di 
singolare clemenza , e di singolare beneficenza . De- 
lizia dell’ uman genere o non dovea nascere , o non 
dovea morire . Questo massimo elogio consecrato al- 
la memoria di Augusto , con più ragione può tri- 
butarsi a Tito sempre pio . Non era egli conosci- 
tore del vero Dio , ma non ignorava , che devono 
assomigliarsi i Principi alla clemente c benefica Di- 
vinità . 

V. È più felice un Uoo» dabbene , quantunque 
assediato dalla povertà , e dalla miseria , che un 
Uomo malvagio in mezzo alla opulenza , ed alla 
grandezza . Vorrei piuttosto , diceva Davidde , che 
di santa filosofia piena avea la mente e il petto, 
menare i miei giorni nell’ oscurità , e nell’ abbie— 
zione , amato e protetto dal mio Dio , di quello che 
vivere sotto i padiglioni malaugurati de’ peccatovi , 
ricco , potente , temuto . Poiché le dolcezze , e le 
bellezze del vero onore , e della vera pace non da 
altro principio possono derivare , che dal timore di 
Dio. 

VI. Questa è una delle più importanti lezioni 
che devono a tempo spiegare , e bene imprimere 
nell’ animo de’ figliuoli specialmente quei genito- 
ri , verso di cui fù largo il Cielo de’ suoi doni col 
collocarli in agiata , e splendida fortuna . Ricordino 


Digitized by Googl 



)o( 47 M 

loro spesso , clie quando non sieno grati al Dona- 
tore , questi doni ad altro non serviranno , che a 
chiamare sopra di essi le vendette del Cielo ^ e le 
maledizioni degli Uomini . La trascuratezza de' ge- 
nitori su di ciò è feconda di conseguenze le più. 
funeste . Essi rovesciano 1’ ordine delle cose , quan- 
do de’ beni sovramenzionati ne fanno una pittura 
con colori così vivi , « così seducenti , che ne ri- 
mane fortemente colpita la calda fantasia de* giova- 
netti figliuoli , a segno tale che senza sollevare la 
mente a più nobile scopo, nel possesso , e nel go- 
dimento di questi beni tutta ripongono la loro fe- 
licità . Se volessero saggiamente procedere, dovreb- 
bero alla loro considerazione esporre i molti pe- 
ricoli , a cui possono soggiacere coloro , che sono 
tanto invidiati per 1’ affluenza di questi beni ; giac- 
ché niente più facile , che le lettere., la nobiltà, 
il comando , le ricchezze ispirino 1’ alterigia , il 
fasto, r ozio, il libertinaggio, il disprezzo, e 1’ 
oppressione degli altri Uomini ; a quali disordiui 
non può far fronte , che il timore di Dio . Que- 
sto adunque dee sopra di ogni altra cosa magni- 
ficarsi . 

VII. Allora applicheranno 1' ingegno per be- 
ne conoscere i loro doveri e per essere ad altri di 
lume, e di scorta in dubbiosi intralciati sentie- 
ri . Qualunque avanzamento potessero fare nelle 
scienze , non si faranno dominare da un folle or- 
goglio . Non si abbasseranno tanto a somiglianza 
di quel filosofo che protestava*) di sapere nna so- 
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la cosa ; ed era quella di non saper nulla : ma con- 
fesseranno clie per quanto siensi avanzati nella car- 
riera dello scibile , resta un tratto immenso da per- 
correre . Conosceranno ebe la sfera dell' umano sa- 
pere è molto circoscritta , se abbiansi in vista gli 
enimmi , che nella economia non solo della Reli- 
gione , ma anche nell* ordiue di natura ad ogni pas- 
so s’ incontrano , poco essendo il certo , molto il 
probabile, e molto l’impercettibile. Vedranno in que- 
sto quanto nobile , altrettanto difficile arringo molti 
che di loro più favoriti dalla natura , con gran le- 
na progrediscono innanzi , senzachè abbiano essi la 
speranza di raggiungerli , sebbene raddoppiasser gli 
sforzi . 

Vili. Si formeranno inoltre una giusta idea 
della nobiltà , e confesseranno * che tutto il suo 
pregio consiste nella pratica delle virtù . Poiché 
non è un prezioso e splendido vestito , che distin- 
gue il Nobile dal Plebeo ; giacché ancor questi può 
andare avvolto in lucida , e morbida veste . Non è 
la copia delle ricchezze , che possono esser comu- 
ni anche a persone di oscuri natali . Non sono le 
fumose immagini degli avi ; poiché a ben riflettere 
non possono partecipare del merito delle loro azio- 
ni ; possono solo da queste prendere motivo ed in- 
•oraggimento ad emulargli . 

„ Per me possono aver mille ritratti , 

Fatti da Cimabue , pittore antico , 

Che se non s’ assomigliano ne‘ fatti 
A lor maggiori , io non gli stimo^un fico : 
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Che vai , se gli avi lor furono fatti 
Conti o Marchesi sin da Federico , 

Quando imitargli ad essi poi non caglia , 

E se il rovescio son della medaglia . 

( Passerotti nel Cicerone Canto i6- i3. Tom. I. ) 
Non è neppure una più fina tessitura di fibre , ed 
un sangue più puro , giacché la natura madre im- 
parziale non fa queste distinzioni . Dunque la no- 
/ biltà è una cosa immaginaria e chimerica , quan- 
do non abbia per distintivo la virtù . Suole meri- 
tamente tanto conto farsi di una nascita nobile , 
perchè si suppone che chi è nato nobilmente sia 
stato a tempo imbevuto di nobili principj ; e che a 
questi costantemente uniformandosi , sia disinteres- 
sato , affabile , pio , generoso e benefico . 
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RIFLESSIONE IX. 

Danni che soffre la Società , quando sia 
trascurata V Educazione . 


r VJ gni qual volta viene a luce un figliuo- 
lo , debbono i genitori immaginarsi che la società 
si faccia loro in tal foggia a parlare . Ecco un no- 
vello cittadino , che fatto adulto , dovrà prestarmi i 
suoi servizj , ricevendone in contraccambio sicurez- 
za , onore , pace , felicità 7 Alla vostra cura ed al- 
la vostra vigilanza lo affido , e lo raccomando . Inspi- 
rategli a tempo venerazione ed amore per le leggi , 
che sono quel forte , e insieme dolce legame che 
unisce , e stringe i membri di questa gran famiglia . 
Da voi attendo sudditi docili , sposi fedeli , amici 
affettuosi , giudici incorrotti , mercadanti leali , cit- 
tadini infiammati di patrio amore . Se voi senza cul- 
tura , e senza custodia lo abbandonerete in balìa 
di se stesso , per quanto è in voi * darete un col- 
po mortale alla società , ne rovescierete i fondamen- 
ti , la inabisserete in un baratro di sciagure . Tut- 
to sarà disordine , e confusione , scandalo , e pec- 
cato . La mala fede nei contratti , 1’ infedeltà nei 
talami , 1’ ingiustizia ne’ tribunali , le doppiezze e i 
tradimenti nell’ amicizia , 1’ immodestia e la sfre- 
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natezza in ambedue i sessi , la prepotenza nei nobi- 
li , P insubordinazione negli inferiori , gli odj , le 
scissure , le stragi , questa sarà P orrida prospetti- 
va , che presenterà la società , quando sia negletto 
da voi il più dili cato ed il più importante dei do- 
veri . La società per vostra colpa resterà infettata 
di un veleno , che trasfondendosi e propagandosi di 
generazione in generazione farà sì , che i danni , 
cb' ella ne risente , sieno lunghi ed incalcolabili , ve- 
rificandosi il detto del cantor di Venosa 

Aetas parentum pejor avis tulit 
Nos nequiores , inox daturos 
Progeniem vitiosiorem . 

Ode 6* Lib. 3. 

II. Le particolari famiglie sono gli elementi 
di cui si compone la grande società . 1/ armonìa e 
la felicità del tutto , ella è cosa chiara che non può 
ottenersi , se fra le parti , da eui il tutto risulta , 
non vi è ordine e direzione . Per conseguenza non 
solo sulle particolari società si rovescieranno i ma- 
li , quando sia trascurato , o malcondotto il gran- 
de affare della educazione , ma anche sopra la so- 
cietà in generale . Quindi se nella nostra età da 
utìo spirito d’ insubordinazione , di dissolutezza , e 
d’ irreligione è dominata la grande società , per rin- 
tracciarne P origine e la cagione , introduciamoci 
nelle famiglie particolari , e rileveremo cbe in al- 
cune a tutt’ altro si pensa fuorché a dare ai iigliuo- 
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li lezioni di religione e di virtù . In alcune altre 
udiremo de' belli ammaestramenti , ma senza esem- 
pio ; e dovremo da alcune altre ritirare inorriditi 
il piede , perché scuola di empietà in fatti e in pa- 
role . Questi stessi poi si fanno talora a declamare 
altamente contro 1' innondamento de’ vizj che per- 
turbano , ed affliggono la società senza riflettere , 
che in essi dee in gran parte rifondersene la col- 
pa . Quando 1’ agricoltore non abbia a tempo alza- 
ti i ripari , di chi se non di sestesso dovrà quere- 
larsi , se il Gume precipitoso trascorre a devastare 
le sue campagne ? 

III. Il bandire dalla società ogni sorte di di- 
sordine , non può nello stato attuale computarsi tra 
le cose possibili . Il restringerli e minorarli più che 
si può , a questo scopo devono tendere gli sforzi di 
coloro , che al governo presiedono de’ popoli , ne 
possono più oltre estendersi le loro speranze . Vi sa- 
rebbero pertanto sconcerti , e scandali nella socie- 
tà, quantunque concordemente ed efficacemente s’ in- 
teressassero i genitori a ben formare il cuore de’ 
loro allievi . Ma si otterrebbe ciò che in uno sta- 
to di natura depravata e corrotta potrebbe otte- 
nersi , cioè sarebbero questi ridotti a minor nume- 
ro . Non sarebbe la società un Cielo del tutto lu- 
cido e sereno , ma neppure tanto turbato e nuvo- 
loso . Non sarebbe un mare del tutto placido e tran- 
quillo , ma neppure tanto burrascoso e fremente . 

IV. Se ci faremo a scorrere gli annali delle na- 
zioni, c’incontreremo in certe epoche luminose, quau- 
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do in tutte le classi de’ cittadini fioriva il regno del- 
la virtù . La temperanza , il disinteresse , la buona 
fede , la pudicizia , la soggezione , il coraggio era- 
no i saldi sostegni di quelle società , felici al di den- 
tro e rispettate al di fuori . Sotto 1’ impero della vir- 
tù la Grecia e Roma in braccio vissero della feli- 
cità e si ricopersero di gloria ; e ciò perchè i ge- 
nitori erano impegnati a trasfondere nell’ animo de’ 
figliuoli le loro virtù . Questo era il più prezioso 
tesoro che loro lasciasser morendo . Ma da quel- 
li di popoli superstiziosi agli annali passando di no- 
stra santa Religione , la quale solamente può som- 
ministrarci la vera definizione della virtù , e pres- 
so cui soltanto trovasi virtù soda e verace ; questi 
ci ricordano tempi così fortunati e così belli , che 
presentarono al mondo uno spettacolo non più. vi- 
sto ; per cui restassimo dal fatto convinti , che la 
Religione Cristiana , la quale sembra non avere al- 
tro in mira , che condurre gli uomini all’ eterna fe- 
licità , sopra i popoli che la professano , largamen- 
te diffonde anche la felicità terrena . Trionfante già 
sventolava la croce su tutti i lidi ; e il Greco e il 
Romano , e lo Scita riverenti s’ incurvavano d’ innan- 
zi a lei , e in tanta moltitudine di seguaci , i Giu- 
stini , gli Origcni , i Tertulliani in faccia ai più in- 
furiati nemici del nome Cristiano potevano franca- 
mente asserire niuno esservi tra i discepoli del Na- 
zareno , che rivoltoso eccitasse sedizioni , o che ra- 
pace stendesse ai furti la mano ; e che per questi 
e somiglianti delitti condannato venisse alle carne- 
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ri , agli csilj , alla morte . Può uua grande società 
diramata in punti si remoti fra loro , sotto diver- 
se leggi e costumanze diverse , presentarci un qua- 
drò più nuovo e più ammirabile ? E non sembra 
rinnovellato lo stato d' innocenza , in coi sconosciu- 
to era il delitto ? Perchè ciò ? Perché principale in- 
teresse de' genitori si era di piantare a tempo nel 
cuor de’ figliuoli ogni germe di cristiana virtù . Dun- 
que bene ordinata e tranquilla , e felice sarà la so- 
cietà , quando essi sull’ esatto adempimento veglie- 
ranno de' loro doveri . Dunque quando la società sa- 
la in preda del disordine e della confusione , a tut- 
ta ragione si potranno contro di essi rivolgere i 
rimproveri . 

V. Iddio non ha creati gli uomini affinchè er- 
ranti e solitarj menassero i loro giorni fra i mon- 
ti , e fra le selve , corner sognò il ginevrino filoso- 
fo ; fna bensì affinchè si associassero a’ loro simili 
con vincoli di fraterna alleanza . Dunque Iddio vuo- 
le la società . L’ autore dell' ordine , e la fonte del- 
la felicità non può volerla se non ordinata e fe- 
lice . Ma chi non vede che tale non può essere , 
negletta che sia 1’ educazione ? 
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RIFLESSIONE X. 

Ingiuria che si fa alla Religione malmenando 
l' affare della Educazione 


I on p U ò mostrarsi se non che addolorata 
e mesta la Religione quando vegga , che voi o Ge- 
nitori non accoppiate a suoi i vostri sforzi per te- 
ner lontano dal cuore de’ figli il contagio de vi— 
zj . Essa è quella che sortiti appena dal sen mater- 
no se gli reca fra le braccia , e non ve li restitui- 
sce se non dopo averli santificati , e per sempre nel 
novero ascritti de’ figliuoli di Dio , coll anima can- 
dida , e bella come uscì dalle mani del Creatore s 
che non perdendoli giammai di vista , mai non ces- 
sa coll’ autorevol sua voce di raccomandarvi la ge- 
1 Iosa custodia di questi carissimi pegni , e la inde- 
fessa coltura di queste piante gentili : che a nome 
del divino suo Autore vi anima all’ adempimento di 
quanto v’ impone colla promessa di una eterna ri- 
compensa , aggiungendo all’ allettamento delle pro- 
messe il terrore delle minaccie di supplicj inter- 
minabili . 

II. I primi Maestri , ed i primi Apostoli , di- 
ciam così , in rapporto ai figliuoli sono i genitori ; 
giacché da questi ricevono le prime lezioni e i pri- 
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mi esempj di Religione e di virtù . I Pastori delle 
Anime insegnano quale strada debbasi battere per 
giungere alla cristiana perfezione , e alla meta del- 
le nostre speranze . Ma affinchè le loro dottrine fac- 
ciano una viva e durevole impressione sull' animo 
de' giovanetti , fa di mestieri , che ad esse confor- 
mi sieno quelle , che dalie labbra apprendono de 
genitori fra le domestiche pareti . Poiché evvi un* 
Evangelo dettato dallo spirito di Dio , monumento 
luminoso di sua santità, a cui il. Mondo perfido c 
maligno suole un’ altro contrapporre , tendente a lu- 
singare le ree passioni , ed a trascinare le anime in 
sempiterna roviua . Vi sono pur troppo de' genito- 
ri , che per un misto d' ignoranza e di malizia van- 
no seminando nel cuore de' figli certe dottrine 
che tendono a discreditare quelle dell’ Evangelo! 
Quante volte succede , che i Ministri evangelici 
raccomandino la carità , e la misericordia verso de’ 
poveri , mentre quelli sotto mentiti colori di eco- 
nomia insinuano la durezza c 1’ avarizia ? Quante 
volte accade che dopo avere udito dalle labbra de* 
Sacerdoti proscritta e fulminata la vendetta , ed 
esaltata 1 evangelica mansuetudine , odono per en- 
tro alle domestiche mura quella commendarsi . e 
questa deprimersi ? Quante volte addiviene che 
dal linguaggio della Religione apprendano le fan- 
ciulle le leggi, della modestia , mentre le vitupe- 
revoli genitrici se non colle parole . coll’ esem- 
pio .più potente delle parole , a rompere le invita- 
no il freno del pudore ? Così mentre la Religio- 
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ne loro appresta la medicina , quelli loro porgono 
il veleno ; mentre essa vorrebbe illuminarli , quelle 
sempre più li profondano nelle tenebre ; mentre 
essa vorrebbe loro aprire le porte di vita , quelli 
le porle disserrano , e nelle porte gli sospingono 
di morte . 

II L Bello si è il vedere da una parte la Re- 
ligione tutta impegnata a fondare e stabilire ne" 
cuori il segno di Dio ; ma tristo si è il vedere dall’ 
altra parte Uomini , clie pure si vantano di ama- 
re , e di rispettare questa Religione , intenti a ro- 
vesciarlo e distruggerlo , e preparare così nc’ lo- 
ro allievi tante vittime infelici per 1’ Inferno • Ge- 
sù Cristo discese dal Cielo in terra per formarsi un 
popolo accettevole cbe tra 1’ acciecamento e le cor- 
ruttele di tanti popoli si distinguesse per la purez- 
za e santità delle opere . Alla lunga orrida notte 
degli errori , al comparire in terra del figliuolo dì 
Dio, è succeduto lo sfavillante giorno della sua gra- 
zia , giorno cbe non paventa 1’ occaso . La più bel- 
la glori t di questa Chiesa col sangue fondata dell’ 
Uomo Dio . si è il produrre abbondantemente frutta 
di santità , certo argomento ch‘ essa è figlia vera- 
ce di quel Dio, che è il fonte essenziale della luce. 
Non possiamo meglio onorare la Religione in faccia 
a suoi nemici , quanto col diffondere dovunque il 
buon odore di Cristo : siccome non possiamo ap- 
portarle maggiore oltraggio , quanto collo spande- 
re il contagio delle opere malvagie . Ori i Geni* 
tori trascurati , per quanto è in loro , distruggono 
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il fine , die si è proposto il divino Riparatore . Giac- 
ciono per colpa loro fra le tenebre , e fra le im- 
mondezze quelli , die dovrebbero fare di se bella 
pomposa mostra in seno della luce, e del candore. 
Ancora si regge , e trionfa ancora per colpa loro il 
regno dell’ ignoranza , e dell’ empietà . Hanno es- 
si alla Religione consecrati i loro figli , non affin- 
ché ne fossero la consolazione , e la gloria . ma af- 
finché agli insulti la esponessero de’ suoi nemici , 
ed a piangere amaramente 1’ obbligassero sopra le 
loro prevaricazioni • Non contenti di averla forse ol- 
traggiata essi stessi , hanno voluto ne’ figli molti- 
plicare gli oltraggiatori . 

IV. Quando per le cure instancabili de’ geni- 
tori la Religione vantava seguaci adorni di ogni più 
bella virtù , 1’ ammiravano quelli stessi , che muo- 
vevano contro di lei la più feroce persecuzione . Il 
Sangue de’ Martiri era un seme fecondo , per cui 
si aggiungevano tuttogiorno in gran numero alla 
Croce nuovi adoratori , nuovi atleti alla Fede , e 
nuove palme alla Religione ; tanta forza avevano sul 
cuore dei nemici i portenti di fortezza , di mansue- 
tudine , di pazienza . Ma quando al contrario rima- 
ne per colpa de’ Genitori agl’ insulti esposta de’ 
suoi nemici , sebbene il vanto perdere non possa di 
sua essenziale bellezza , sembra che sospirosa si ar- 
rossisca , e confonda . 
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V. Il più Bel dono che abbia fatto il Cielo al- 
la Terra è senza meno la Cristiana Religione . Ha 
egli piantato questo edilìzio su di base adamanti- 
na . Iddio continuamente veglia dall’ alto non solo 
per la di lei conservazione , ma anche per il di lei 
avanzamento. Tultavolta udite o Genitori la vostra 
nobile destinazione • Dovete ancor voi concorrere 
alla conservazione , all’ accrescimento , alla gloria 
della Religione coll* infondere a tempo ne’ vostri 
figliuoli il suo vero spirito . Se voi vi uniformere- 
te alle intenzioni del divino suo Autore , esultante 
le corone vi addita , che pendono dal trono dell 
Eterno in ricompensa de’ prestati servigi . 

VI. Non vi ha cosa tanto interessante quanto 
1’ imbevere a tempo i figliuoli del vero spirito del- 
la Religione . Contenti di avere loro insegnate cer- 
te pratiche divote , poco 0 niente s’ impegnano ad 
istillare ne’ loro cuori la vera pietà . A che giova- 
no gli atti esteriori di Religione senza 1’ accom- 
pagnamento degli affetti del cuore , e senza il cor- 
teggio delle morali e religiose virtù ? Sarà una 
pietà finta , ed apparente ; ci serviremo della Reli- 
gione come di un velo per occultare , se fia possi- 
bile , le nostre brutture . Chi più frequente al Tem- 
pio del Fariseo ? Chi più di lui zelante della leg- 
ge ? Chi di lui osservator più minuto di «erte pra- 
tiche religiose ? Ma perchè era una divozione ip- 
pocrita , ed una falsa pietà , il Conoscitore de’ cuo- 
ri in un perpetuo monumento , quale si è 1’ Evan- 
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gelo , volle eternar la memoria delle farisaiche ab- 
bominazioni . 

VII. Il maggior oltraggio , che possiamo fa- 
re .alla Divinità è il renderle un' omaggio esterio- 
re senza culto interiore . Tutte in moto 1‘ esterio- 
ri potenze per onorarla , mentre nell' intelletto 
e nella volontà tutto c divagamento , e deprava- 
zione , e mentre ad idoli terreni si consacra il lì or 
degli affetti . Sia ciò detto a disinganno di quegli 
educatori che si fermauo sulla portecela della Re- 
ligione , senza internarsi nella midolla , per cui gli 
allievi mal conoscendone lo spirito , si lusingano di 
aver fatto assai , se non tutto , quando hanno pra- 
ticato gli atti esterni di Religione . Lo scopo prin- 
cipale , anzi unico della medesima è di riformare 
il cuore, di purificarne , e nobilitarne gli affetti, 
di sublimare 1’ anima alla contemplazione delle di- 
vine perfezioni , non per esserne sterile ammiratri- 
ce , ma fervida emulatrice . Qnal torto gravissimo 
non faranno adunque i governanti alla Religione, 
defraudando i loro alunni di questi essenziali in- 
segnamenti ? Sussisterà sempre la radice del male, 
e non potranno pullularne se non che viziati ger- 
mogli . 
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RIFLESSIONE XI. 

L' interesse particolare de' genitori esige che sia 
ben condotto 1‘ affare della educazione . 


I. Sebbene dalla buona educazione de' figli 
niun vantaggio ne risultasse a favore de’ genitori . 
tuttavia in adempimento della volontà del supremo 
Legislatore , e in vista del pubblico bene dovreb- 
bero a tutto potere loro procurarla . Ma il sagacis- 
simo Autor di natura ha talmente congiunto il ben’ 
essere de’ figliuoli con quello de’ genitori , che 1’ 
uno non può stare senza 1' altro ; affinchè se lo sti- 
molo della gloria di Dio , e il desiderio del pub- 
blico bene non fossero bastanti ad impegaarveli , 
quello ve li sospingesse dei particolari loro interessi . 

II. Come potranno in fatti sperare che la cre- 
scente famiglia possa essere uu giorno 1’ onore del 
parentado , la ricompensa de loro travagli , la con- 
solazione , e 1’ appoggio di lor vecchiezza , quando 
non abbiano loro inspirati a tempo sentimenti di / 
Religione e di virtù ? Che scena vaga al sommo e 
piacevole non ci presenta una famiglia , quando i 
genitori sieno instancabilmente occupati a ben diri- 
gerla , e ben formarla ? Ravvisando i figliuoli ne’ 
genitori le immagini , e i rappresentanti del Padre 
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Creatore , e conservatore di tutti gli esseri , si sot- 
tomettono di buona voglia ad ogni lor cenno . Tut- 
ti applicati i sovrastanti a coltivare queste piante 
giovinette' , secondo 1 opportunità ammaestrano « am- 
moniscono » riprendono , e se il bisogno lo esige , 
danuo ancor di mano al gastigo . Per la concordia 
degli animi un Cielo rassembra placido e sereno . 
Che se qualche negro vapore si sollevasse ad in- 
torbidarlo , non tarderebbe a comparir 1’ iride ap- 
portatrice di pace . Quivi non speri cortesi acco- 
glienze un lusso smoderato , ed eccedente , che suo- 
le dar fondo a’ più pingui patrimonj , e lasciare le 
lagrime de’ miserabili senza conforto , e tutte con- 
culcare barbaramente le leggi di giustizia . Una men- 
sa imbandita dalla sobrietà , un vestiario preparato 
dalla modestia , divertimenti ordinali dalla necessi- 
tà di ricrearsi , sono il vanto distintivo di questa 
casa . Quivi la mano tenera invitata ed animata dall* 
esempio della mano adulta , spesso si allarga a sol- 
lievo de’ poveri , e le benedette sue soglie sono spes- 
so bagnate da lagrime di allegrezza • Quivi la pu- 
litezza e il decoro formano il principale ornamento 
del gentil sesso. La dote più ricca e più pregevo- 
le , che passerà in mano de’ fortunati mariti , non 
sarà la finezza , e la preziosità delle vesti , non lo 
splendore abbagliante dell* oro e delle gemme , ma 
bensì il candore c la semplicità de’ costumi . I ca- 
pelli s’ imbiancano , e la fronte s* increspa de’ ge- 
nitori , ma la placidezza e la calma , soavemente ri- 
dono sul loro volto . Gettando essi uno sguardo su 
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i figli eredi di lor pietà , ed ua altro sul sepolcro , 
all’ appressarsi della tanto temuta nemica dell' umaa 
genere , non palpitano , non scoloransi , perchè do- 
ve non si annida il delitto , neppure infuriano » 
rimorsi . 

III. Al contrario che orrida prospettiva non of- 
fre una famiglia , dove sia cresciuta la Ggliuolanza 
senza disciplina e senza legge ? E un mare agitato 
e sconvolto dalia furia della tempesta . È quel luq- 
go descrittoci da Giobbe , dove regna soltanto il di- 
sordine e la confusione Quivi i figliuoli in stretta 
lega uniti con compagni dell' istesso loro caratte- 
re , in un lusso eccedente , in giuochi rovinosi , in. 
commercj impuri scialacquano il patrimonio paterno . 
Quivi le figliuole spendono le ore più preziose in 
vani lisci e vani ornamenti , nella lettura di libri 
tendenti ad accendere sempre più , e ad avvivare il 
fuoco delle ree passioni . Quivi tra la dissipazione 
e lo sbadigliamento è un gran che , se si offre in 
coramune qualche preghiera al Dator di ogni Lene . 
Odj , altercazioni , fronte turbata , occhio bieco , lin- 
gua o per cupo malcontento taciturna , ovvero scor- 
revole in detti amari , e pungenti , ecco la disgusto- 
sa pittura di questa casa . 

IV. Si dileguano quindi d’ innanzi a' genitori 
tutte le immagini ridenti della felicità e si affollano 
d' intorno a loro terribili spettri , e fantasmi . Il pre- 
sente gli accora , 1’ avvenir gli spaventa . Col mol- 
tiplicarsi dei disordini , la torbida piena de* mali a 
dismisura s’ ingrossa . Il marito ne incolpa la mo- 
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glie ; questa ne accagiona il consorte . I vincoli del 
conjugale amore si rallentano , si spezzano . Lo scan- 
dalo cresce , più che mai infuria la tempesta . Pro- 
rompono in lagrime , si sfogano in lamenti , ma 
punto non si mitiga , anzi sempre più si esacerba 
il loro cordoglio . A tante agitazioni se mai succe- 
de talora la calma , questa è di breve durata . Nuo- 
vi motivi sopraggiungono di rattristamento e di af- 
fanno . Furti domestici per alimento di vauità , di 
giuoco , di gozzoviglie , di dissolutezze : corrispon- 
denze , e congressi , che compromettono 1’ onore 
delle figliuole mal custodite , e che finiscono collo 
spogliamele . All’ aspetto de’ figli invece di dilatar- 
si il cuore per allegrezza , si serra , e si stringe per 
oppression di dolore . A' negri giorni vengono die- 
tro più negre notti . Ore di spasimo sono spesse 
fiate le ore del riposo ; e il nuzial Talamo è testi- 
monio de’ cupi gemiti , e delle smanie affannose . 

V. I genitori troppo tardi si accorgono dello 
spaventevole precipizio , che sonosi da sestessi aper- 
to sotto a loro passi . In br accio a mille inquie- 
tudini vorrebbero porvi riparo : ma la loro voce non 
ha più peso ed autorità sopra figliuoli già fatti adul- 
ti colla sola legge del capriccio . Gli anni quindi 
della vecchiezza , che anni essere dovrebbero di ri- 
poso , e di calma , per giusto gastigo di un Dio vi- 
lipeso , anni sono di tempesta , e di affanno , che 
innanzi tempo fiaccano le loro forze , e li balzano 
innanzi tempo al sepolcro . 
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VI. Questo diluvio di mali si rovescierà sopra 
quei genitori , che non contraddicono mai la volon- 
tà de’ figliuoli , che ne secondano e contentano tut- 
te le brame , che adoprano le sole rampogue senza 
fare esperimentar loro il gastigo , che non vanno 
fra di loro di conserva . 1’ una tutta connivenza , 1’ 
altro tutta severità . Errori sono questi quotidiani , 
gravissimi , e non mai abbastanza deplorabili . I tra- 
gici esempi che si vanno cosi spesso infelicemente 
rinnovando di famiglie in disordine , in costerna- 
zione , in lutto , perchè malguidate da ehi al reggi- 
mento ne presiedeva , dovrebbero rendere gli altri 
cauti e circospetti per non urtare sgraziatamente cc’ 
stessi scogli . 

VII. A quante fatiche e pene , ed amarezze 
soggiacciono i genitori per cagione de’ figli ! Il 'frut- 
to che può in parte ricompensare i moltiplici loro 
travagli si è la docilità , 1* ubbidienza , 1“ impegno 
per parte de’ figli di dare perennemente prove di ani- 
mo grato e riconoscente , e di spandere così il dolce 
delle consolazioni sopra gli anni dell’ egra e languen- 
te vecchiezza . Quando manchi questo compenso le 
loro fatiche rimangono senza frutto , i loro trava- 
gli senza conforto . Il matrimonio in tal caso ha una 
prospettiva la più spiacente , che immaginar mai si 
possa . Invece di ringraziare il Cielo per avere re- 
so il lor talamo fecondo , assediati come sono da tan- 
ti mali , invidieranno in altri la sterilità . Se ogni 
stato ha il suo amaro ed il suo dolce , lo stato di 
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matrimonio , quando per difetto di attenzione e di 
vigilanza la prole sia indisciplinata e scorretta , sa- 
rà uno stato tutto pena ed amarezza . 

VIIL Un solo figliuolo che sia sregolato ne’ 
suoi costumi , è bastante a tutta sconvolgere la pa- 
ce di una famiglia . Il solo Assalonne perché de- 
generò dai paterni insegnamenti , e dai paterni esem- 
pi fu bastante ad inebriar di fiele tutto 1’ animo di 
Davidde , e mettere sossopra un regno , ed a semi- 
narlo di stragi . Quando adunque gli altri eccitamen- 
ti non fossero valevoli a muoverli efficacemente a 
compiere uno de' primi loro doveri , ve li determi- 
ni almeno lo stimolo dei particolari loro interessi . 
Tutti abbiamo una focosa inestinguibile brama di es- 
sere felici . Non potremo se non nella vita avveni- 
re al fonte bevere e dissetarsi dei puri e schiet- 
ti piaceri . Ma chi non s’ interessa per il buon 
istradamento de’ figli corre gran pericolo di anda- 
re incontro dopo una calamità di pochi anni ad 
una eterna calamità . 
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RIFLESSIONE XII. 

Pericoli di Gioventù • /• Pericolo Ozio . 


I. IVI olti sono i pericoli a cui è di conti- 
nuo esposta la Gioventù . stante il maggior im- 
peto , e maggiore effervescenza delle passioni , e 
la poca esperienza di governare in mar crudele il 
combattuto naviglio . Non vi è età tanto leggie- 
ra , volubile , inconsiderata quanto quella di gio- 
ventù ; alle quali cose quando si aggiungesse una 
folle presunzione , per cui i giovani non chiedes- 
sero , e non apprezzassero il consiglio de saggi , 
il naufragio allora potrebbe dirsi certo ed inevi- 
tabile . Il presumere di essere in istato di condur- 
si da se , e di decidere di cose talora importan- 
tissime indipendentemente dal consiglio di cbi e per 
età , e per studio , e per esperienza ha vedute più 
sottili , e più estese , è lo scoglio fatale in cui suo- 
le urtare , e rovinarsi la giovine età . Un giovi- 
ne che diffidi di se stesso , che penda rispettoso 
dal labbro di persone saggie ed illuminate , si met- 
te al coperto da molti pericoli , e da molte cadu- 
te . Andremo esponendo in appresso quali sieno i 
scogli più pericolosi della giovinezza . Ora sulla 
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trista indole , e sulle triste conseguenze dell’ ozio 
intendo proporre le opportune considerazioni . 

II. Maestro di ogni sorte di malizia è 1’ ozio . 
L’ oracolo del saggio è confermato dalla giorna- 
liera esperienza . Le interiori , e le esteriori po- 
tenze , di cui ci ha fatto dono il Creatore , devo- 
no essere attive , ed operose . Anche in seno di 
una agiata e splendida fortuna 1’ ozio sarà sempre 
vituperevole . Una occupazione adattata alla nasci- 
ta , al grado , all’ indole della persona , oltreché 
tempera la noja inseparabile da una vita dissipa- 
ta , ed oziosa , onora anche in faccia alla società . 
Molte sono le diramazioni delle scienze , delle arti , 
de’ mestieri . Chi se ne resta ozioso spettatore 
delle industrie , e delle fatiche altrui è membro inu- 
tile , anzi dannoso nella società . Siccome nel cor- 
po umano , così nel corpo politico , ogni membro 
dee interessarsi a compiere il sno ufficio , da cui 
ne risulta la privata e pubblica felicità . In tutti , 
ma specialmente ne* giovani , l’ applicazione è di 
assoluta necessità . Sgombrar la mente dalle tene- 
bre della natia ignoranza , conoscere i doveri , che 
impone la società , e la Religione , arricciare ed 
abbellire la mente di utili coguizioui , avanzarsi 
nella carriera delle scienze e delle arti : tuttociò 
quando per amore all’ ozio ed alla pigrizia venga 
trascurato nel fiorito aprile degli anni , il male è 
irreparabile. Avranno quella scienza, che sarebbe 
desiderabile che non avessero , perchè scienza di ma- 
lizia , e di corruzione: ma saranno privi di quella. 
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che è tanto necessaria per ben regolare , e ben con- 
durre seslessi ; per ben dirigere , ed avvantaggia- 
re i proprj interessi ; per rendersi nelle opportuni- 
tà utili a’ proprj simili , ed alla patria . Quanti for- 
niti a dovizia d’ ingegno , ed abbondantemente 
provisti di mezzi , per malnata inclinazione all’ ozio 
nel bujo si restano di una vergognosa ignoranza ? 
Qual servizio , qual vantaggio ne potrà sperare la 
famiglia , la Patria , la società ? Se in età matura 
volessero scuotere la pigrizia , e le perdite riparare 
del tempo pii! bello , e più propizio , oltreché non 
sarà loro facile superare la forza, delia cattiva abi- 
tudine ; e oltreché dovranno seminare , quando tempo 
sarebbe di raccorre messe ubertosa , non potranno 
non accorgersi , non essere mai pienamente ripa- 
rabile il danno cagionato dalla dissipazione de’ più 
begli anni . 

III. Esca e fomite ad ogni sorta di vizio è 
1’ oziosità . Basata sulla semplice e schietta verità è 
la sentenza di Marco Catone , cioè che gli Uomini 
col non far nulla , imparano a far male 

,, Nihil agendo homines male agere discunt „ 
Un ozioso è per lo più minuto osservatore , e rigi- 
do censore delle azioni altrui . La sua lingua è sem- 
pre pronta a mordere ed a ferire . L’ applicazione 
fissa 1’ attenzione , e tempra il fuoco delle passio- 
ni . Quando 1* immaginazione si trovi libera e 
sciolta , si abbandona a tutta la sua vivacità . La 
prima delle passioni , a cui si dark in preda un gio- 
vane ozioso , sarà la più ardente , e la più diffici- 
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le a frenarsi , cioè 1’ amore . La fantasìa , la men- 
te , il cuore, i sensi saranno intieramente addetti, 
e consegrali intieramente a compiacerla , ed a sod- 
disfai la . „ Un’ anima molle ed effeminata ( Tur- 
chi opere inedite predica contro 1’ oziosità ) non è 
tuona nò per la difesa dello stato , nò per la glo- 
ria dell armi , nè per 1' eminenza delle cariche , 
nè pel servigio del Principe . Dovrà sempre stra- 
scinarsi nell oscurità , e nella polvere . Mettete gli 
elementi nella inazione , e 1’ universo sarà distrut- 
to . Il moto è il principio della vita , dell’ esisten- 
za , dell armonìa . L ozio è il principio della di- 
strazione , e dell’ annientamento . Passate in rasse- 
gna quelle famiglie dove i capi vivono oziosi , e 
vedrete 1’ economia rovesciata , le figlie allevate 
senza principi , ed anche senza pudore , i figliuoli 
senza costumi , i servitori senza morale , il disor- 
dine che la possiede , finché rimangono sepolti nel 
libertinaggio , e nella miseria . Ma questi mali non 
si tengono chiusi nelle particolari famiglie , escono 
fuori per dare il guasto a tutta la società . Un gio- 
vine allevato nell’ ozio è una vera peste del pubbli- 
co : egli è più terribile , dice S. Giovanni Criso- 
stomo , di ogni ferocissima bestia „ Otiosa Juven- 
tus omni ferocissima bestia immanior est „ Si vuol 
vivere oziosi , ma si vuol viver bene . Quindi i giuo- 
chi rovinosi , i furti frequenti , le truffe , le caba- 
le , gli assassinamenti , le liti , le prostituzioni , la 
vendita dell onore : vizj tutti , che rovinano i Po- 
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poli , e gli conducono ad una estrema desolazione : 
viz j tutti , che sono i maligni frutti dell’ ozio „ 
IV. Chi infatti ha una disposizione più pros- 
sima al furto di quello che odia , e sfugge la fati- 
ca che non ha beni di fortuna , e che ha molti vizj 
da contentare ? Insieme coll’ ozio si bandirebbero 
infiniti disordini dalla società . Nel vedere da ma- 
ne a sera giovinetti e giovinette di sano e robusto 
temperamento , e talora di ottima indole aggirarsi 
per le strade e per le piazze , occupati in non far 
nulla , la bile si muove contro i genitori o altri , 
sotto la cui vigilanza e tutela si trovano , perchè 
gli lasciano così marcire nell’ ozio , ed aprono co- 
sì sotto a’ loro passi un’ abisso di mali innumera- 
bili : ed un desiderio si accende in ogni anima ben- 
nata , che il Principe , il quale dee riguardarsi co- 
me il gran padre di famiglia porti 1’ occhio suo pro- 
vido e pietoso sopra questo cumulo di mali , e col- 
la sua autorevole possanza , per quanto può , vi pon- 
ga riparo „ Vi vuol altro ( così il Turchi nella 
predica come sopra ) vi vuol altro che promulgar 
delle leggi contro i delitti : saranno sempre leggi 
vane ed inutili . Bisogna schiantar la radice , bi- 
sogna fulminare 1’ oziosità che è la sorgente de’ gran 
delitti . Per questo i buoni Principi , che furouo i 
padri de’ loro popoli , 1’ ozio prcser di mira prin- 
cipalmente per combàtterlo e distruggerlo : ora coll’ 
instituire dei pubblici luoghi , . dove si radunassero 
al travaglio le genti oziose e capaci di faticare : ora 
coll’ ergere de’ Tribunali che chiamassero al sinda- 
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cato gli oziosi ed esigessero ragione della lor vita , 
e gli costringessero ad occuparsi : ora finalmente 
col bandire gli oziosi da' loro stati, e rilegare altro- 
ve una peste eh' è il flagello di tutta la società „ 

V. I legislatori sino da remotissimi tempi han- 
no voluto contrassegnare 1’ ozio con impronte le più. 
obbrobriose . Soloue esime i figliuoli dall’ obbligo 
di somministrare gli alimenti , o qualunque altro sus- 
sidio agl’ impotenti bisognosi genitori , quando que- 
sti avesser negletto di far loro apprendere un arte , 
una professione . Con un altra legge autorizza chi- 
unque a farsi accusatore di coloro . che menassero 
vita oziosa . L’ ozioso per risolversi a scuotere e a 
vincere la pigrizia , basterebbe che seriamente por- 
tasse la considerazione sopra sestesso . Egli è ad 
altri di tormento , perchè volerebbe vivere a carico 
della industriosa società : è di tormento a sestesso , 
perchè non può non accorgersi che è riguardato con 
occhio piuttosto di sdegno , che di compassione , e 
sentesi non di rado pungere da troppo giusti rim- 
proveri . Laddove applicandosi alla fatica potrebbe es- 
sere proveduto del bisognevole , e gustare dei com- 
modi della vita : ristagnando nell' ozio trovasi as- 
sediato dalla trista miseria , divorato dal tedio , a 
sestesso abbandonato senza conforto . 

VI. Se a fronte di un giovine dall' ozio am- 
mollito e corrotto , deve affliggersi la società , mol- 
to più la Religione . L’ ozio e la morale sono due 
cose che non possono insiem combinarsi, giacché 
1 uno tende alla distruzione dell’ altra . Quale amo- 


Digitized by Google 



)o( 73 )o( 

re , qual rispetto potrà avere per la Religione uno 
clie attualmente conculca , o che è sempre nel pros- 
aimo pericolo di conculcar la morale ? Secondo lo 
spirito della Religione il tempo deve esser ripartito 
in modo , che pienamente ed esattamente rimanga- 
no soddisfatti i nostri doveri verso Dio , verso noi 
atessi , verso i nostri simili . Niuna cosa è tanto con- 
traria allo spirito della Religione , quanto la dis- 
sipazione del tempo per essere questo un tesoro di 
prezzo infinito . Un Cristiano che scialacqua il tem- 
po in ciancie , in novelle , in cose di niuna utilità . 
è un cristiano che mal conosce le obbligazioni che 
impone la Religione , o che conoscendole , non si 
cura di adempierle . Datemi un uomo che sia ve- 
ramente penetrato dallo spirito di Religione , e lo 
scorgerete applicato , attento , esatto . inappuntabile . 
L’ ozioso leggiero , volubile , indivoto , aborre , « 
sfugge gli esercizj di pietà ; cammina nel scntier del- 
la vita , ma senza prefiggersi uno scopo ; in esso 
sempre più si avanza , e quantunque pieghi ornai al 
termine , ne dal timore resta scosso di un’ infelice 
avvenire , ne dalla speranza rimane allettato de’ be- 
ni eterni . 
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RIFLESSIONE XIII. 

II. Pericolo . Perversi esempj per parte 
de’ genitori . 


i. on possono essere ne più dolci , ne più 
potenti i vincoli , con cui il provido Autor di na- 
tura strinse insieme i cuori de’ genitori e de' figli . 
Oggetti questi delle tenere loro sollecitudini , e del- 
le indefesse lor cure , quai piante gentili crescer 
debbano sotto i loro sguardi . Ammaestrarli intop* 
no ai loro doveri , studiarne le inclinazioni , correg- 
gerne le cattive , avvalorarne le buone con ragioni 
e con esempi di saviezza , ispirar loro a tempo amo- 
re e rispetto per la Religione , confermarli nella 
via del bene : a questo scopo sublime devono ten- 
dere i sforzi degli educatori . In tre classi io divi- 
do i genitori rapporto all’ educazione de’ figli • Al 
cuni la trascurano siffattamente , che gli lasciano 
senza coltura quali piante in mezzo al bosco , in ba- 
lia delle loro passioni , abbandonati a’ loro capric- 
ci . Alcuni altri procurano di dirozzarne , ed illu- 
minarne la mente con regole e con precetti di sa- 
viezza ; ma senza autenticar coll’ esempio questi sa- 
lutevoli ammaestramenti . Altri intimamente convin- 
ti , che senza 1’ intervento dell’ esempio non giun- 
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gerebbero mal allo scopo desiderato , insinuano lo- 
ro amore ed attaccamento per la Religione , e per 
la virtù più coi fatti die con le parole . Non in- 
tendo combattere i primi , cosa evidentissima essen- 
do die quelli debbano riguardarsi come mostri di 
natura , e come nemici e tiranni della sorgente lor 
prole . Gli ultimi sono superiori ad ogni elogio , e 
la società , e la religione professano loro infinite ob- 
bligazioni . Degni di biasimo e di rimprovero sono 
quelli che forse si lusingano di nen meritarli ; per- 
chè sebbene non la mettono in pratica , tuttavia ren- 
dono omaggio alla virtù col predicarla e raccoman- 
darla . 

II. Dico che questi omettono la parte più in- 
teressante del loro officio . Non potranno non ac- 
corgersi , quanto siano portati i figli sino da più 
teneri anni a contraffare tutto ciò che cade sotto i 
loro sensi . Per quanto lo comporla 1’ età , essi co- 
piano , e a tutto potere imitano ciò che veggano , o 
ascoltano , specialmente ciò che procede dagli auto- 
ri de’ loro giorni , che sono i primi amati e vene- 
rati loro esemplari . Se il padre 1’ arte incantatrice 
possiede di colorire , di animare le tele , il figlio 
tenero ancora lo accompagna col cupido sguardo , 
e quando abbia fra le mani un pennello è nel col- 
mo di sue contentezze , e sull’ esempio del padre nel 
tirar linee enei formar figure va esercitandosi con 
diletto . Se il padre è addetto al mestiere dell al- 
mi , il figlio sebbene di pochi anni , anzi che re- 
starne atterrito , si compiace di contemplarle , e sma* 
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alerebbe ancor dì trattarle ; e a poco a poco pren- 
de ancor egli sull’ esempio del genitore uu aria guer- 
riera . Questb genio e questo trasporto va svilup- 
pandosi in loro , e va crescendo cogli anni . La co- 
pia tende ad approssimarsi per quanto può all' ori- 
ginale . Amilcare odia a tutto potere i .Romani - 
Qual meraviglia , ebe quest’ odio si trasfonda in 
Annibaie, e che questi giuri solennemente sull’Ara 
di non fare mai alleanza col popolo di Quirino ? Un 
cittadino di Sparta sull’ esempio si modella di suo 
padre : Qual meraviglia , che una vita povera e la- 
boriosa sia la sua delizia , e la sua gloria ? Un cit- 
tadino di Atene si propone il padre per oggetto d’ 
imitazione . Qual meraviglia , clxe di cose sempre 
nuove sia ancor ei sitibondo , dell’ ozio amante , del- 
la magnificenza , del lusso , e di passatempi di ogni 
genere ? Se 1’ originale porta in se effigiato il vi- 
zio ne vedremo anche nella copia impressa la nera 
impronta . 

III. Ciò che udiamo ci colpisce assai meno di 
ciò che veggiamo . Se ascoltiamo una bella massi- 
ma , e se poi la vediamo .contradetta col fatto da 
quegli stessi che ce la insinuarono , molto più poi 
se persone di autorità , dimentichiamo le parole , e 
camminiamo sull’ esempio . Una predica senza esem- 
pio o non fa veruna impressione , o una impressio- 
ne assai languida , e breve . Genitori di .tal carat- 
tere credono di onorare la virtù nel tempo stesso , 
che 1’ avviliscono , e la calpestano . Con una mano 
vorrebbero allontanare i figli dal precipizio de’ ma- 
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li ; rea con una mano assai più valida c più poten- 
te gli sospingono in quello di ogni sorta di calami- 
tà . Ad una madre oziosa , garrula , altera , indivo- 
ta , lasciva , faranno ignobile vergognoso corteggio 
figliuole imbevute de’ stessi suoi vizj . Un padre 

D 

adagiato sui morbidi letti di Epicuro per quanto co’ 
suoi figliuoli il tuono prenda d’ incorrotto , e seve- 
ro moralista , si accorgerà , cbe non curata la voce , 
sul malaugurato suo esempio si assideranno ancor 
essi , e si addormenteranno sul molle grembo della 
voluttà . Il pretendere che il figlio sia mansueto 
mentre il padre è vendicativo , che quello sia so- 
brio mentre questi è intemperante , che quello col- 
tivi la religiosa pietà , mentre questi vive quasi sen- 
za segno di Religione , è un pretendere ciò cbe 
secondo 1’ ordinario corso delle cose non suole av- 
venire . Quel rimprovero che il Maestro divino de- 
gli Uomini faceva ai Farisei , tutta severità con gli 
altri e tutta indulgenza verso loro stessi , calza molto 
bene anche a quei genitori cbe non confermano col 
fatto i belli lor documenti „ Dicunt et non faciunt „ 
Per scorretto cbe sia un padre , e per licenziosa che 
sia una madre , non amano cbe i figliuoli e lo fi- 
gliuole sieno della stessa lor tempra ; perciò e istru- 
zioni , e consigli , e preghiere , e rampogne , e mi- 
nacele , tutto talora mettono in opera per ritirar- 
li dal male , e per indirizzarli verso il bene . I su- 
perstiziosi Gentili per coprire la turpitudine di cer- 
te azioni , si appellavano all’ esempio dei loro Dei 
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,, Quod Divis placuit cur jailii turpe putem ? ,, 
Gli Dei sono 1' oggetto del nostro culto , perchè 
non potranno esserlo eziandio della nostra imita- 
zione ? Ma 1’ istoria degli Dei ci narra che furono 
adulteri , incestuosi , vendicativi , rapaci . A un di- 
presso lo stesso linguaggio tengono i figli a fron- 
te dello sregolato costume de’ loro padri : perchè 
dovremo noi odiare ciò che essi amano tanto perdu- 
tamente ? Per qual ragione sarà a noi interdetto ciò 
che loro è permesso ? Auno pure più lumi , e più 
esperienza di noi ; sono pur essi i nostri condot- 
tieri , e le nostre guide 

„ Quod Divis placuit , cur mihi turpe putem ? „ 
Non sarebbe già un’ abuso di autorità , un dispo- 
tismo , una tirannia il volerci caricare di un giogo 
che essi sdegnano di portare ? 

IV. Noi confessiamo lytto giorno senza forse 
avvedercene la forza e 1’ efficacia dell esempio . Non 
restiamo punto meravigliati , che una donzella ab- 
bia i più belli ornamenti del sesso , cioè la modestia 
c la verecondia , quando sotto la disciplina e la cu- 
stodia sia cresciuta di una madre saggia . La figlia , 
diciamo , è una viva immagine della genitrice . Pun- 
to non ci sorprende che un figliuolo camminando 
sulle traccie luminose di suo padre , dia prove di sen- 
no maturo sino da’ più verdeggianti anni suoi • Il 
figliuolo , diciamo , assomiglia al genitore . Che se 
ai fianchi di un padre scostumato , reggiamo sorge- 
re un costumato figliuolo , non altrimenti che 1 inu- 
mano rapace sparviere generato avesse una candida 
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semplicetta colomba , o che una pianta selvaggia pro- 
dotto avesse frutti di gentile ed amabil natura , so- 
gliamo inarcare per lo stupore le ciglia , cosa ma- 
lagevolissima riputando il potersi dal contagio pre- 
servare del cattivo esempio • 

V. Può talora succedere che i figli siano un 
contrapposto de’ genitori , sebbene sieno stati costan- 
temente testimoni degli ottimi loro esempj . Esaù e 
Giacobbe , quello aspro e feroce , questi mansueto 
e pacifico , furono figli entrambi del virtuosissimo 
Isacco . Di varia indole e di opposto costume furo- 
no i figli dell’ eroe della pazienza e della mansue- 
tudine Giacobbe , e degenerando dai paterni esempj , 
non poco amareggiarono il di lai animo . Il super- 
bo ed ambizioso Assalonne riconosceva per padre uno 
de’ più illustri eroi che vanti ne’ suoi fasti la Re- 
ligione antica . Sebbene o per aver dalla natura sor- 
tita una cattiva indole , che al male sia di acuto spro- 
ne , o per altre fatali combinazioni avvenisse , che i 
figliuoli non corrispondessero talora alla ben fonda- 
ta espeltazione dei genitori ; sarà sempre vero pe- 
rò che questi non saranno tormentati dal rimorso 
per averli colla perversità dei loro esempi dalla via 
tratti fuori della rettitudine ; laddove il rimorso o 
presto o tardi farà tutte esperimentar le sue furie 
a’ quei genitori , che per le tortuose vie della ini- 
quità vedranno aggirarsi i figliuoli , perchè coi mal- 
vagi loro esempj ve li condussero come per mano 
e ve li stabilirono . 


Digitized by Google 



)o( 80 )o( 

RIFLESSIONE XIV. 

JJI. Pericolo . Società , e famigliarità 
con cattivi compagni . 


I. JLl condurre a felice termine I’ educazione 
dei figli , e' stata in ogni tempo riputata malagevo- 
le impresa . Grande salacità richiedesi per prevede- 
re a tempo tutti i pericoli ; grande intrepidezza di 
animo per non isgomentarsi in mezzo a tante dif- 
ficoltà . Perciò non vi è nessuno tanto benemerito 
della Società , e- della Religione , quanto i genito- 
ri ; purcliè niente abbiano ommesso dal canto loro 
per dare alla patria degli utili cittadini , ed alla Re- 
ligione de’ figliuoli ossequiosi . Qualunque elogio 
che la riconoscenza potesse lor tributare , sarebbe 
sempre insufficiente . 

II. Tuttavolta se non fossero più che attenti e 
vigilanti , potrebbe loro succedere ciò die non di 
rado succede all’ agricoltore , ebe jeri in aria del- 
la più dolce compiacenza contemplava un campo di 
messe ornai biondeggiante doviziosamente fornito , 
sospirato frutto de’ suoi sudori ; oggi con occhio 
tristo e dolente flagellato il rimira dall’ impeto del- 
la grandine , e devastato dalla furia della tempesta . 
I cattivi compagni sono quelli che possono in bre- 
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ve tempo rovesciare e distruggere ciò che fu edifi- 
cato con tanto studio , e con tanta fatica . Si veggo- 
no tuttogiorno giovani di aurea indole , e d’ inge- 
nuo costume svestirsi delle ottime lor qualità , dege- 
nerare dai paterni esempj , e fare rapidi progressi 
nella via dell’ infamia . Se ci faremo a rintracciar- 
ne la origine non ci sarà difficile Lo scoprire . che 
essendosi per mala sorte associati con perfidi com- 
pagni , questi loro comunicarono , e a poco a poco in 
loro trasfusero si rio veleno . Si accorgono i geni- 
tori di questi inaspettati cambiamenti de’ figli « e 
attentamente' investigandone la cagione , con som- 
mo dolore rilevano , che seppero essi eludere la lor 
vigilanza , e che ebbero delle secrete corrisponden- 
ze con compagni perversi e pervertitori : disgrazia 
tanto più da compiangersi , in quanto che a questo 
male è assai difficileapprestare rimedio . In una età 
d’ inesperienza in cui la virtù è ancor tenera e mal 
ferma ; in una età , in cui tnttociò che ha 1’ im- 
pronta della novità , lusinga e piace ; in una età , 
in cui dopo una custodia , e dopo una soggezione di 
più anni , non ci par vero di poterci un poco allar- 
gare , e spaziare a nostro talento , la lezione del vi- 
zio confermata dall’ esempio , farà su di noi una im- 
pressione viva e profonda . 

III. Le cattive compagnie hanno in ogni tem- 
po cagionati mali d’ ogni genere , e senza nume- 
ro . Roboamo se avesse adottato il consiglio de’ Se-* 
niori , non avrebbe disgustato ed alienato il popo- 
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Jo , che domandava supplichevole di essere allegge- 
rito dal peso enorme de’ tributi imposti da Saio- 
mone suo padre . Ma volle consultare i giovani , 
che erano stati scèo lui educati ; e volle preferire gl’ 
insensati ed irritanti loro consigli , ai ben pondera- 
ti e calmanti consigli de’ Vecchj , per cui dieci ’1 ri- 
tti alzarono stendardo di ribellione , restando sotto 
la sua divozione la sola Tribù di Giuda , e di Be- 
niamino . Le cattive compagnie hanno piti di una 
fiata fatto crollare le piu salde colonne . Ce ne som- 
ministra un funesto esempio Gioas memorabile Re 
di Giuda . Da Eroe tanto benemerito della Religio- 
ne , e della Patria , sollecitato da scellerati com- 
pagni , si trasformò in un mostro di superstizione, 
d ingratitudine, di crudeltà. Non per altro moti- 
vo Iddio proibì tanto severamente agl’ Israeliti di 
stringersi in alleanza coi Cananei , e di menar per 
ispose le loro figlie , se non perchè avrebbero a po- 
co a poco divelta dai loro cuori la vera Religio- 
ne . per trapiantarvi il culto di bugiarde e sor- 
dide Divinità „ Certissime enim avertent corda ve- 
stra ut sequamini deos earum „ Una Religione di 
pace e di carità , come quella dell’ Evangelo , 
quando ci prescrive di schivare il consorzio degli 
empj , non poteva per iscopo prefiggersi , se non 
quello di preservarci dal contagio de’ loro vizj . 
Per lo più i nostri principi e i nostri costumi sono 
in perfetta somiglianza coi principi , e coi costumi 
di quelli , co’ quali famigliarmente conversiamo . 
Chi si faibigliarizza coi Verri , niente più facile clic 


t 


\ 


Oigitized by Google 



gl' imiti nelle crudeltà , nelle dissolutezze , nelle ra- 
pine . Chi si addomestica coi Lucrezj , niente più fa- 
cile che spezzi ogni freno di Religione . Chi si as- 
socia con Catilina niente più facile che si faccia a ma- 
chinare contro la Patria , e che mediti incendj « 
stragi , e rovina . Chi pende dai labbri del Cantor 
di Solmoua , dopo averne apprese tutte le arti , cor- 
re grave rischio di tutta sentire in se la possanza 
di Venere , e di Cupido . Ne inferiscano da ciò quei 
che vegliano sugli andamenti e sulla condotta de’ 
giovinetti , quanta accortezza sia in loro necessaria , 
onde metterli al coperto da un male , che alla di- 
struzione tende di ogni buon germe di virtù . 

IV. Un tesoro suol guardarsi colla massima ge- 
losia . Tutta chiamasi in ajnto la sagacità deliamen- 
te per antivedere i pericoli , a cui potrebbe trovar- 
si esposto . Al solo immaginare che un ladro in— 
troducendosi furtivo , lo involi , sembra che una ma- 
no di ghiaccio stringaci il cuore . Tesoro di prez- 
zo inestimabile è uu figlio , o una figlia , su di cui 
le lezioni e gli esempi di virtù abbiano fatte delle 
Salutari impressioni ; per cui i genitori sentonsi soa- 
vemente il cuor dilatare ; e già ne formano i più 
fausti presagi . Ma potrebbe volgersi in lutto tanta 
giocondità , quando un compagno , 0 una compagna , 
gettassero segretamente nei loro cuori la trista se- 
menza del vizio * e ne procurassero lo sviluppo e 
1’ accrescimento . Da un nemico scoperto non è dif- 
ficile il guardarsi : formidabili souo i colpi di un oc- 
culto nemico ; voglio dii^ che alcuni sanno scaltra- 
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mente prendere 1* aria e le sembianze della virtù , 
per cui sono riputati virtuosi , sebbene portino an- 
nidate nel fondo de’ loro cuori le deformità , e le sor- 
didezze del vizio . I colpi di questi perchè non pre- 
veduti , o perchè destramente lanciati , fanno a po- 
co a poco ferite assai larghe e profonde . 

V. Informarsi per quanto si può dell' indole . 
e delle tendenze , delle massime , e de costumi de com- 
pagni , co’ quali aprano i figli comunicazione ; in- 
terdir loro ogni commercio coi medesimi , quando 
vi siano prove o indizj che abbiano deviato dalla 
strada della rettitudine , e spiegare in ciò tutta 1 
autorità ; esporre loro i pericoli , a cui da un mo- 
mento all' altro potrebbero soggiacere di perdere il 
frutto di una saggia educazione : queste devono es- 
sere le cure indefesse di chi 1' arte difficile esercita 
di guidare la giovinezza . Non è però da dissimu- 
larsi che per quanto siano accorti , e su di ciò vi- 
gilanti , è sempre vero, che non possono dovunque 
tutti accompagnarli coll’ occhio , ne possono impe- 
dire che non si frammischino con compagni di una 
stessa facoltà , arte , e mestiere . 

VI- Giovani cui toccò la bella invidiabile sor- 
te di avere per autori de' vostri giorni persone tut- 
te impegnate a ben governare il vostro cuore , voi 
possedete un tesoro di prezzo incalcolabile . Voi vi- 
vrete e morrete in seno della vera pace e del ve- 
ro onore , se saprete gelosamente guardare questo 
tesoro e valorosamente difenderlo da ogni nemica 
aggressione . Ravvisate nei cattivi compagni tanti 
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barbari asassini cbe anelano a strapparvelo di dos- 
so , e ad assoggettarvi ad una scbiavitii quanto du- 
ra altrettanto vergognosa . Per quanto siano lar- 
ghe le promesse , per quanto seducenti siano le 
pitture , guardatevi dal prestar loro fede , e dal re- 
starne abbagliati • Vi presentano un vaso che in 
se racchiude il piti rio veleno . Gli orli di que- 
sto vaso sono aspersi d' ingannatrici dolcezze . Non 
vi alletti quel soave liquore , che è fatto per ade- 
scare gl’ incauti ad assorbire una micidiale bevanda . 


I 
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RIFLESSIONE XV; 

IV. Pericolo . Amori illegittimi . 


I. ^^uel cuore che racchiudiamo in seno « 
fatto per amare . Vita ed anima del mondo è amo- 
re . Questo è quello che dolcemente scuote 1’ ani- 
ma , e la sublima , e capace la rende di belle e ge- 
nerose imprese . Questo è quello che conserva tut- 
te le specie degl’ esseri , che unisce insieme , e strin- 
ge i cuori , che addolcisce le pene moltiplici del- 
la vita , che accorre sollecito a conforto ed a sol- 
lievo della umanità : 1’ ordine , la sicurezza , la pa- 
ce , il contento debbono da lui ripetersi . Sede di 
disordine , di orrore , di disperati consigli è dove non 
alligna amore . Questo puro , tenero , e nobile af- 
fetto accese Iddio nel cuore dell’ uomo , affinché bel- 
la cagione fosse di ammirabili effetti . 

II. Ma quando non sia ben diretto dalla ra- 
gione, un affetto sorgente di tanti beni ,è causa di 
mali incalcolabili . Siccome questa è una delle pas- 
sioni più ardenti di gioventù , perciò fa duopo pre- 
munirsi a tempo onde reprimerla , e contenerla ne’ 
dovuti confini . Quando un giovine pervertendo 1’ 
ordine fissato dal Creatore , si accenda d’ illegittimi 
amori , andrà a gettarsi da se stesso in un abisso 
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spaventoso di mali . Intorbidato rimarrà il bel se- 
reno de’ suoi giorni sotto la tirannìa di un cieco 
amore . I strali che scocca trafiggono , e crudel- 
mente lacerano il cuore : i timori , i palpiti , le ge- 
losie , le smanie lo tengono in una continua vio- 
lenta agitazione . Se a mensa ti assidi , per quanto 
sicno delicate le vivande , ti generan nausea : se so- 
pra soffici origlieri adagj il fianco lasso , il dolce 0 
placido sonno non scende a posarsi sulle tue pal- 
pebre r il conversar cogli amici ti è grave e mo- 
lesto ; altro non ami che la compagnia de’ tnoi ma- 
ninconiosi pensieri . Sospirerai talora i bei giorni 
dell’ antica tua libertà ; farai prova di scuotere una 
servitù cosi dura ; ma ti accorgerai che ferrea è 
quella catena che ti stringe . 

III. Se per poter con profitto allo stadio ap- 
plicarsi delle scienze e delle arti , fa duopo aver li- 
bero il cnoi’e da ogni affetto tiranno , quali speran- 
ze potranno concepirsi di un giovine che siasi da- 
to in braccio di un proscritto amore ? L’ acume dell’ 
ingegno , la forza dell’ intendimento , le felici di- 
sposizioni di natura , tutto languisce . Una giovine 
pianta che prometteva di ricompensar largamente i 
travagli e le cure del Vignajnolo , come da impro- 
viso fulmine percossa , eccola divenuta sterile ed in- 
feconda . Ecco tradite le speranze de’ genitori , de- 
luse quelle della patria ; gli ordini non più attesi , 
sprezzati i consigli , sconcertata 1’ armonia di fami- 
glia , pregiudicata non di rado la domestica econo- 
mia : ecco matrimoni Basati sul delitto , e contras- 
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segnati dal disonore : ecco di scandali seminata la 
patria ; ecco il parentado in costernazione ed in lot- 
to . La Religione se ne affligge , e ne geme nel mi- 
rare i suoi figli , pel cu’ felice riuscimeuto tanto si 
adopera e si affatica , dal vortice aggirati della più 
violenta accecatrice passione , conculcar le leggi tut- 
te del pudore , e perdere di vista i più sacri doveri . 

IV. Ascolta, e imprimi profondamente nel tuo 
cuore gli avvertimenti del Saggio . Le parole di una 
donna a somiglianza di una rete insidiosamente t' in- 
viluppano e t’ imprigionano . Dalle sue labbra stil- 
la il mele , e sono più dell’ olio molli le sue paro- 
le . I suoi discorsi a somiglianza di fuoco t’ inve- 
stono ti riscaldano ti abbruciano . Dovremo dunque 
appartarci dalla società ? Lo Spirito Santo , di cui so- 
no le accennate sentenze , dirige il suo parlare a' 
uomini di qualunque classe , e di qualunque profes- 
sione . Suo scopo si è di farci accorti sui nostri pe- 
ricoli , di preservare il nostro cuore dalla corruzio- 
ne : perciò ci mette sotto degli ocelli le fatali con- 
seguenze di nostra temerità : condanna gl’ illegitti- 
mi amori , ebe furono riguardati anche dalla saggia 
gentilità come peste d’ ogni bene ordinata Repub- 
blica . 

V. Tutto sta non cimentarsi con questo insi- 
dioso e potente nemico . Mira i più famosi eroi nel- 
la più umiliante maniera incatenati al carro del suo 
trionfo . I portenti della fortezza , gli oracoli della 
sapienza , i modelli della pietà mira avviliti sotto il 
suo giogo . Ti rendano cauto e circospetto le al- 
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trul disavventure . Quantunque in petto racchiudesti 
un cuor da eroe, folle presunzione sarebbe 1‘ espor- 
ti a si periglioso cimento . Quando la Mitologia li 
rappresenta Cupido sotto le sembianze di un fan- 
ciullo vezzoso , arciero , cieco , e traditore , ti am- 
maestra abbastanza sul tuo pericolo . 

VI. Riflettendo non pochi ai pesi ed alle mo- 
lestie che sono inseparabili dal matrimonio , ne ab- 
bonano le catene , commendando ed esaltando una 
vita sciolta e libera da ogni servitù . Quando la 
gioventù sdegni i lacci del matrimonio , è purtrop- 
po da temersi , che la scostumatezza faccia rapidi 
progressi . I Romani fecero delle leggi , c mezzi 
scelsero efficacissimi ad oggetto di eccitare la gio- 
ventù ad ammogliarsi ; non solo perchè la pro- 
sperità di uno stato può essere in ragione diretta 
di sua popolazione ; non solo perchè quanto più 
per mezzo de’ maritaggi si multiplicava il numero 
de’ cittadini , tanto più cresceva in forza ed in pos- 
sanza un popolo guerriero e conquistatore; ma an- 
che nella persuasione che coll’ invitare ed iucorag— 
gire i giovani ad eleggersi una sposa , si sarebbe 
non poco minorato il torrente della corruttela e del 
libertinaggio . 

VII. Molto medita e si affanna 1' ambizioso 
per salire a quella carica di autorità e di onore ; 
ma giunto alla meta de’ suoi voti, gode stabilmen- 
te il frutto del lungo suo penare : 1’ accumular te- 
sori costa molti travagli all’ ingordo insaziabile ava- 
ro ; ma ne vagheggia il frutto , c potrebbe ancora a 
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suo bell’ agio gustarne, se oltre essere tiranno de’ 
suoi simili , non lo fosse ancor di se stesso . Ma 
quando un giovine si dia in preda di vietati amori 
niente acquista e tutto perde . 11 suo patrimonio im- 
poverisce a motivo delle prodigalità usate a sodisfa- 
cimento della sfrenata passione . Una gelosia feroce 
può mettere a repentaglio la sua vita ; ed ob quan- 
te furono le vittime da essa barbaramente immola- 
te ! Quanti per frenesia di amore 1' armi micidiali 
volsero contro loro stessi ! Quanti nel più bel fio- 
re degli anni videro viziata la sorgente della vita ! 
Quanti in acerba età furono da eludei morte rapiti ! 

Vili. Ma supponiamo cbe questi tragici avve- 
nimenti, di cui sono così moltiplicati gli esempj, non 
abbiano a funestare un proscritto amore . Di tante 
inquietudini di tante angoscie , di tanti pericoli , 
di tanta dissipazione di tempo , di tanta profusione 
di sostanze , altro non ne resta al fine cbe una tri- 
sta ricordanza, ed un’ amaro pentimento . La gio- 
ventù e la bellezza sono fiori cbe presto scoloransi 
e vengon meno . Quando in bianco si cangia il bion- 
do dei capelli , il mondo bello e galante non più 
ti cura . Se tu avessi a tempo frenata 1’ indegna 
passione , non sarebbero corsi i tuoi giorni così tor- 
bidi , cosi tempestosi , ne dal rimorso e dal penti- 
mento sarebbe ora straziato il tuo cuore . Non avre- 
sti contratti dei debiti in faccia alla società ed al- 
la Religione : in faccia all' uua , e all’ altra sarebbe 
caro e rispettato il tuo nome . 
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RIFLESSIONE XIV. 

V. Pericolo . Giuoco . 


I JJ opO il disimpegno de* propri ufficj , do- 
po una lunga applicazione , I’ associarsi', cogli ami- 
ci . per sollevare lo spirito per mezzo di un giuoco , 
che non sia dalle leggi interdetto , la cui durata 
non ecceda i limiti di un discreto passatempo ; sen- 
za profusione di somme che possono sbilanciare la 
domestica economia , e rendere il giuocatore impo- 
tente a sodisfare alle leggi di carità e di giustizia , 
non vi sarà Moralista sì accigliato e severo che il 
condanni . Praticamente parlando però , quanto è 
facile il concepire per il giuoco un’ affetto , un tra- 
aporto così ardente , e così forte , che degeneri in 
vizio ; 0 perchè una parte assai notabile di tempo 
si scialacqua su i tavolieri , o perchè vi si arrischia- 
no somme rilevanti con grave pregiudizio delle fa- 
miglie , oltre tanti altri inconvenienti che accenne- 
remo in appresso ! I giovani che con ardore si af- 
fezionano a tutto ciò , che porge diletto , quando da 
chi vegliar dee sulla lord condotta , sieno lasciati 
in balìa di loro stessi , facilmente si faranno ad ol- 
trepassare i limiti della moderazione . 
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ir. I molti , e gravissimi mali . die fanno al 
giuoco ferale corteggio : specialmente se vi presie- 
de qual arbitra, e quale regina la sorte, hanno 
fatto sì , che non solo i Padri della Chiesa . ma gli 
stessi gentili scrittori ne abbiano formata una spa- 
ventevole pittura , e che 1’ Impero in perfetto ac- 
cordo col Sacerdozio ne abbiano sottoscritta la con- 
danna . Per ispirarne a tempo un salutevole orrore 
alla gioventù . sottoporremo alla di lei considerazio- 
ne un fedele ritratto di un giuocatore vizioso . I 
Lacedemoni ( cosi il chiarissimo Roberti Probità 
naturale , dubbio primo ) avvinazzavano degli schia- 
vi , perchè i figliuoli a que' barcollamenti , a que* 
capogirli , a quelle insanie prendessero orrore del 
bere soverchio . Cosi potessi io ai giovani hen descri- 
vere le turbolenze , e le smanie de’ giuocatori per 
cui le abbonissero . La ragione si perde non meno 
nelle tazze del vino , che nelle carte del giuoco , e 
si ricupera più difficilmente dai giuocatori, che dai 
briachi „ 

III. Voglio dapprincipio supporre , che le som- 
me , che al giuoco consagransi , siano moderate e 
discrete ; ma chi non vede , che potrebbe assumere 
un turpe e vituperoso carattere stante la frequenza , 
e la continuazione per lunghi tratti di tempo ? 
Quanto è facile ad accadere che quei , che sono del 
giuoco fuor di misura amanti v' impieghino quelle 
ore , che dedicate esser dovrebbero all’ adempimen- 
to de civili, e religiosi doveri ? Dopo avervi spese 
quasi tutte le ore del giorno, «noie spesse fiate 
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protrarsi sino a notte avvanzata ; e non di rado suc- 
cede , clie al tavoliere gli lasci il sol die tramon- 
ta , e ebe immobili al tavoliere li trovi il sol che 
rinasce . Non da altre idee , ne da altre immagini , 
se non da quelle unicamente gradite del giuoco , è 
posseduta la lor mente , e la lor fantasia : ed ecco tra- 
sandati gli affari di famiglia , tralasciati gli officj 
di Religione , sconcertata talor la salute , seminato 
il mal contento nella casa , accesa la iiacola della 
discordia tra famiglia e famiglia . 

IV. Che diremo poi dei giuochi precipitosi , 
di quei giuochi in cui si azzardano somme di mol- 
ta considerazione ? Quei cumuli risplendenti di oro 
e di argento oh come potentemente solleticano la 
cupidigia- 1 La sordida insaziabile avarizia è quel- 
la , che quale divinità presiede a questi giuochi ro- 
vinosi . Se non assiste e non favorisce la cosi detta 
fortuna , se le speranze rimangono deluse , la bile 
si accende e s‘ infiamma , e dopo un cupo fremito 
qual torrente senza ritegno sbocca ed infuria ; si 
dimenticano le leggi della decenza , si viene ad aper- / 

te scandalose contese . Chiamano i giuocatori so- 
pra gli altri e sopra loro stessi ogni sorte di mali col- 
le più terribili imprecazioni ; forsennati e sagrilegi 
si scagliano contro il Cielo con le più esecrande be- 
stemmie . Non può essere più verace e più orribile 
il quadro , che ne fa , non già un rigido morali- 
sta , ma bensì un latino poeta , che per essersi eret- 
to in maestro di furtivi amori , dovette nel Ponto 
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agghiacciato in seno di melanconiche elegìe finire 
i suoi giorni . 

„ Ira subii deforme malum , lucrique cupido 
Jurgiaquc et rixae, sollicitusque dolor, 
Crimina dicuntur , resonat clamoribus aether , 
Inrocat iratos et sibi quisque Deos . „ 

V. Se qualcheduno soggiungesse che il sopra 
esposto non è applicabile a persone bennate , e no- 
bilmente educate , le quali anche in mezzo alla scon- 
fitta sanuo conservarsi serene ; risponderei che an- 
che in loro infuria la tempesta , ma che tutto si fa , 
onde non si manifesti al di fuori . Ma sebbene con 
tanto studio compressa , tuttavolta 1’ interna agita- 
zione traspira e nel gesto , e negli occhj , e nel vol- 
to . Quei subiti cambiamenti di colore , quei mal 
soffocati sospiri , quei lameuti che sfuggono dalle 
labbra contro 1’ ostinata crudeltà della sorte , quel- 
le occhiate fulminanti , quei movimenti smaniosi del- 
la persona , quella insolita taciturnità , abbastanza- 
appalesano che la tempesta al di dentro cupamente 
freme e ribolle , Dunque tra un giuocatore sfortu- 
nato di nobili natali , ed un altro di nascita oscu- 
ra , potrà esservi questa differenza , che laddove 
questi difficilmente contiene la bile , sicché con tut- 
to 1’ impeto non esali al di fuori , quello per un 
punto di onore indietro la risospinge , e fa tutti i 
sforzi possibili per occultarla . 
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VI. Tutti confessano concordemente essere il 
giuoco padre fecondo di mille frodi , e di mille in- 
ganni . La sete dell' oro è così potente , che se per 
farlo nostro non ci appigliamo a mezzi turpi , e ad 
arti malvagie , siamo almeno tentati a farlo ; e non 
di rado a questa tentazione si soccombe „ Non so- 
no ardito ( parlando appunto del gran cimento , in 
cui trovasi un giuocatore , di conculcar le regole del- 
la onestà il chiarissimo Roberti Probità, naturale 
Libro i. Dub. 1. ); non sono ardito di asserire che 
cada , ma lio dei timori e delle dubitazioni . Dubi- 
to che certe splendenti e gloriose teorie di onore 
sieno qualche volta rannuvolate da uu basso ed 
ignobile lucro . Dubito che non si trovi sempre al 
tavoliere la filosofia , che si era studiata in iscuola » 
Dubito che certe belle massime di giustizia esalta- 
te nei caffè non sieno esaltissiraamente esercitate nei 
ridotti . Forse il mio molto dubbio nasce dalla mia 
poca esperienza ; c gl’ inesperti in tali casi sogliono 
essere sospettosi . Per altro un giorno certe matro- 
ne gemmate , e certi indorati cavalieri , che facevano 
1 ’ une e gli altri solenne professione di giuoco , in 
alcuni momenti di sincerità colla loro propria boc- 
ca mi permisero che seguissi a dubitare . E certo 
non vale il dire : sono persona nobile e ricca , nè 
sono capace di trappole e trufferie . Ancora 1 ’ Im- 
peratore Tiberio era nobile e ricco : ma la passio- 
ne di straricchire , come abbiamo da Svetonio , gli 
fece fare un giuocolino di mano , e raschiare una 
cifra da un numero nel testamento di Livia sua ma- 
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die , la quale lasciava a Galba un millione ed un 
quarto di fiorini d’ oro ; onde per lo garbuglio fat- 
to da Tiberio nel numero , quel legato si abbassò 
a soli cento venticinque mila fiorini d’ oro , secon- 
do il conteggiare di un erudito in monete : lascito 
iudegno della grandezza dell’ augusta madre , e di 
Galba stesso, che fu poi Imperatore . E la cosa uni 
che Galba non ebbe nulla „ 

VII. Che tristo spettacolo non presenta una fa- 
miglia che viveva nei commodi e nella oppulenza , 
prima che un giuocatore ne sconvolgesse 1’ econo- 
mia , e la riducesse all' ultima desolazione ! Vistosi 
capitali con tanta fatica accumulati dagli avi , assor- 
biti in poco tempo dalla voracità insaziabile di giuo- 
chi rovinosi . Inaridite così le sorgenti della feli- 
cità , alle spose tradite , ed al traditi figliuoli altro 
non restano che le lagrime del dolore , e i gemiti 
della disperazione . Gl' ingegni rimangono senza col- 
tura , la forza del genio illanguidisce , 1’ onestà va- 
cilla , sono esposti a tutti i delitti , a coi la mise- 
ria può essere d' incentivo . Il fabro di tanti mali , 
che avrebbe potuto e dovuto con una parte di quel- 
le somme , che nel giuoco prodigalizzò , sovvenire 
e confortare la povertà sospirosa , vedesi talora co- 
stretto a mendicare il pane . I creditori tristi e do- 
lenti hanno perduta ogni speranza di riscuotere i lo- 
ro crediti ; e si pentono di avere usato un' atto di 
beneficenza . 

Vili. A scorno ultimo del giuocatore che ab- 
bia i divisati caratteri , una sola cosa aggiungerò ; 
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ed è , clie laddove o per età , o per riflessione ci 
spogliamo talora degli altri vizj , quello del giuo- 
co è incorregibile . L’ esperienza ci assicura che si 
cessa di giuocare , quando inaridita è la vena del 
denaro : che se per qualche fortunato accidente tor- 
nasse ad essere feconda , col più vivo trasporto si 
tornerebbe al passatempo usato . Ora questo dilu- 
vio di mali si rovescierà , o almeno vi sarà perico- 
lo che si rovesci sopra la gioventù , quando i go- 
vernanti non siano su di ciò abbastanza vigilanti . 
Giovani meditate attentamente su questo ritratto di 
orrore ; e sia la rovina di tanti la vostra salute . 
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RIFLESSIONE XVII. 

VI- Pericolo . Lettura di Libri cattivi . 

.fi 

% 


I. F' onti corrotte , sorgenti avvelenate sono 
i cattivi libri . Giovani , dolci speranze della Reli- 
gione e della patria , gettate senza indugio alle fiam- 
me quei libri , che tendono a strapparvi dal cuore 
il prezioso deposito della fede e della morale . L’ 
Europa , anzi il Mondo è testimonio dei mali gran- 
di ed incalcolabili cagionati alla società da queste 
letture contagiose . Questi libri ad onta della vigi- 
lanza , dello zelo, e dei lamenti de' Pastori hanno 
valicati i mari ed i monti ; si sono sventuratamen- 
te da per tutto diffusi ; e sono il trastullo e la de- 
lizia perii n del bel sesso . Tendono essi al totale 
sovvertimento della Religione e della morale . L' uo- 
mo viene in essi degradato ed avvilito a tal segno, 
che se i bruti non hanno con lui comune 1’ intel- 
ligenza , hanno comune il destino : giacché non sa- 
pendo gli autori tanto nel bruto, quanto nell’uomo 
ravvisar che materia ; tutto alla morte si corrompe , 
e si discioglie per formare altri composti . II mon- 
do, secondo essi , quantunque così armonico e cosi 
bello in tutte le sue parti , e stalo architettato da 
una cieca immaginaria potenza , cioè dal caso . Id- 
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dio altro non è clic un vano fantasma , parto mo- 
struoso del timore e della politica . Anche suppo- 
sta 1’ esistenza di questo ente invisibile ; questi in 
un tranquillo ozio beato riposa , senza curarsi pun- 
to delle umane follie . La Religione Cristiana non 
lia altro merito sopra le altre Religioni , se non quel- 
lo di una più raffinata , e meglio combinata impo- 
stura . Tributeranno al più degli elogi alla mora- 
le così pura così nobile dell’ Evangelo , ma conclu- 
deranno infine che anche i filosofi del gentilesimo , 
come Socrate, ed Epitetto , Seneca, e Marc' Aure- 
lio , colla sola scorta della naturale filosofia scoprir 
rono e predicarono le stesse massime . Non è altri- 
menti vero, secondo costoro, che esista una legge eter- 
na K ed immutabile , che a tutti* segni le vie del 
turpe e dell’ onesto . Il piacere , l’ utilità , la forza , 
il volere de’ terreni legislatori sono la regola delle 
nostré azioni . 

II. Ora quando un giovane siasi imbevuto di 
questi principi distruttori di ogni morale , e di ogni 
Religione ( e se ne imbeverà quasi senza avveder- 
sene ) quai funesti presagi non potranno con ragio- 
ne farsi di lui ? Rotto ogni freno , rovescialo ogni 
riparo , come non sarà somiglievole ad un destrier 
senza legge, ad un torrente senza ritegno? Dissi ebe 
se ne imbeverà quasi senza avvedersene , perché gli 
autori , imitatori fedeli del padre dell’ inganno e del- 
la menzogna , che nella maniera più scaltra e più lu- 
singhiera propinò il veleno ai malaccorti nostri pro- 
genitori , hanno nascosta la perversità di loro dot- 
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trine sotto «no stile spirante vezzo c leggiadrìa , o 
sotto una ironia più pericolosa de più studiati c più 
tortuosi sofismi , perchè può condurre alla meta pre- 
fissa per via più breve , e più spedila ; ironìa che 
sparge il ridicolo sulle cose più sacre e più vene- 
rabili , ma in aria di graziosa vivacità , che sorpren- 
de e piace , e profondamente s’ imprime nell’ ani- 
mo . Tanto più che per meglio allucinare gl’ inca- 
uti , non di rado prodigalizzano elogi a ciucila Reli- 
gione stessa , che si sono proposti di combattere , e 
di screditare . 

III. Sprovveduti come sono della scienza della 
Religione, come potranno iscoprire e schivare il ve- 
leno degli errori , certi giovani cui non adombra an- 
cora il mento la prima lanugine; versati al più nel- 
le leggi della galanteria e dell’ amore , la cui scien- 
za si ristringe talora a saper recitare a memoria , 
e a malmenar spesse fiate qualche poesia molle e 
cascante : ovvero certe donne , la cui giornaliera e 
seria occupazione si è quella di acconciarsi e lisciar- 
si , c che altro non hanno per la mente che mo- 
de , specchj , carteggi , conversazioni , scene , e ro- 
manzesche follie ? Tanto più che questi libri ci ven- 
gono presentati da’ filosofi che si vantano amici e 
benefattori dell’ uman genere ; che si protestano di 
voler squarciare la fatai benda della impostura ; e 
di volere in tutti gl’ incontri patrocinare e soste- 
nere la causa della verità . Cbi non è al giorno del- 
le loro macchinazioni , come potrà neppur sospet- 
tare , che il loro scopo sia quello di precipitar 1 * 
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nman genere in un abisso spaventoso di mali . Se 
i novelli Povfirj , e i Celsi novelli potessero solle- 
var la fronte dalle lor tombe , e vedere quel* cumu- 
lo immenso di mali , che la malconsigliata loro filo- 
sofia rovesciò sopra 1’ Europa , credo die ritirereb- 
bero tosto lo sguardo da una scena di tanto orrore . 

IV. Vi sono dei giovani avidissimi di sapere, 
che fanno meravigliosi progressi hella luminosa car- 
riera degli studj . Ma s’ interessano , essi ad apprende- 
re la scienza tanto necessaria della Religione , che 
ce ne fa conoscere la forza , la solidità , e la bel- 
lezza ? „ Che vuol dire ( 1' osservazione è del chia- 
rissimo Turchi, omelia io. opere inedite ) che 
siamo tanto solleciti di saper lutto , e poi siamo tan- 
to indolenti , e tanto ignoranti di ciò che solo è 
necessario a sapersi ? Noi abbiamo una Religione , 
che basta da se a render 1* uomo virtuoso e beato 
in questa vita e nell’ altra . Eppure fra tutte le fa- 
coltà che all’ umana mente appartengono , essa è di 
tutte la meno studiata , c la mcn conosciuta . Vi ac- 
cordo liberamente essere il nostro secolo e dotto , 
e letterato , e pieno di gran lumi in molte scienze 
profane : ma voi dovrete accordarmi con eguale li- 
beralità , che iu materia di Religione non ebbevi 
forse mai secolo più ignorante del nostro „ Quan- 
do sforniti siate di questa scienza , voi giudichere- 
te della Religione dietro al ritratto che ne viene 
pennelleggiato da' suoi più feroci nemici , i quali se 
1’ avessero a fondo conosciuta , non 1’ avrebbero di- 
pinta con si disonoranti colori . Per essere a porta- 
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ta di ben conoscere come si dimostra un Teorema . 

0 come si risolva un problema , non andrò a con- 
sultare cbi è appena iniziato in quella facoltà , ma 
bensì chi ne è in pieno possesso . Quei che si fan- 
no a deuigrare la religione ne' loro libri , potrà dar- 
si , che siano luminari di profano sapere , che sia— 
no grandi calcolatori in politica , clic occupino in 
Parnaso un posto onorato c distinto . Ma si sono 
questi applicati mai di proposito allo studio della 
Religione ? Si sono fatti ad esplorarne le basi e le 
fondamenta / Non si sarebbero già essi arrestali so- 
pra i sofismi , che fanno prova di avvilirla e di de- 
turparla , senza bilanciar le risposte che annientando 

1 sofismi , la ritolgano all’ obbrobrio ? 

V. E necessario adunque clic i giovani si ten- 
gano costantemente lontani da queste avvelenate sor- 
genti . Perchè porgere all’ animo un’ alimento mi- 
cidiale , quando non porgiamo al corpo se non ci- 
bi salubri ? Molti sono i libri utili e dilettevoli che 
possono abbondantemente pascere , e ricreare la no- 
stra mente , dilatare la sfera delle nostre cognizio- 
ni , procacciarci una gloria verace , ed un bene rea- 
le e permanente . Prima dei Padri della Chiesa , che 
sogliono riguardarsi come visionarj e fanatici , con- 
tro i cattivi libri si sono con tutto 1 ’ impeto scaglia- 
ti i Gentili „ Quale mai ebbevi ( così l’incompara- 
bile Turchi nella predica contro la lettura de’ libri 
cattivi ) ben ordinata Repubblica , quale savio e mo- 
derato governo , che non tenesse lontani con tutte 
le forze sue quei libri , che attaccavano la Religio- 
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ne , e la morale ? Proscritti furono sotto rigorosis- 
sima pena dagli Ateniesi i libri di Protagora , dai 
Messenj e dai Romani i libri e le dottrine di Epi- 
curo . Era questa la massima del gran Catone il cen- 
sore , e con questa in pica Senato arringò , ed ot- 
tenne la palma . Libri , diceva egli , libri clic di- 
struggono ogni Religione , libri che introducono Re- 
ligioni straniere , libri che combattono 1’ onestà de* 
costumi , non possono essere che la rovina della so- 
cietà , e la sovversione della Repubblica . Con que- 
sta massima stessa inveiva Cicerone alla presenza del 
Popolo contro quei libri , che negavano V immor- 
talità dell’ Anima , 1’ esistenza dei premj , e delle pe- 
ne nell' altra vita . Penetrato da un vivo patriottismo 
e dall’ amore del pubblico bene esclamava : date pur 
luogo , o Romani , e lasciate correre senza opposi- 
zione libri di questo genere , e vedrete ben presto 
i Consoli senza autorità , il Senato senza potere , le 
leggi senza ubbidienza , sciolto ogni sociale lega- 
me , il vostro impero distrutto , e rovesciata dai fon- 
damenti la Dominatrice dell’ universo . Cosi pensa- 
vano , e così parlavano i gentili de’ libri empj : e 
noi allevati nella sola vera Religione santis'ima , 
noi pasciuti colle celesti dottrine , noi ammaestrati 
dalla divina rivelazione , come ne pensiamo , e come 
ne parliamo ? „ 

VI. Non può abbastanza deplorarsi quell’ av- 
versione , che sino da’ più verdi anni sogliono alcu- 
ni manifestare contro i libri di religiosa illuminata 
pietà , riputandoli di niun vantaggio;^ procedendo 
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anche più innanzi , riguardandoli cioè come capa- 
ci ad empire la mente d' inezie e di pregiudizi : lad- 
dove smaniosamente vanno in traccia di romanze- 
sche avventure , e formano queste la più gioconda , 
ed anche 1* unica loro occupazione . Oltreché tro- 
vami in non ppchi sparsi con arte i semi della ir- 
religione ; in essi viene al vivo dipinta la più ar- 
dente , e la più pericolosa delle passioni ; se ne ap- 
prende il molle e tenero linguaggio , i strattagem- 
mi , i delirj . i sdegni , le paci : e sebbene if fine 
sia talora funesto , non è bastante a cancellare le 
dolci impressioni , e la fantasia de giovani non si 
fissa lungo tempo sulle tragiche immagini „ Col leg- 
gere ( così il Tassoni libro y. Pensieri diversi cap. 
n. ) col leggere accidenti , e strattagemmi amorosi , 
particolarmente nelle solitudini , c negli 0 zj , si ap- 
presentano fantasmi osceni sotto apparenze di dilet- 
to , e 1’ ingegno vi si abbandona . „ 

VII. Che diremo di quel trasporto , di quella 
smania di leggere e d’ imprimersi nella memoria 
quelle tenere amorose poesie . per produrle al biso- 
gno , die ammolliscono , e snervano il 'cuore ? Che 
se qualche poeta sentisse rimescolarsi in petto la bi- 
le , sappia che questo linguaggio non è mio , ma del 
Padre della Romana Eloquenza „ Molliunt animas 
nostras , et nervos omnes virtutis elidunt „ . Quindi 
non è da meravigliarsi che il cuore essendo dispo- 
sto e preparato così , si facciano passi più temerari 
ed arditi ; cioè si leggano poesie e trattati . di cui 
non vi è certamente penuria , in cui gli autori ese- 
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crahili alzano cattedra di oscenità , svelandone i più 
reconditi arcani , appianandone la strada all’ esecu- 
zione , chiamando in ajuto le grazie e i vezzi dell’ 
arte loro per meglio adescare e sedurre? Chi potrà 
mai calcolare i mali , di cui la lettura de’ cattivi li- 
bri è sventuratamente feconda ? 
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RIFLESSIONE XVIIJ. 
Elezione dello Stato . 


I. U na delle azioni più interessanti della 
vita è per consentimento di tutti 1' Elezione dello 
Stato . Questa scelta suol farsi in una età in cui 
il giudizio non ha quella maturità , che sarebbe de- 
siderabile in un affare di tanta delicatezza , e di tan- 
ta importanza , stante la poca esperienza delle cose , 
e 1’ ardore delle passioni , per cui non veggansi gli 
oggetti nel giusto loro aspetto . 11 secondar cieca- 
mente il proprio genio , e 1' affidarsi a proprj lumi 
potrebbero gettarci in un pericoloso laberinto , ed un 
tardo , e forse inutile pentimento potrebbe esserne 
1* amaro frutto . Un errore potrebbe essere fatale , 
perchè potrebbe influire su tutta la nostva vita ; e 
laddove prudentemente conducendoci, sarebbero cor- 
si i nostri giorni sereni e tranquilli , per non esser- 
ci consultati colla prudenza , verranno per nostra 
colpa torbidi , e tempestosi . Quando adunque trat- 
tasi di eleggersi uno stato confacente alle proprie 
inclinazioni , alla propria nascita , ed alle proprie 
circostanze , sarà ottimo consiglio diffidare di se stes- 
so , cercarsi una guida , che abbia lumi bastanti per 
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ben dirigersi , 0 clic abbia onore per il nostro be- 
ne , c per la nostra felicità . 

II. Potremo noi immaginare una guida più 
amorosa , e più sicura di quella degli autori de' 
nostri giorni ? 1 primi nostri consiglieri , e diret- 
tori nella scelta dello stato devono essere i nostri 
genitori . Può succedere talora , anzi pur troppo suc- 
cede , ebe i confini oltrepassando di loro autorità 
dispoticamente un figlio destinino per il loro , uno ne 
dedichino alla Chiesa , una ne consacrino al chio- 
stro , per un’ altra proparin le nozze senza neppure 
esplorare se il genio de' figli sia corrispondente a 
loro disegni ; in un tuono imperioso , e severo esi- 
gendo da loro una cicca ubbidienza , guidati a ciò 
da uno spirito di parzialità , e d’ interesse . Questi 
sono mostri di natura , che in vece di condurre i 
figliuoli per la strada della felicita loro malgrado 
per quella li sospingono dell’ afflizione ; in ciò al- 
tamente condannati dalle umane , e divine leggi . 
Quando dico , che i genitori devono essere i primi 
consiglieri , e direttori dei giovanetti figliuoli nell’ 
intralciato affare della elezione dello stato , suppon- 
go , che sieno abbastanza accorti , ed illuminati per 
correggerne gli errori , amorosi c discreti per non 
combatterne il genio , e non violentarne la volon- 
tà , per cui veggasi obbligato a cinger spada chi 
ambiva indossarsi la toga , e a recidersi il crine , e 
ad imprigionarsi in un chiostro chi a’ lacci marita- 
li aspirava . L amore , che generalmente sogliono 
i genitori nudrirc per i loro allievi , amore nei lo- 
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ro cuori acceso , e<l alimentalo dalla natura , ù di 
tanta forza ed energìa , che di buona voglia tutto 
sagrificano al bene de’ medesimi . 

III. Qualunque sia la perspicacia della mente, 
sarà sempre vero , che 1' età giovanile è 1' età del- 
la inesperienza , e della inconsiderazione . Supposto 
pertanto , che diffidando i giovani figli di loro stes- 
si , il consiglio dimandino , e al consiglio si appi- 
glino de’ genitori , si guarderanno questi dal pre- 
cipitare il giudizio ; ma si faranno a hen conside- 
rare 1’ affare in tutti gli aspetti , ne hilaneerauno 
le difficoltà , ne si vergogneranno di consultare 
persone probe ed illuminate . Soprattutto implore- 
ranno lume dall’ alto ; e a chiederlo , ed a sperar- 
lo efficacemente animeranno i figliuoli . Padre aman- 
tissimo di tutti gli esseri , invocalo con rettitudine 
di cuore , piega Iddio benignamente le orecchie al- 
le nostre suppliche , e fa in mezzo alle tenebre scin- 
tillar la sua luce , e non isdegna di condurci «co- 
me per mano in dubbiosi sentieri . Ma come che 
vaneggiassero con quelli empiamente stolti rammen- 
tati da Giobbe „ Super cardines Coeli perambulat, 
et nostra non considerai ,, Appoggiati alla propria 
prudenza, a tutt’ altro pensano , anche nelle impre- 
se più difficili , fuorché a rivolgersi supplichevoli al 
Fonte della Luce , ed alla Sede della Sapienza . 

IV. Quello che devono avere principalmente 
in mira i genitori per ben dirigere i loro allievi 
nell affare della elezione dello stato si è , che que- 
sto sia conforme alle loro circostanze , ai loro ta- 
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lenii , alla loro capacità . Quell’ avvertimento di Ora- 
zio „ Nihil invita dices , faciesve Minerva „ è trop- 
po dimenticato , e negletto . Appigliarsi ad una pro- 
fessione , 0 dedicarsi ad una facoltà , quando non 
abbiano sortito dalla natura almeno sufficienti dispo- 
sizioni per ben riuscirvi , saia sempre un operar 
fuori di regola . Si guardino soprattutto di compri- 
mere il genio ; anzi per quanto possono lo secon- 
dino ; giacché alla forza del genio siamo debitori 
delle ammirabili produzioni , c nelle scienze , e nel- 
le arti . Devono inoltre interessarsi per iscoprire 
se retti sieno i fini che si prefiggono i figliuoli , 
nello scieglierc piuttosto questo , che quello stato ; 
poiché è cosa nota , che il fine può deturpare , e 
rendere vituperevoli le più belle azioni . Uno stato 
abbracciato con dritto fine , potrà essere fonte pe- 
renne di felicità : laddove quando torto sia il fine , 
può essere larga vena di affanni . 

V. La morale essendo essenzialmente una ed 
immutabile , in qualunque stato , dietro a suoi prin- 
cipi dobbiamo regolare costantemente la nostra con- 
dotta : della qual cosa fa di mestieri esserne inti- 
mamente convinti ; poiché se ci facciamo ad esami- 
nare i costumi , e gli andamenti degli Uomini , 
sembra che la morale debba variare secondo la di- 
versità degli stati . Si forma una morale il corti- 
giano , e la doppiezza , e 1’ adulazione sono come ì 
cardini , su di cui si aggira . Chi è addetto al traf- 
fico , un’ altra se ne fabbrica , e la mala fede , « il 
guadagno illegittimo ne sono i fondamentali princi- 
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pj . Un’ altra ne immagina , e ne combina cbi si 
esercita nel maneggio delle armi, e sopra la forza, 
ragion de' bruti , sembra basato il codice di sue leggi. 

VI. Se ci faremo a rintracciarne la origine , 
non ci sarà difficile Io scoprire , die da un errore 
quanto pernicioso altrettanto comune deve ripeter- 
si ; cioè dalla falsa supposizione , clic vesta un ca- 
rattere di onestà ciò die può promovere , ed av- 
vantaggiare i nostri interessi ; errore adottato sino 
da antichissimi tempi . Camminando costantemente 
sulle traccic della vera onestà , non credono nè il 
cortigiano , nè il mercadante , nè il militare di po- 
tere afferrare la fortuna pei capelli : battendo altra 
strada , si lusingano di poter giungere a questa me- 
ta tanto ardentemente sospirata : e perciò 1' Uomo 
di Corte 1' arte apprende di mascherarsi , e di tras- 
formarsi qual Proteo in mille modi ; 1' Uomo di 
traffico quella della frode , e del guadagno per vie 
oblique ; il militare quella di abusare a tempo e 
luogo della forza . Chi cosi pensa ed opera resta 
abbaglialo da una falsa luce , mal conosce 1' Isto- 
ria dell’ empietà ; non ne vede le conseguenze per 
Io più luttuose e funeste . L’ empietà o non fa for- 
tuna , o è una fortuna accompagnata dal rimorso , 
e riguardata con occhio di disprezzo dai seguaci stes- 
si dell’ empietà , o è assai breve e vacillante , e fo- 
riera sovente di precipitose cadute . Gli Assalonni , 
i Gioabbi , gli Amanni sono famosi per il tragico 
loro fine . Siracusa ci ricorda la spelndida fortuna 
di Dionisio: ma C^inlo ci rr.mmen’a ravviliir.cn- 
/ 
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te estremo di questo invidiato tiranno . Precipitosa 
e mortale fu la caduta di un prepotente ambizioso 
ministro qual fu Sejano . Ma perchè andare in trac- 
cia di antichi esempi , quando 1 Istoria de’ nostri 
giorni ce ne somministra non pochi ? Dunque in 
qualunque stato , umile , mediocre , o sublime ci siano 
sempre a cuore le regole uniformi ed invariabili del- 
la onestà . Diversi saranno i doveri secondo la di- 
versità degli stati , ma la morale sarà sempre una ed 
indivisibile . 
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RIFLESSIONE XIX. 

Stato Conjugale . 


I. JLl matrimonio considerato sokanio come ci- 
vile contratto è di tanta importanza , che i legisla- 
tori di tutti i popoli ne hanno fatto il soggetto del- 
le principali lor cure ; e le sacre ceremonie usate 
nell’ accoppiamento dei due sessi in faccia agli al- 
tari , dimostrano quanto siavisi interessata la Religio- 
ne . Ma se Iddio come autor di natura avea dato 
al matrimonio un carattere di tanta importanza ; 
come autore di grazia ha voluto talmente nobilitar- 
lo , sino a sollevarlo alla dignità di sacramento . Il 
matrimonio de’ cristiani al vivo ci rappresenta la stret- 
ta indissolubile unione di Gesù Cristo colla sua 
Chiesa . Non polevasi certamente meglio esprimere 
I’ eccellenza , e la santità del matrimonio nella nuo- 
va alleanza . Questo è uno stato che esige molte 
virtù , perchè I’ adempimento impone di molti e gra- 
vi doveri . L’ essere bene istrutto nella Religione . 
e a questa benaffetto , per poterla nel cuore istilla- 
re de' giovanetti figliuoli ; 1' essere industrioso ed 
attivo per provedere ai bisogni della crescente fa- 
miglia ; contenersi ne’ giasti confini per non essere 
aspro e spiacevole , ma neppure troppo indulgente 
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eoo una compagna ; saper fare de’ sacrifici compa- 
tibili col proprio onore , e colla propria coscienza , 
per la conservazione della domestica pace ; guardar-, 
si da tutto ciò che potrebbe sbilanciare 1’ economìa 
di famiglia ; accoppiare insieme la virtù della pru- 
denza e della fortezza per prevenire i disordini , e 
per sopportare le pene e i travagli. , di cui questo 
stato può essere fecondo ; ben condurre il grande 
affare della educazione de’ figli , questi sono requi- 
siti necessari ne’ conjugati . 

IL 11 Fondatore della Cristiana Religione ha 
richiamato il matrimonio alla pristina sua instituzio- 
ne , proscrivendo la simultanea poligamìa , che non 
è favorevole alla unione e concordia di famiglia , e 
condannando il divorzio che spezza dei vincoli in- 
violabili , ed insolubili secondo le intenzioni espres- 
se del Creatore . Uri giovine pertanto che voglia 
cercarsi -una compagna , procuri in primo luogo di 
formarsi una giusta idea di questo stato . Rifletten-*, 
do che il vincolo che sarà per contrarre è di tal 
natura , che dalla sola morte può essere disciolto , 
non procederà in questo affare con passo precipito- 
so . Si farà inoltre a considerare che questo stato 
non è tutto fiori e dolcezze , cerne sconsigliatamente 
sogliono alcuni rappresentarselo ; ma che anzi con- 
sultando i principi della naturale onestà , e della 
divina rivelazione , è uuo stato piuttosto di servi-- 
tù , di pena , e di travaglio , che di libertà e di 
piacere . Ne perciò deve sgomentarsi : oltreché il 
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puro inalterabile amore si è quello cbe ne allegge- 
risce il peso , e ne addolcisce le pene la speranza 
delle ricompense future : quando siagli stato a cuo- 
re 1’ onore e la santità del talamo , è per se vale- 
volissima ad inebriargli 1‘ animo di allegrezza . 

III. Inoltre quelli che si risolvono ad ammogliarsi 
devono ben ponderare i motivi cbe si prefiggono 
nello scegliere questo jstato . Se la prinoipal ca- 
gione fosse 1' interesse , potrebbero farsene fondata- 
mente infelici augurj . Niente più facile cbe la fred- 
dezza , 1’ indifferenza c la nausea ne rendano nojo- 
se ed estremamente pesanti le catene subitochè non 
fu il genio cbe le strinse , ma 1’ interesse , sempre 
ignobile e sempre vile quando nc sia stata la causa 
unica o primaria . Parimenti non potrebbero for- 
marsene fausti presagì quando si avesse più riguar- 
do , e si facesse più conto dell' esteriore bellezza , 
cbe delle doti dell' animo . Niente più facile cbe 
colla bellezza siavi acoppiato un naturale superbo 
ed altero , o uu anima stupida e pigra , per cui re- 
sti alterata 1’ armonia di famiglia , malcondotto l'af- 
fare dell’ educazione , e della domestica economia . 
Compagna della bellezza è per lo più la vanità , cbe 
suole ispirare uno smoderato amor per il lusso ; e 
questo è capace a dar fondo a’ più ricchi capitali . 
Sebbene raggio del Cielo sia la bellezza , tuttavol- 
ta gli oggetti in cui rispleude , non hanuo sem- 
pre del celeste . Quando un corpo leggiadro alber- 
go non fosse di un anima pudica , come lo fu cel- 
le Hacheli , e nelle Giuditte , poti ebbe aprirsi un 
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fónte larghissimo di disordini*. iLa beltà in fine « 
non considerando le ingiurie del tempo, è un. fio- 
re che per tanti sinistri avvenimenti può scolorar- 
si ; le doti *al contrario dello spirito non solo non 
deteriorano ma sono anche capaci di perferiona-s 
mento . 

• IV. Fa duopo imprimersi bene in mente que- 
sto principio che una donna può essere la sorte , 
o la rovina di una famiglia . Sarà purtroppo da te-* 
mersi che in vece di edificare distrugga , quando il 
matrimonio sia preceduto dal delitto . Di tal na- 
tura saranno quei matrimoni celebrati dopo intime 
famigliarità , libere dimestichezze , vietati commer- 
ci , e gravi scandali . Come potranno questi essere 
accompagnati dalle benedizioni del Cielo ? Giorno 
piuttosto di lutto che di festa sarà quello , in cui 
li stringerà insieme il laccio conjugale . Scortati 
non saranno al talamo dalla pura gioja , e dall in- 
genuo pudore , mancandogli il più bello , il piu. pre- 
giato ornamento del sesso 1’ onore . Ma quando il ma- 
trimonio abbia per base la virtù e la pietà , allora 
larghe sopra i conjugati discendono le benedizioni 
del Cielo . Fortunato quell’ Uomo, che si trova a 
fianchi una saggia compagna . Questa sorte vera- 
mente invidiabile è riserbata dal Cielo in ricom- 
pensa per coloro , che lo avranno onorato colla pra- 
tica delle virtù . „ Dabitur viro prò benefactis ,, 
In lei riposerà il cuor del suo sposo non solo per- 
chè la reputa casta e virtuosa , ma perche la scor- 
ge inoltre attenta e sollecita nel governo interiore 
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della fàmiglìa . JElla si guarderà costantemente dall’ 
apportargli danno o dispiacere : sino all’ estremo de,’ 
suoi giorni le saranno a cuore i vantaggi del con- 
aorte , e ne sarà mai sempre la consolazione e la 
gloria . I figli di lei con voce concorde beata 1’ ap- 
pelleranno , e lo sposo le offrirà un meritato tri- 
buto di lode , perchè egregiamente a tutte le parti 
soddisfece del suo officio . Sarà tanto commendata 
«d esaltata perchè non cercò la sua lode nell’ avve- 
nenza e nella esteriore bellezza , cose vane tutte e 
fallaci , ma beasi nel timore di Dio . che frutti pro- 
duce di soavissima ed incorruttibil natura . 

V. Quando i conjugati sieno forniti di mora- 
li e religiose virtù , vi sarà la concordia degli ani-* 
mi ; ed allora tutto procederà con ordine ; e lungi 
da questa coppia avventurosa se ne staranno i so- 
spetti , le gelosie , le altercazioni , e le risse , che ag- 
gravano questo giogo a segno , sino a renderlo ia- 


•opportevole . I sfortunati maritaggi sono purtrop- 
po frequenti . I scandalosi divorzj tanto multiplica- 
ti , che trista sorgente sono d' infiniti disordini nel- 
la società , ne sono una prova incontrastabile . Dun- 
que non bisogna , ripetiamolo pure , inconsiderata- 
mente , e precipitosamente stringere questo nodo . 
Moderar 1 impeto , esaminar bene 1’ affare . portar 
lo sguardo nell’ avvenire ; queste sono le regole che 
suole suggerir la prudenza . Ma non è questa una 
virtù molto propria della giovane età , ne suole or- 
dinariamente combinarsi coll’ amorosa passione . - 
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VI. Da ciò ne deriva la necessità di lasciarsi 
guidare e condurre in un affare di tanto rilievo , da 
chi ha i lumi necessarj , e la necessaria esperien- 
za , e da chi deve supporsi tutto impegnato pel di 
lui felice successo . In verun altra circostanza deh- 
la vita hanno tanto Bisogno i figli di essere diret- 
ti dalla illuminata saviezza de’ genitori , quanto in 
questa : poiché conducendosi da loro stessi in un 
affare , dal cui buon esito dipende il loro ben esse- 
re , e quello della società di cui sono elementi le 
particolari famiglie , potrebbero andare incontro a 
gravissimi errori . Perciò sebbene il matrimonio con- 
tratto senza il consenso de’ genitori , sia valido per 
legge Canonica , è stato mai sempre biasimato dal- 
la Chiesa . Quale altra epoca può immaginarsi di 
questa più opportuna per dare ai medesimi prove di 
dipendenza , di rispetto , di amore , di gratitudine ? 

VII. Fonte di morale e di politico disordine 
sono qtìei matrimonj in cui sogliono inconsiderata- 
mente impegnarsi alcuni , senza neppure il capitale 
di una professione o mestiere : dal che ne avviene 
che la famiglia sente tutti gl’ incomodi dell’ indigen- 
za . É verità conosciuta e confessata da tutti , che 
il duro bisogno è stimolo ed incentivo al delitto • 
Nasce un contrasto tra la povertà e la virtù: se que- 
sta è per qualche tempo vittoriosa , ai replicati as- 
salti finalmente soccombe . I due estremi sono per 
essa sempre pericolosi , la grande abbondanza , e la 
grande penuria . Se la prima può ammollire e cor- 
rompere il cuore ; 1’ altra può sollecitarlo ai furti 
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•alle rapine , ai spergiuri , agl* inganni, alla vendita 
deli’ onore . Dunque a ben riflettere matrimoni di tal 
natura ad altro non servono , che a moltiplicar gl’ 
infelici : è lo stesso cbe mettere le più care parti 
di se nella pericolosa situazione di procacciarsi il 
«ostentamento per la via del delitto . 
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RIFLESSIONE XX. 


1 Siato Ecclesiastico . 


I. INI on potrà mai abbastanza esprimersi con 
parole la nobiltà e 1’ eccellenza dello Stato Eccle- 
•iastico . Sono i Sacerdoti della nuova legge per 0 * 
racolo dell’ eterna sapienza quella luce cbe deve fu- 
gare la notte degli errori ; quel sole cbe deve pre- 
servare il mondo daìla. corruzione de' vizj . Stabili- 
ti mediatori trà 1’ uomo e Dio , sono essi che ne 
placano la collera , che ne sospendano e ne ammon- 
tano i fulmini . Essi sono i depositari delle celesti 
dottrine , gl'interpreti della divina volontà . Ad es- 
si è affidato quel sublime Ministero cbe esercitò in 
terra il figliuolo di Dio ■ Dispensatori de’ Divini Mi- 
steri ’ per mezzo loro , dai fonti moltiplici e peren- 
ni de* Sagramenti , sopra tutte le classi de’ fedeli lar- 
gamente diffondonsi le grazie e le benedizioni del 
Cielo . 

II. Da ciò possiamo facilmente dedurre quale 
e quanta integrità di costume cbieggasi in chi è sol- 
levato a tant’ onore . Un desiderio ardente della glo- 
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ria di Dio , una sollecitudine indefessa per la sa- 
lute de’ prossimi , un anima forte ed intrepida , on- 
de tutto soffrire per la bella e onorata causa della 
Religione e della verità ; di queste e di altre so- 
miglianti virtù, deve andare ricco , ed adorno un Mi- 
nistro del Santuario . Il famelico , 1' ignudo , la ve- 
dova ed il pupillo sono in ispecial modo raccoman- 
dati alle sue cure : la sua mano è in ispecial mo- 
do destinata a tergere le lagrime degli afflitti , e ad 
addolcirne le pene . Deve per quanto può sfuggire 
lo strepito , e le dissipazioni del mondo . L’ orazio- 
ne e la meditazione ‘de’ libri santi devono essere la 
diletta sua occupazione . Non è pertanto questo uno 
stato cbe inviti ai comraodi , ai piaceri , alla fe- 
sta , al tripudio ; ma bensì alla fatica , al patimen- 
to , alla croce . Quei cbe vorranno accingersi a bat- 
tere quésta carriera , dovranno ponderar seriamen- 
te , se siano dall’ alto chiamati all' esercizio di que- 
ste quanto nobili , altrettanto ardue funzioni . Per- 
ciò 1’ Apostolo ci propone 1’ esempio di Aronne , che 
non fu investito del sommo Sacerdozio , se non per 
divina destinazione . Ne sarebbe stato indegno dal 
momento in cui lo avesse ambito e ricercato egli stes- 
so . Segno ed argomento di celeste vocazione sarà 
se i fini , cbe ci determinano ad abbracciare questo 
stato , avranno quella rettitudine , che indispensa- 
bilmente ricliiedesi per disimpegnarue lodevolmente 
e santamente i doveri . 
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III Ora mi faccio su di ciò ad esamiuare i gra- 
vissimi^ non mai abbastanza deplorabili errori che 
tntto giorno si commettono nel dedicarsi al Santua- 
rio . I genitori per allettare i figliuoli alla scelta di 
questo stato , fanno di questo stato medesimo la più 
lusinghiera e seducente pittura , come che avesse per 
oggetto di tutte contentare e soddisfar le passioni i 
le spine , e le croci si passano maliziosamente sot- 
to silenzio , e si pongono in prospettiva i soli fiori 
e le sole dolcezze . Se la sincera e genuina im- 
magine di questo stato dovrebbe accenderli di un 
odio santo contro il mondo ; e disporre e prepara- 
re il loro animo a non avere altro in mira cbe la 
gloria di Dio T e i spirituali vantaggi de' prossimi . La 
immagine falsa e bugiarda cbe ne vanno delinean- 
do , è tutta acconcia a risvegliare ne’ figliuoli fiamma 
di amore profano e vizioso , per cui ad altro non 
serviranno che alla propria vanità ; ed a proprj in- 
teressi „ Guadagnati dall’ allettamento del piacere 
( Sevoy introduzione al Sacerdozio libro i. cap.- 4- 
paragrafo i. ) invitati dall’ amor del riposo , avvez- 
zati sin da fanciulli alle pitture gioconde udite fa- 
re dello stato Ecclesiastico , sei rappresentano , co- 
me uno stato comodo , che offre mille lusinghiere 
dolcezze , come uno stato onorevole che concilia il 
rispetto del popolo , come uno stato agevole , che sen- 
za aver le spine , e le amarezze del Secolo , ne ha 
tutti gli ornamenti ed i vantaggi . Colle favorevo- 
li idee di un tranquillo riposo , di un ozio con di- 
gnità vengono molti al Santuario , come il profa- 
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no Eliodoro non per prestare ossequio al Signore « 
ma per fargli oltraggio , non per arricchire il Tem- 
pio di doni , ma per rapirne i tesori , e trasportar- 
li ai profani osi del secolo : si accostano ai Croci- 
fisso non per adorarlo , ma per ispogliarlo . Così si 
riguarda , e si degrada piuttosto uno stato , che il Sal- 
vatore consecrò per una vita laboriosa e mortificata ; 
uno stato che tutti i Santi cousiderarono come sog- 
getto a contrarietà , a pene , a continue persecuzio- 
ni . „ E poco dopo ,, si entra ( egli aggiunge ) nel- 
lo Stato Ecclesiastico , ma con quali mire? Mire d' 
interesse per avere come sussistere, e vivere agiata- 
mente . L’ esca di un sordido guadagno , e 1’ avida 
Cupidigia , di cui si lagnava S. Paolo , ha dato 
luogo ad appropriare a molti Ecclesiastici quello che 
generalmente dei Cristiani del suo tempo diceva I* 
Apostolo „ Omnes quaerunt quae sua sunt , non 
quae Jesu Christi „ ( Ad Philippenses a. ai. ) Se o 
per difetto della nascita , o per capriccio della for- 
tuna si veggono esclusi dall’ eredità del Secolo , si 
voltano dalla banda della Chiesa per trovare un sup- 
plemento alle ricchezze negate loro dal Mondo . Vi- 
li mercenari che non am^no Iddio per lui medesi- 
mo , ma pei beni temporali che sparge . Carnali Di- 
scepoli del Salvatore , che il seguono , non perchè 
ha parole di vita , ma perchè distribuisce un pana 
materiale e terrestre „ Qnaeritis me ( Johannis 6. 
a6- ) non quia vidistis signa , sed quia manduca- 
sti ex panibus , et saturati estis . „ 
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IY. Quando adunque siano terreni e sordidi i 
fini , che ci conducono al Sacro Ministero , questo 
rimarrà avvilito <, inondata di scandali la Chiesa , e 
dalla forza del cattivo esempio tanto autorevole ne 
Sacerdoti saranno sollecitati i fedeli a stringere le- 
ga col peccato che Gesù Cristo venne a combattere . 
Se ne andremo a rintracciarne la origine , la trove- 
remo negl* insensati e ciechi consigli de genitori . 
Senza curare la-divina chiamata t arbitrariamente di- 
sponendo della volontà de’ loro figli , succede non 
di rado che ne destinino taluno per 1 Altare 4 e se 
non col terrore delle minacce , coll' importunità del- 
le preghiere 1 ’ obbligano a piegare la fronte ai lo- 
ro voleri . Qual meraviglia poi se entrati nella Ec- 
clesiastica carriera per mire di ambizione , di co- 
modi , d' interesse , o sospintivi dall’ abuso della pa- 
terna autorità , così male corrispondono alla espet- 
tazione della Chiesa tradita ? Qual maraviglia che 
i studj sacri , tanto raccomandati da’ sacri canoni , e 
di tanta necessità , per esercitar con decoro , e con 
profitto le alte funzioni di giudici , e di dottori del 
popolo , sieno negletti , 0 coltivati a solo fine di age- 
volarsi la strada ad un pingue benefizio ? Qual me- 
raviglia che il benefiziato sia elegantemente vestito , 
e laceri e sordidi i sacri arredi ? Che sia lautamen- 
te imbandita la sua mensa , mentre il povero ed il 
pupillo gemono , e languiscono , ed invano recla- 
mano il lor patrimonio ? Che facciano talora un tur- 
pe mercato delle sacre cose , e che siano tutti ap- 
plicati ed immersi in affari di mondo ? Qual mera- 
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viglia che in tanta moltitudine di ministri , così scar- 
so sia il numero di quelli , che possano con digni- 
tà e con frutto prestare alla Chiesa i loro ser- 
vigi ? 

V. Odesi per ogni parte il bisbiglio ed il fre-s- 
mito de’ Secolari contro i Ministri degli Altari . 
Sarebbe non vi ha dubbio , da grandemente doler- 
si , quando le lucerne del Santuario o fossero estin- 
te , o non tramandassero una luce se non che assai 
languida e smorta ; quando quei che dovrebbero 
èssere Pastori affettuosi e vigilanti del gregge , fos- 
sero piuttosto lupi rapaci , e quando quella mano , 
che dovrebbe alle piaghe apprestar medicina , vieppiù 
le esacerbasse . Primieramente è da riflettersi , che 
la celeste dottrina , sebbene annunziata da labbra 
immonde , non può contrarre immondezze . Quel 
,, quaecuuque dixerint vobis , servate et facite : se- 
Cundum opera vero eorum noli te facere „ se é la 
condanna del Sacerdote , che male adempie il suo 
ministero , è la salvezza del popolo , cui la perver- 
sità de’ suoi esempi , non può servire di scusa ; 
Oltre di che Iddio , che sempre veglia alla conserva^* 
zione , ed alla gloria della sua Chiesa , va sempre 
suscitando de’ Sacerdoti fedeli , che col loro zelo la 
edificano , e la onorano colla santità de’ loro co- 
stumi ; e questi , e non quelli dovrebbero sceglier- 
si per modelli da imitarsi è Ma prescindendo da tut- 
tociò , dico che la Chiesa ha troppo giusto motivo 
di rivolgere i suoi lamenti contro de’ secolari , quan- 
do è costretta a gemere sulle prevaricazioni de’ suoi 
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ministri* subito che le unno essi preparando que- 
sta calamità , col sollecitare il cuor de' figliuoli a de- 
dicarsi al di lei servizio per fidi bassi , e del tutto 
biasimevoli , introducendoli , e consolidandoli in 
questo stato con promesse , e con speranze tutte di 
mondo . 
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RIFLESSIONE ULTIMA; 


/ Stato Claustrale . 


I. i atti i Cristiani devono coltivar la vir- 
tù ; ma il Claustrale aspira e tende alla perfezio- 
ne . Quel rinunziare e a patria , e a congiunti , e 
alle ricchezze , ed alla speranza di averne , e alle 
cose più care , e portare il piede in estraneo pae- 
se per indossarsi un’ abito di penitenza , e per 
convivere con persone , fra cui non vi è altro vin- 
colo , che quello della cristiana carità ; quel sot- 
toporre per sempre la propria all* altrui volontà ; 
tuttociò ci appalesa sino all’ ultima evidenza , qua- 
le sia il destino di un Religioso : ed a qual mela 
sieno diretti i suoi passi . Una famiglia religiosa . 
nello spirito e nella intenzione della Chiesa , è una 
viva imagine della nascente cristiana repubblica » 
quando i fedeli spogliandosi del dritto di proprie- 
tà , accumulavano i loro averi « e stretti erano in. 
tanta concordia tra loro , come se un anima sola 
tutta informasse quella beata moltitudine 1 
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II. Molti sono i regolari istituti , che per di- 
verse vie tendono al medesimo scopo . Alcuni affat- 
to segregati dalla società in tacite solitudini ; altri 
in mezzo alle popolose Città in una vita operosa ed 
attiva ; alcuni tin tenor di vita professano assai du- 
ro ed austero ; altri uno ne sìeguono meno incomo- 
do , e più mite . Così gli asilj della pietà sono sem- 
pre aperti , e per chi ama in tutta 1’ ampiezza del 
significato la tacita solitudine ; e per chi vuole il 
raccoglimento , ma senza del tutto appartarsi dalla 
Società ; e per chi trova la sua soddisfazione in un 
moderato , e dolce metodo di vita . Molto si è scrit- 
to , e molto parlato contro gli Ordini Regolari , 
rappresentandogli come inutili, anzi perniciosi asi- 
lj di superstizione , sede d’ ignoranza , e di fanatis- 
mo . Non è del presente nostro istituto il tesserne 
I’ apologia . Non passeremo peraltro sotto silenzio 
una cosa ; ed è , che gli Ordini Regolari hanno 
prestato in «gai tempo grandi servigj alla cristiana , 
e civile repubblica . 

III. Se 1' epoche andiam rintracciando della fon- 
dazione degli ordini religiosi , ci sarà facile il cono- 
scere che Iddio , in tempi per la Chiesa di grande ca- 
lamità , suscitò degli uomini apostolici nei Benedetti , 
ne’ Franceschi , ne* Domenichi , negl’ Ignazj , che 
con tutto lo zelo si adoperassero a comporre scismi , 
a far argine alle inondanti eresìe , e a ricondurre 
gli erranti fratelli al seno della Cattolica Chiesa , 
a svellere abusi ,a riformare costami, ad estingue- 
re il fuoco delle civili discordie , a ridonare alla Chie- 
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sa la gloria, de’ suoi giorni più belli . Gli Eroi , e 
le. Eroìne di santità , di cui i regolari instituti fu- 
rono in ogni tempo fecondi , nc formano 1’ elogio 
il più brillante , e il più magnifico . Benemeriti del- 
la Religione non solo , ma della intera società , quan- 
do la ignoranza stendeva le negre sue ali sulla fac- 
cia dell' Europa , furono per opra loro ritolte dall' 
ingiurie del tempo vorace tanti libri classici di la- 
tini e greci scrittori , cbe si sarebbero irreparabil- 
mente smarriti e perduti nella folta caligine di bar- 
bari secoli . Rallegrarono il deserto e la solitudine 
col far fiorire in terre incolte , e selvaggje le bel— 
lezze c le delizie dell' agricoltura . Che se ciò fos- 
se poco , eccoli sulle Cattedre a dottamente dispu- 
tar nei licèi : eccoli per le strade e per le piazze a 
raccòrrò orfani abbandonati e procurar loro ogni ma- 
niera di soccorso : eccoli negli Ospedali , ed ag- 
girarsi instancabili in quei regni di tristezza e di 
morte ^ per somministrare ai corpi, ed alle anime me- 
dicina e conforto : eccoli sulle barbare spiagge dell’ 
Affrica in atto di spezzar le cateue di una quanto 
dura altrettanto pericolosa schiavitù : eccoli tra i sel- 
vaggi di America , e con dolci ed insinuanti ma- 
niere dirozzarne a poco a poco la barbarie , ed ingen- 
tilirne la salvatichezza ; ed attraverso di grandi osta- 
coli e di grandi pericoli , insieme coi vantaggi del- 
la civilizazione introdurvi i lumi della vera Reli- 
gione . Che se degenerarono dal pristino loro fer- 
vore , oltreché non vi è mai penuria di persone 
imbevute dello spirito primiero , non è da pxender- 
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ne meraviglia ; perchè la immutabilità non è pro- 
pria delle umane cose , le quali per gradi salgono 
all' ottimo c per gradi ne discendono . Il preten- 
dere pertanto che una società composta di uomi- 
ni , qual fu nella primitiva sua instituzione , tale 
iualterahile si conservi dopo il volgere di più se- 
coli , è un pretendere che le cose umane abbia- 
no il carattere della immutabilità . Ho voluto suc- 
cintamente delineare questo quadro semplice e veri- 
dico per contrapporlo a quello che la malignità , 
e la irreligione suol pennelleggiare , onde aliena- 
re 1 ’ animo de' giovani dall indossarsi religiose di- 
vise . 

IV. Chiunque pertanto sia disposto ad abbrac- 
ciare la vita Religiosa , non deve immaginarsi di es- 
sere in seno della Religione testimonio di soli esem- 
pi di virtù , ne darsi a credere che tutte le tem- 
peste e pericoli siano nel Secolo, e che nella Reli- 
gione sia tutto calma , tranquillità e sicurezza . Qua- 
lunque società sarà sempre una mescolanza di buo- 
ni 0 di cattivi . La Religione non può soffogare , 
e distruggere il germe malnato' della concupiscen- 
za : altro non fa ebe somministrare dei mezzi più 
abbondanti e più efficaci , onde contenerla ne’ do- 
vuti confini . Il mare della vita , qualunque sia lo 
stato a cui ci appigliamo , sarà sempre un mare 
più o men tempestoso . Anche segregandoci affatto 
dalla società , e nascondendoci in solitudine romi- 
ta , saremo sempre in uno stato di agitazione , e 


Digitlzed by Google 



<1 

)o( t3o )o( 

di combattimento . Si chiama la Religione Porto di 
pace e di sicurezza , avuto riguardo alle tempeste , 
ed ai pericoli di gran lunga maggiori, che incon— 
fransi nel secolo . Senza la pmauia crudele di accu- 
mulare ricchezze , senza i molesti e laceranti pen- 
sieri di famiglia , divisi da quegli oggetti che pos- 
sono in noi il fuoco accendere di una tormerltosa 
passione , proveduti del bisognevole alla vita senza 
J' imbarazzo delle superfluità , lungi dallo strepito , 
e dalle dissipazioni del secolo , è cosa evidente che 
1' uomo nel silenzio e nel raccoglimento de’ Chio- 
stri rimane al coperto da molti lacci , e da mol- 
ti pericoli . 

V. Dunque il dedicarsi al divin servizio in se- 
no della Religione , sarà sempre una impresa al più 
alto segno commendevole ; giacché chi si obbliga 
all’ osservanza dei Consigli evangelici , all’ apice aspi- 
ra della perfezione . Solamente cbi non conosce il 
pregio degli evangelici consigli , o perchè è male 
istrutto nella cristiana dottrina , o perchè il liber- 
tinaggio gli ottenebra la mente , potrà non applau- 
dire a questa risoluzione , quando non sia il risul- 
tato delle passioni . Chiunque voglia eleggersi lo 
stato Religioso , esperimenti e maturi bene la sua 
vocazione. Consulti persone probe ed illuminate , ri- 
corra al fonte della luce , per conoscere se la clùa- 
mata procede dall’ alto . Si guardi bene dal propor- 
si fini bassi e terreni . Qual pervertimento di ordi- 
ne non sarebbe , se si conducesse ne’ sacri chiostri 
a professare la poveità ; ma avesse in mira di pro- 
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cacciarsi i commodi , ed anche le superfluità della 
vita? A professare 1' umiltà, ma ravvolgesse in men- 
te ambiziosi disegni ? Ovvero cingesse il flanco di 
sacre lane per sottrarsi al giogo della paterna auto- 
rità , o per liberarsi dai disgusti e dalle amarezze di 
famiglia ; o per assicurarsi una sussistenza agiata , e 
vendicare così i torti della ineguale capricciosa for- 
tuna ; o per essere stato sfortunato in qualche im- 
pegno amoroso ? In tutti questi casi , come ogniu- 
110 ben vede , la sua risoluzione non potrebbe deri- 
vare da fonte più ignobile . Quali frutti potremo 
aspettarci da una pianta cosi viziata c così guasta ? 
Come potrà questi sperare di gustar le vere dolcez- 
ze della Religione ? Anzi come non dovrà temere 
di essere lacerato e divorato da un tardo inutile pen- 
timento ? Premettasi pertanto a questo passo la più 
matura e seria riflessione . Si tratta di sagrificare le 
cose più care , e più preziose della vita , si tratta di 
contrarre vincoli perpetui e indissolubili . È vero 
che vi e un anno di esperimento , ma sul timore 
di fare cosa discara ai genitori che si sono molto 
adoprati e dispendiati ; o per una certa ripugnan- 
za di aprire il proprio animo a chi si deve , o per 
timore di essere , sebbene ingiustamente , beffeggiato 
e deriso ; quanto è facile che 1’ abito indossato una 
volta , più non si deponga , quantunque in tempo 
di prova sopraggiungesse a funestar 1’ anima il pen- 
timento • Quando adunque sia stato innanzi a Dio 
heue discusso , e ben bilanciato 1’ affare , e quando 
le intenzioni abbiano quella purità e rettitudine che 
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rìchicdesi , assumano pure le insegne di una vita 
povera e penitente , cd entrino pure nella scuola 
della perfezione , risoluti di costantemente battere 
quella carriera , dove per divino impulso hanno for- 
tunatamente messo il piede ; resistendo coraggiosa- 
mente alle perverse istigazioni , ed ai perversi con- 
sigli , senza che la forza de* cattivi esempj facciano 
loro cambiar direzione , schivando ed abborrendo 
il male , ricopiando ed emulando il bene . 

VI. Non si può mai abbastanza biasimare la 
condotta di quei genitori , che per un* abuso di au- 
torità , causa di mali incalcolabili , arbitrariamente 
della volontà dispongono de’ loro allievi , facendosi 
aggirare da un malnato spirito di parzialità , e d’ 
interesse . Quella figliuola perchè la natura fu se- 
co lei liberale di grazie e di bellezze , sino da suoi 
anni più verdi viene destinata a figurare nel mon- 
do , e se si manifestasse in lei una propensione per 
il chiostro , la famiglia sarebbe tutta in/costerna- 
zione , ed in lutto ; e se non bastasse 1’ adescamen- 
to delle lusinghe e delle carezze , forse a queste si 
aggiungerebbe il terrore delle minacce per soffoga- 
re in lei ogni nascente germoglio di religiosa vo- 
cazione . Quell* altra , cui natura fu avara de’ suoi 
doni, male architettata di corpo , e di animo im- 
becille , se si produce spontanea , e dice di volersi 
eleggere il chiostro a suo perpetuo soggiorno , la 
famiglia è tutta in festa ed in tripudio : se su di 
ciò se ne rimane in silenzio si assedia nelle forme ; 
e tante sono le arti , e tante sono le macchine , e 
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gli assalti si rinnovano così frequenti , e cosi vali- 
di , che suo malgrado è costretta ad arrendersi . 

Jfon si esercita questo dispotismo solamente sul ses- 
so imbelle . Questi è di sano e robusto temperamen- 
to , d’ ingegno vivace , di spirito pronto e pene- 
trante : brilli adunque nel gran teatro del mondo ; 
a questo non si niegbi favore ; per questo non si 
risparmin carezze ; questi è la pupilla e la delizia 
de' genitori . Se quell’ altro d’ incerta e vacillante 
salute , con qualche sconciatura nella persona , di 
tardo ingegno , e di mente stupida , si risolvesse d’ 
indossarsi una tonaca , la famiglia piangerebbe per 
allegrezza . Ecco le belle offerte , che sogliono non > 
di rado farsi a Dio . Per accumulare tutta la felici- 
tà sopra di uno o di una , che s’ ingrassa a spese 
della vittima , si chiudono affatto le orecchie alle 
voci della giustizia , e della pietà . Ma se il penti- 
mento rende trista ed insopportcvole la loro vita ? 

Ma se degenera in furiosa disperazione ? Ma se quel- 
la strada che nelle intenzioni di Dio , e della Chie- 
sa è strada di salute , per loro strada fosse di per- 
dizione ? Queste conseguenze terribili o non si con- 
siderano , o non si valutano . Basta che la casa ri- 
manga sgravata di quel peso inutile e molesto . 
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CONCLUSIONE DELL' OPERA 


I. 1 empo è ornai di raccoglier le vele . Non 
temere o Lettore , che voglia io attediarti con una 
ricapitolazione . Solo t’ inviterò a fissare attento lo 
sguardo sopra di un giovane risoluto di volere die- 
tro ai stabiliti priucipj costantemente modellar la 
sua vita . Il ritratto , eh’ ei ci presenta , non può 
essere piu bello , e più lusinghiero • Egli godrk 
stabilmente di quella pace , che nasce dal dominio 
su i proprj a (Tetti . Nelle avversità , sarà sempre 
confortato dal testimonio della buona coscienza . 
Sarà la consolazione e la gloria de' genitori . In 
lui la Patria rispetterà un Cittadino premuroso , 
esatto , irreprensibile J qualunque sia 1 ' impiego , 
che le piaccia di affidargli . Iddio lo benedirà nel- 
la consorte e nei figli • Le sue temporali fortune 
saranno al coperto dagli urti e dalle scosse dei vi- 
zj distruttori . Sarà egli amato e onorato dalle per- 
sone dabbene : 1’ empio fremerà in vano , e digri- 
gnerà in vano i denti contro di lui . Il povero tro- 
verà in lui soc commento , 1* amico consiglio , so- 
stegno il debole , conforto 1 * afflitto . Se la morte 
minacciasse di troncare innanzi tempo i suoi gior- 
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ni , egli la guarderà con occhio fermo e tranquil- 
lo . Persuaso intimamente di dover sopravvivere ai 
cantici funerei della tomba , rimirerà la morte qual 
termine di una vita fugace e penosa , e qual prin- 
cipio di una vita immortale e pienamente beata . 

II. Che se al contrario fosse ei risoluto di al- 
lontanarsi dalle tracce da noi indicate , una scena 
tanto ridente e piacevole , oh come in scena si can- 
gierebbe tragica e spaventosa ! Che giorni sareb- 
bero i suoi torbidi e tempestosi ! Sconosciute per 
lui sarebbero le vie amabili della pace . Tutto 
sarebbe disordine , e orribil disordine , e dentro e 
fuori di lui . Le non mai dome , e non mai con- 
tentabili passioni farebbero del suo cuore il più cru- 
dele governo . Egli passerà peggiorando di età in 
età „ Le ossa di lui saranno imbevute de’ vizj di sua 
giovinezza , i quali giaceranno con lui nella polve- 
re „ Morrà in braccio alle furie de' rimorsi , e 1' 
Inferno dilaterà per ingojarlo le tremende sue fauci. 

III. Quando i Genitori camminando sulle trac- 
ce divisate , abbiano condotta I’ educazione al ter- 
mine desiderato , come non sentiranno tutto innon- 
darsi il cuore da inedabili dolcezze ? Saranno i fi- 
gli il loro gaudio , e la loro gloria . È sperabile che 
le vegnenti generazioni sicno per essere partecipi del 
frutto de’ loro travagli , e delle lor cure . La figliuo- 
lanza per loro sarà una fonte larga e perenne di 
consolazioni . Giunti al termine de' loro giorni , a 
somigliànzà del buon Tobia , daranno a’ figli gli ulti- 
mi ricordi , e si faranno ad incontrare con corag- 


Digitized by Google 



)o( i 36 )o( 

gio e con placidezza la morie , perche li lasciano e- 
redi di lor pietà . Questi presteranno loro piangen- 
do gli estremi pietosi officj , e sara mai sempre in 
benedizione la loro memoria . 

IV. Suole assomigliarsi la gioventù alla più bel- 
la , più dolce , più graziosa , più amabile delle sta- 
gioni . E infatti la gioventù I’ età della bellezza , 
delle grazie , dell' agilità , del vigore , del riso , e del 
contento . Sotto le ridenti sembianze di giovinez- 
za si mostrò Rafaele al giovane Tobia . Il più bel 
fiore di giovinezza sul volto rideva di quell’ An- 
giolo, che avvolto in candida e lucida veste, alle scon- 
solate. donne annunziò essere Cristo balzato fuori 
glorioso dal Sepolcro . Bella e per tanti titoli ama- 
bile giovinezza , una sola cosa può renderti defor- 
me e spiacente : il vizio . Le mie riflessioni altro 
non hanno avuto in mira , se non che di preser- 
varti da questo veleno , che potrebbe essere noci- 
vo all' anima non meno che al corpo ; da queste 
tenebre , che tutta potrebbero ecclissare la tua bel- 
lezza , e avvolgerti nell' orrore ; da questo nemico , 
che potrebbe spogliarti di tutti i tuoi pregj ed ag- 
, gravarti insultandoti di vergognose catene . Quando 
tu sappi libera conservarti da questo duro infame 
servaggio , allora con allegra fronte potrò dirli col- 
la sapienza „ Letare ergo Juvenis in adolescen- 
ti tua „ . Se passasti bene 1' adolescenza , allora 
potrai rallegrarti in gioventù : della sapienza appre- 
sa in gioventù potrai esserne allegro in vecchiezza ; 
e così tutti i tuoi giorni correranno lieti e felici . 
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